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LA DONNA 
oggi in Italia 

L'Azione cattolica si è pro­
fondamente indignata per ave­
re il comunicato della Dire­
zione del Partito comunista 
italiano attiìbiiito la respon­
sabilità alle forze clericali di 
un'offensiva ideologica ed eco­
nomica contro^ le donne ita­
liane; e rivendica a sé, attra­
verso un articolo di Carmela 
Ro>si, presidente dell' Unione 
Donne di Azione cattolica, il 
merito dì a\ere strenuamente 
combattuto, da quarantacin­
que anni a questa parte, < al­
l'avanguardia del movimento 
femminile di riscossa contro 
l'oscurantismo dell'ignoranza, 
dello sfruttamento, della so­
praffazione... >. 

La precidente delle Donne 
cattoliche sostiene pertanto 
l'ardita tesi secondo cui, do­
po tutto il bene fatto per cir-
cu mezzo secolo alle donne 
italiane dall'Azione cattolica 
e in sette anni dal governo 
De Gasperi, un Congresso 
della donna, promosso dal-
l'U.D.L, non può essere che 
< una tribuna di calunnie e 
di rivendicazioni sproporzio­
nate >, non può suonare che 
come * insidia > alle « realizza­
zioni concretate dal governo *. 

Non ci faremo trascinare 
sul terreno della polemica ir­
ritata e sterile. Come è no­
stro costume, rispondiamo con 
i fatti. Diamo uno sguardo, 
ad esempio, all'attività in di­
fesa dei reali in toreri del­
le donne, svolta dalle deputa­
te della Democrazia cristia­
na, durante gli ultimi cinque 
anni di vita parlamentare. 
Preudiamo a caso un proble­
ma: anzi, prendiamo quel 
pioblemn di cui l'Azione cat­
tolica mena maggior vanto: 
l'assistenza alle madri e ai 
bambini. Il primo intervento 
di una deputata democristia­
na, quello dell'oli. Maria Ni-
cotra, il 15 ottobre 194S. fu 
per opporsi allo stanziamen­
to di due miliardi a favore 
dell'O.N.M.I. 11 27 giugno 
1950, aprendosi la discussio­
ne sul progetto di legge per 
la tutela della maternità, si 
accese fra 'e deputate demo­
cristiane mia vera e propria 
jrara contro le lavoratrici ma­
dri e a favore dei datori di 
lavoro. L'onorevole Maria Fe­
derici, per quanto firmataria 
del progetto di legge, respin­
geva in seduta plenaria l'e­
mendamento Noce che pro­
poneva di includere nella leg­
ge le mezzadre, le lavoratrici 
a domicilio e le domestiche. 
I* onorevoli Conci e Del 
Canton, da parte ^ro, firma­
vano un emendamento dell'o­
norevole Mazza diretto a re­
spingere il divieto di « licen­
ziamento durante il concepi­
mento e finché il bimbo non 
abbia un anno>; Fon. Gennai 
Tonietti otteneva di non far 
obbligo alle piccole aziende 
di istituire < camere di allat­
tamento >; e l'on. Pia Colini 
Lombardi, infine, riuscì a far 
avallare una inumana distin­
zione fra madri coniugate^ e 
madri nubili, seguita dall'o­
norevole Guidi Cingolani, la 
quale chiese addirittura che 
nella legge fosse soppresso il 
comma, il quale faceva ob­
bligo agli industriali di prov­
vedere a personale specializ­
zato nelle camere di allatta­
mento. Questo avvenne per 
ciò che riguarda la legge sul­
la maternità; e non sarebbe 
difficile citare altri casi da 
cui risulta quanto avverso ad 
ogni reale progresso delle don-

MENTRE GLI STATI INITI PREPARANO MOVE AVVENTURE DI GUERRA 

La tregua in corea discussa da Stalin 
con i rappresentanti dei popolo indiano 

• 

Dichiarazioni diKitchlew dopo il colloquio di Mosca - Una mediazione anglo-indiana? 
Nehru denuncia le decisioni americane di scatenare Ciang Kai-scek contro la Cina 

MOSCA, 16. — L'amoascla-
tore indiano Krisma Menon e 
il Presidente del Consiglio 
panindiano per la pace, Sai-
fuddm Kitchlew, ricevuti ieri 
da Stalin in due successive 
udienze, hanno fatto oggi al­
cune importanti dichiarazioni 
ai giornalisti. 

Il dottor Kitchlew, Premio 
Stalin per la pace, ha dichia­
rato di aver avuto con il Ca­
po del Paese del Socialismo 
r un franco e cordiate collo­
quio sui più spinosi problemi 
attuali >» e — secondo l'agen­
zia americana Associated 
Press — lui aflermato di 

tante indiano a Londra, l'Al­
to commissario Kher, si era 
recato al Foreign Office per 
avervi un colloquio con Eden 
e, alla luce del colloquio av­
venuto ieri a Mosca tra Sta­
lin e Menon, si è portati qui 
ad attribuire all'incontro tra 
Eden e Kher un significato e 
un'importanza che in un pri­
mo tempo non gli si era dato. 

Qualcuno, nello stabilire un 
nesso immediato fra il col­
loquio di Mosca e quello di 
Londra, arriva fino a sugge­
rire che la visita di Menon 
a Stalin sia a\ venuta non 
?olo 'un la uieventiva appro-

to coreano e colpire diretta­
mente la Cina. 

Le critiche che, di fronte 
al parlamento di Nuova Dehli, 
Nehru ha oggi rivolte alla 
politica degli Stati Uniti in 
Asia, e in particolare ai pia­
ni di blocco contro la Cina 
sono state senza dubbio le 
più aperte e le più aspre che 
il premier indiano abbia mai 
formulato. 

« Parlare di blocco o di al­
tre misure analoghe contro 
la Cina — ha detto tra l'altro 
Nehru — non significa evi­
dentemente giovare alla pace 
e al raggiungimento di una 
soluzione pacifica. Lo sblocco 
di Formosa ha provocato grave 
apprensione non solo qui ma 
in tutto il mondo. Non riesco 
ancora a comprendere quale 
possa essere la portata di 
tale decisione, ma qualunque 
sia il significato che si na­
sconde dietro di essa, la de--
cisione ha avuto un effetto 
cattivo ed ha fatto notevol 

mente aumentare la osicosi 
di guerra ». 

A tali dichiarazioni la 
stampa governativa inglese 
darà domattina favorevole ri­
lievo così come lo ha dato ieri 
al discorso di Nehru al Con­
siglio di Stato, in cui il pre­
mier ha sottolineato la neces­
sità di « creare un'arca quan­
to più IaTga possibile di paesi 
che non vogliono incoraggiare 
ìe tendente alla nuerra, che 
desiderano lavorare ver la 
pace». 

Commentando -tannine in 
un editoriale le parole ine­
quivocabilmente neutraliste 
del premier, il Manchester 
Guardian coneludeva con 11 
consiglio a Dulles di « rinvia­
re di qualche tempo » la sua 
progettata visita in India, 
perchè evidentemente l'atmo­
sfera di Nuova Dehli non è 
ora troppo propizia per il go­
verno americano. 

FRANCO CALAMANDREI 

Dichiarazioni di Dulles 
sul blocco delta Cina 

WASHINGTON. 18. — Nel 
corso della aita prima confe­
renza .stampa, il segretario di 
Stato amer i cano J o h n Fos te r 
Dulles ha annunciato che il 
Dipartimento di Stato « sta 
studiando attentamente tutti i 
mezzi atti ad interrompere o 
a r idurre ' l'njjhiisn di materia­
li alla Cina, considerando an­
che l'eventualità di un blocco 
de l le coste cinesi o di mi raf­
forzamento dell'embargo de­
cretato dalle Nazioni Unite». 

Dulles ?i« prec i sa to clic* e al­
lo studio tutta una serie di mi­
sure. le quali vengono attenta­
mente esaminate dal punto di 
vista della pratica attuazione, 
e dal p u n t o d i vista m i l i t a r e . 

Le graiH dichiarazioni di Fo-
ster Dulles hanno suscitato pre­
occupazione negli a m b i e n t i del-
l'ONU, die vedono in esse la 
conferma dei piani di aggres­
sione elaborati dagli S.U-

CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI BARI 

U II fratello delle Porro 
lia pagato gli accusatori„ 

Pasquale Caterino, il principale testimone che provocò 
la condanna dei braccianti di Andria, ritratta l'accusa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 18. — Un'udienza di 
sommo interesse è stata quel­
la svoltasi oggi al processo 
per i fatti di Andria del 1946, 
che ha luogo presso la Corte 
d'Assise d'Appello. Un fatto 
di importanza rilevante, e 
che — non è esagerato affer­
mare — fa crollare di colpo 
l'artificioso edificio proces­
suale creato a suo tempo dal­
l'istruttoria e quindi l'iniqua 
sentenza della Corte d'Assise 
di Trani, si è verificato in a-
pertura di udienza impressio-
nado sensibilmente per il suo 
tono altamente drammatico 
e per il suo profondo conte­
nuto umano, la Corte giudi­
cante e il numeroso pubblico 
presente al dibattimento. 

Uno dei principali testi di 
accusa, anzi il pilastro della 
accusa, ha fatto una ritratta­
zione completa dei falsi che 
causarono la comminazione 
delle pene più gravi ai brac­
cianti poveri di Andria. 

L'avv. Filippo Salerno, ri­
prendendo una richiesta già 
avanzata ieri dall'avv. Giu­

seppe Papalìa per l'audizione 
del teste Caterino, ha dato 
lettura di una lettera perve­
nutagli qualche giorno fa dal 
Sanatorio di Putignano, a fir­
ma dello stesso teste. E' un 
documento altamente umano 
e drammatico dal quale stral­
ciamo, per motivi di spazio, 
i passi più significativi. In 
esso Pasquale Caterino, uno 
dei pochi e, come si è già 
detto, più qualificati testimo­
ni di accusa, alla cui attendi­
bilità è legato il destino di 
diversi imputati, afferma te­
stualmente: « lo sono Cate­
rino Pasquale da Andria, il 
falso testimone. E' vero, sì, 
riconosco che sono stato fal­
so, vero la colpa non è mica 
tutta mia. sebbene di colui 
che organizzò l'imbrogliata 
matassa: sarebbe Mastrorillo 
(un altro teste a carico — 
n.d.r.) ». « Il sentimento che 
mi ha spinto a scriocrui è per 
chiedervi un grande favore 
e spero che siate nello pos­
sibilità di farlo. Ho saputo 
che partecipate alla difesa e 
voglio ad ogni costo campa 
rire dinanzi alla giustizia per 

IL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Vergognosa figura del relatore di maggioranza: 
sostiene la legge ma ammette che è un mostro 

Il "liberale,, Sanna Randaccio si ridicolizza sostenendo che il Senato non può modificare una legge 
che riguarda l'elezione della Camera - La "fedeltà atlantica,, - Anche Bergamini vota contro 

Viscinski all'atto della partenza da Parigi per Cherbours, 
dove s i è imbarcato per N e w York per partecipare ai lavori 

dell'ON't! (telefoto) 

aver discusso con Stalin an­
che la questione delle tratta­
tive di tregua in Corea. 

« Sono assolutamente con­
vinto — ha detto Kitchlew 
— che Stalin dedica la sua 
opera ai problemi della pace 
e del progresso, non alla 
guerr.i ». 

Dal canto suo l'ambascia­
tore indiano, che aveva pre­
cedentemente partecipato ad 
una riunione con i rappre­
sentanti a Mosca dell'Inghil­
terra. del Canada. dell'Au­
stralia e del Pakistan, ha di­
chiarato di aver avuto con 
Stalin una conversazione di 
carattere generale. Circa gli 
argomenti trattati. Menon non 
ha voluto fare alcuna dichia­
razione ma. riferendosi alla 
visita fatta da Kitchlew a 
Stalin, ha affermato: « Non so 
perchè Stalin abbia deciso di 
vederci nella stessa serata, 
ma ovviamente egli ha tenuto 
presente il desiderio di pace 
che anima l'India *. 

Commenti ne italiane sia stato l'atte? 
piamento in Parlamento delle j I A m | S n 4 f * * a i l 
esponenti del programma so-1 • * * • • * • • " • • C " » 

parla, ogjri, di emancipazio-r LONDRA. 18. — Il gover-
ne della donna. Xel febbraio:no britannico era stato in­
di quot'anno. abbiati! tro\a-,formato dal governo indiano 
to ««-ritto, a •vergogna di osrni Ideila \i-ita dell'ambasciatore 
essere civile, sulla mista del- Menon a Stalin e dello scopo 

di e?.-a prima che la visita 
avesi-e luogo? E* un fatto che 
lunedi mattina il rappresen 

la Gioventù femminile di 
Azione cattolica, questo « in­
citamento > alle lavoratrici: 
< Soffrire per lo sforzo e la 
continuità del lavoro. M>ppor-
tare il freddo e il caldo, sot-[quali si aggirano in Italia sui 
tostare ed affrontare le con- j 10.000 casi all'anno, e >ono un 
dizioni atmosferiche è ,ma;qainto di quelle effettive, 
«alutare scuola di forte/za'traggono ondine in gran par-
cri-fiana. un esercizio nel «ii-.'te dalla povertà vhe, come 
pcramento di «e stessi, un 3l-"na =*rP<* velenosa. semina la 
lenamento nelle mortificarlo- discordia e la divisione nelle 
ni che ci fa robuste e \oli->famiglie italiane? Costoro che 
tive nel bene>! [?i dicono «difensori della fa-

Che cosa si può opporre a|0"?I«a> hanno incitato ad 
questi fatti, a questi bassi c m , S r a E ; "S 1 !faJ.,a - n e l l9V' 
servigi resi ai ceti sfruttatori?'1!11*'1 9 0 0 0 0

1 «tal»»»1- Parche 
Se si è onesti, quasi nulla. E laudassero ad accamparsi lon-
allora l'Azione cattolica s; tano dalle loro case, in h ran-
mette a rispolverare la «<a- , f^ in Inghilterra, in Austra-
cnwanla difesa della fami-;na< , n Argentina- ob come 
dia >: e nell'articolo in qne-jl'unità di que-te famiglie ne 
-»tione <i -i propone, manco a *•' stata potentemente consoli­
di rio. di mettere in di-cu-sio- datai E non baita Vogliamo 

vazione, ma dietro ispirazio­
ne del governo britannico 
Secondo queste fonti, insom­
ma, la diplomazia indiana sì 
sarebbe assunta l'incarico, 
come in precedenti occasio 
ni .di sondare il governo so 
vietico anche per conto del­
l'Inghilterra. E il terreno son 
dato da Menon sarebbe stato 
quello delle possibilità esi­
stenti per un nuovo tentativo 
di concludere l'armistìzio in 
Corea, dando seguito all'of­
ferta che era implicita nelle 
dichiarazioni di Stalin al iVeto 
York Times. 

Qualunque sia la patte che 
il Foreign Office ha avuto 
nell'iniziativa indiana, è cer­
to che gli ambienti governa­
tivi inglesi la registrano con 
compiacimento, e autorevoli 
organi u f f i c i o s i , come lo 
Scotsman, non esitano ad as­
sumersi la responsabilità di 
dare per sicuro che Stalin e 
Menon hanno parlato della 
Corea. 

Si accenna al colloquio di 
Mosca come ad uno spiraglio 
apertosi nelle nubi tenebrose 
che gli sviluppi della politica 
americana in Estremo Orien­
te hanno infittito sull'oriz­
zonte internazionale, e si pro­
nostica che, alla riapertura 
dell'Assemblea delle Nazioni 
Unite, tra dieci giorni, l'azio­
ne dell'India potrà essere 
preziosa all'Inghilterra e alla 
Francia per tenere in scacco 
le misure con cui l'America 
vorrebbe estendere il conflit -

ne nel Congresso della donna 
italiana anello che è stato 
fatto in Italia, da parte del 
rroverno. ner « l'onore e 'a 
difesa della famìzlia *. Ma 
noi posiamo parlarne già 
ora. subito, di quanto il go­
verno ha fatto per le fami­
glie italiane. In Italia. la 
mancanza di case, la disoc­
cupazione. la miseria e le 

chiedere alla signora Rossi: 
dove, io quale luogo. possono 
costruire la loro unità le cen­
tinaia di migliaia di famiglie 
italiane che sono senza casa 
o vivono in tuguri in barac­
che. in caverne? 

La verità è che la collera 
della signora Carmela Rossi 
nasce1 dal fatto che, nono-
Mante le scomuniche e l*a-

malattic, dividono. clUtruetro- porto terrorismo, centinaia di 
no. anno per anno, le fami-(migliaia di donne vanno ren 
clic Non 
« difensori 

lo sanno questi 
della famiglia >, 

dendosi conto dell'inganno in 
cui sono state cosi lnngamen-

tlie le separazioni legali, ir. te tenute e hanno oggi il co­

raggio di votare per la giu­
stizia e per il progresso. 

Questo promosso dall'UDl 
non è. per sua buona pace, 
«ignora Carmela Rossi, il 
Cnnjrres-o delle donne comu­
niste. Purtroppo per \oi, que­
sto è il Congresso della parte 
più con-ape\ole delle donne 
italiane e proprio < di ogni 
ceto e di ogni religione >, così 
come è scritto. « Di ogni re­
ligione? > gridate voi e Non è 
possibile, quelle della nostra 
religione non vi saranno! 
Glielo proibiamo! ». Anche 
qui vi ingannate. Sono catto­
liche. saranno cattoliche, nel 
la loro stragrande maggioran­
za, le donne che aderiranno a 
questo Congresso per forma 
lare il loro programma elet 
torale. Certo, queste donne 
nel Congresso dovranno chia­
ramente sapere che l'unica via 
per ottenere nuove conquiste, 
e per difendere le poche già 
strappate, è quella di votare 
contro la Democrazia cristia­
na. E noi comprendiamo, a 
tale proposito, le gravi, serie 
preoccupazioni espresse dalla 
Presidente delle donne di 
Azione cattolica. 

MABIA A. MACCtOCCWI 

Un vero e proprio colpo di 
scena è stato dato ieri, alla 
Commissione jdel Senato, dal­
la esposizione'della relazione 
di maggioranza sulla legge 
elettorale, fatta dal senatore 
liberale SANNA RANDAC­
CIO. Più che di un colpo di 
scena, in realtà, si dovrebbe 
parlare di una colossale «gaf­
fe » commessa dall'incauto se­
natore: il quale, nella sua re­
lazione, durata alcune ore, ha 
avuto l'abilità di distruggere 
in pochi minuti di « confes­
sioni u tutto il macchinoso 
propagandismo clericale con­
tenuto nel resto del suo di­
scorso. 

«Non è perfetta» 
Sauna -Randaccio (un libe­

rale sardo che poco prima del 
25 luglio chiese e ottenne la 
tessera del PNF e, poco dopo 
il 18 Api-ile si mise a dispo­
sizione della D.C.) ha esordi­
to sul tema «costituzionalità.» 
della legge. Faremo grazia ai 
lettori della serie di banalità 
che l'on. Sanna Randaccio è 
stato capace di radunare al 
proposito. Basti dire che egli 
ha ricalcato i temi già espo 
sti alla Camera dal ministro 
Sceiba, e dall'on. Scalfaro, au 
tori della famosa tesi oggi in 
voga presso i giuristi d.c, per 
cui « tutto ciò che è propor­
zionale è anticostituzionale e 
viceversa ». L'on. Randaccio si 
è esibito anche sul tema della 
« legittimità » e della « op­
portunità »". variazioni sul te­
ma fondamentale sostenuto a 
suo tempo da Giacomo Acer­
bo, in prò della legge per 
aver formulato la quale, a suo 
tempo, venne processato e 
condannato dall'Alta Corte di 
Giustizia. Tutto ciò, come è 
evidente, non costituisce una 
novità e i nostri lettori ormai 
sono abbastanza scaltriti per 
sapere di che pasta sia fatta 
la *• costituzionalità » dei cle­
ricali che da cinque anni tra­
scinano di commissione in 
commissione tutte le leggi 
w costituzionali »; sanno anche 
di che razza di « legittimità » 
e « opportunità » si tratti, per 
una legge approvata da una 
Camera sconvolta nei regola­
menti e nella prassi da contì­
nui colpi di maggioranza. Lo 
elemento di novità della re­
lazione Sanna Randaccio, va 
cercato — come si diceva pri­
ma — nella esplicita ammis­
sione fatte dall'oratore della 
effettiva imperfezione del te­
sto di legge all'esame al Se­
nato. 

«Questa legge — egli ha 
detto candidamente _— non è 
perfetta. Ma le imperfezioni 
non hanno sostanziale rifles­
so pratico. Altri emendamen­
ti — egli ha affermato — sa­
rebbero certo possibili: ma 
occorre considerare che ai fi 
ni di una teorica perfettibilità 
non si può e non si deve di 
menticare che si tratta di una 
legge già approvata dalla Ca­
mera». 

A parte le questioni che ri­
guardano quei difettucci che 
non « hanno un sostanziale ri 
flesso pratico » (si pensi sol 
tanto al fatto die proprio per 
quei difetti la legfe abolisce 
l'eguaglianza del voto, tra­
sforma u n a minoranza^ to 
maggioranza, priva milioei al 
elettori del diritto di esser* 
rappresentati dai loro candi­

dati) l'ammissione sull'ulte­
riore emendabilità è davvero 
sconcertante specie se la, si 
Bietta in relazione con" la 
« guerra agli emendamenti » 
giù scatenata da tutta la 
stampa governativa con l'ar­
ma al piede, pronti ad ap­
poggiare qualsiasi ulteriore 
espediente della maggioranza 
per soffocare il dibattito. 

Ma il candore di Sanna 
Randaccio non si ferma qui: 
egli, con un gesto di stanchez­
za ha poi detto: « Tengano 
presente inoltre gli onorevo­
li colleghi che si tratta di 
una legge che serve a eleg­
gere non loro ma gli altri 
membri del Parlamento, quel­
li dell'altro ramo, quelli di 
Montecitorio ». A che scal­
darsi tanto, dunque? Nobile 
e alta interpretazione dei do­
veri e delle funzioni del Se­
nato. come si vede: non è 
roba nostra, che ce ne impor­
ta? 

Ma la pai te più scoperta, 
niù sfacciata oseremmo af­
fermare, delle « confessioni >» 
parlamentari del sen. Ran­
daccio si è avuta quando, 
passando ad esaminare la 
H opportunità della legge » 
egli ha sostenuto questa sin­
golare tesi. La legge eletto­
rale. deve passare così com'è 
perchè essa è resa indispen­
sabile dall'esigenza di assi­
curare « una continuità alla 
nostra politica estera >». Come 
dire che questa è una legge 
giusta solo perchè è « atlan­
tica ». 

Come si vede, non si sa se 
per dabbenaggine o per im-
Dudicizia il sen. Sanna ha 
avuto il merito, se non altro. 
di parlare chiaro, di dire 
aprrt\s cerbis ciò che gli altri 
pochi oratori che l'avevano 
preceduto avevano solo sot­
tinteso. p.»r maggiore abilità 
o maggio-e pudicizia. 

I &C Sbiftttitf 
Le reazioni alla relazione-

gaffe del sen. Randaccio, non 
sì sono dimostrate inferiori 
alle aspettative. Visibilmente 
sbigottiti, i senatori d.c. si 
sono affrettati a far votare 
la relazione esposta dal loro 
* liberale H. II senatore Al­
berto Bergamini ha votato 
contro la relazione Randaccio, 
insieme alle sinistre, condan­
nando cosi apertamente il 

contenuto della relazione e 
della legge. La votazione ha 
avqto,l'esito di 17..voti favo­
revoli e 11 contrari. 

Oggi hi Commissione ini-
zierà l'esame dell'articolo 
unico del progetto di legge 
e conseguentemente, anche 
degli emendamenti presenta­
ti dall'Opposizione, che ten­
dono a modificare o a ren­
dere meno gravi alcuni di 
quei « difetti » che lo stesso 

al Senato perchè respinga la leg­
ge elettorale e perchè venga In­
detto un referendum da a t tuare 
contcmporanesjiiejstc aUa elezio­
ni politiche. 

Decine di avvocati. Insegnanti, 
impiegati, tecnici e al t re perso­
nalità hanno già apposto le loro 
firme qualificate. F ra i pr imi 
a firmare la petizione figurano 
il prof. Francesco Satta, d i re t ­
tore dell'Ospedale Civile; l 'av­
vocato Ignazio Sanna. penalista; 
l'avv. Gabriele Manca, civilista; 
l 'avv. Vittorio Chironi: il geo­
metra Fausto Sarzana. funzio-

»-en. Randaccio ha ammesso nario del Genio Civile: il prò 
esistano, in gran numero, nel 
testo di legge varato dalla 
Camera nelle condizioni di 
pieno arbitrio che tutti ri­
cordano. 

Iniziative popolali 
contro la legge truffa 

Se:i?a soste con t inua iiells 
provincie i tal iane la lottu del ta-
\ oratori e Un ci t tadini t enden te 
ad o t tenere :1 r icet to della leage 
eleUora'.e truffaldina e il dirivto 
del popolo ad esprimere a t i ra -
\er»o il referendum consul t ivo 
U proprio parere ftullu letjge 
btebsH 

Nella giornata di ieri a ' N u o r o 
è stata lanciata una petizione 

fe«:sor Gino Sarta e altri 
Domenica pross ima ni terran­

no anchr» a Teramo e a Pescara 
!c solenni a ^ e n i b l e e degli elett i 
del popolo delle r ispet t ive pro-
i inc ie ; ad esse par tec iperanno 
sindaci, consiglieri provinciali e 
comunal i . 1 depu ta t i della regio­
ne. nonché personal i tà della cul­
tura . della politica e del mo\ i -
m e n t o sindacale 

Diecine di Hs*,ewblce e r iunio­
ni popolari \ en t ;ono :iel frat tem­
po t e n u t e nei quart ier i delle cit­
tà. nei villaggi, nei piti sperdu t i 
fiuest: ad e.-»se par tec ipano con 
interesse ed en tus i a smo migliaia 
di per-ione. molte delle qual i per 
la pni . ia \olt«i in teressale al pro­
blemi politici 

PaTtieolttrn.cnte \as.to il movi-
' i .cnto e in Calabria e in Puglia 

do i e vengono anche raccolto mi 
gliaia di Orme i n calce a peti­
zioni che r ichiedono i l r iget to 
ileUa legge truffa, e l 'abbinamén­
to alle eiezioni del referendum 
Bulla legge elet torale Sceiba. Ad 
Apricena. a San Severo, a Bella. 
a Scrsule. a Badolato, a, Vibo, a 
Triparni . a Vena, a Molfetta, co­
me a Foggia e a Bari, s i t engono 
giornalmente decine d i r iun ion i 
e assemblee nel corso delle qua l i 
vengono raccolte firme alle peti­
z ion i Una delegazione, e le t ta 
ne l corso d i numerosa r iun ion i 
popolari, è pa r t i t a d a Apricena 
(Foggia) alla volta d i Roma, pe r 
recare a l Sena to del la Repubbli­
ca la pro tes ta della popolazione. 

Manifestazione a Roma 
per i Rosenberg 

La g r a n d e c a m p a g n a p e r la 
salvezza de i coniugi R o s e n ­
b e r g con t inua a sv i luppa r s i 
i m p e t u o s a m e n t e in I t a l i a e ne l 
mondo . A Roma , a l T e a t r o V a l ­
le , a v r à luogo domen ica la 
p r e a n n u n c i a t a mani fes taz ione 
c i t t ad ina p e r l a rev i s ione d e l 
v e r d e t t o , la cu i in iz ia t iva è 
- ta ta presa ne l l ' a s semblea d i 
p a r l a m e n t a r i , a r t i s t i ed u o m i ­
ni d i c u l t u r a saba to "scorso. 

deporre tutto ciò che è rin­
chiuso da tempo dentro di me 
e che gli uomini del processo 
di Trani non vollero che can­
tassi la verità. Sono un am­
malato di tbc dal 1944 e da 
quel tempo ho sempre lotta­
to fra la vita e la morte, ma 
sarebbe stato meglio che il 
Padreterno mi avesse chia­
mato sotto la sua protezione 
quando seppi del mio male. 
Non mi sarei trovato in que­
sto pasticcio. Ho atteso di 
proposito che la giustizia de­
gli uomini e di Dio si sve­
gliasse a riconoscere l'inno­
cenza di coloro che sono sta­
ti condannati per mia cagio­
ne. senza averli conosciuti 
mai; pertanto non è mica 
giusto che questi individui 
dorranno scontare una pena 
senza averla commessa, solo 
perchè coloro che hanno ac­
cusato questa povera gente si 
sono venduti ver denaro, ed 
ho visto io quando hanno ri­
cevuto il denaro dal fratello 
delle defunte » 

La lettera del Caterino pro­
segue rivelando lo stato di 
rimorso dal quale egli è per­
vaso e, chiedendo perdono 
del male commesso, cosi con­
clude: « Perciò ho vreso una 
estrema decisione, giacché 
nella vita non ho avuto un 
giorno di tranquillità. Se tut­
to andrà male il giorno della 
sentenza, non resta che am­
mazzarmi, e lo farò, e se ciò 
non facessi vorrei vedere mia 
madre buttar sangue dalla 
gola come l'ho buttato io in 
sanatorio ». 

La lettura di questo docu­
mento ha provocato in aula 
una estrema emozione ed ap­
pare chiaro che il contenuto 
di esso è destinato a»influen-
zare tutto il corso del dibat­
timento 

Immediatamente dopo, sia 
il compagno Salerno che il 
compagno Assennato, hanno 
rinnovato la richiesta di e-
setmione hi aula del. teste 
Caterino e quella di un 'sò-
praluogo ad Andria. La Cor­
te ha accettato la richiesta 
del sopraluogo, riservandosi 
di decidere successivamente 
in merito a quella di audizio­
ne del Caterino. 

ANGELO CONTICCHIO 

Il XIII congresso 
deUa F.C CI. 
Dai 4 all'8 marzo 1953 

è convocato a Ferrara il 
XIII Congresso nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana. L'ordi­
ne del giorno è il seguente: 

1) « L'avvenire della gio­
ventù italiana.». (Relatore 
Il compagno Enrico Berlin­
guer, segretario generale 
della F. G. C. t v . 

2) Modifiche allo statuto 
della F. G. C. L (relatore 
il compagno Bruno Berni­
ni, membro della Segrete­
ria della F. G. C. L). 

3) Elezione del Comitato 
Centrale. 

RISPOSTA AGLI SFOGHI AJNTIOPERAI DELLA STAMPA GOVERNATIVA 

I ferrovieri italiani sottoposti 
a un indegno regime di sfruttamento 

\.v responsabilità del governo nel mancato rinnovo degli impianti ferroviari 

L'odio antioperaio, non più 
coperto da mascheratile de­
magogiche. e esploso sulla 
staiufKt governativa: e esplo­
so in occasione della trage­
dia di Benevento e si è di­
retto verso una grande cate­
goria di lavoratori, decisiva 
per Veconomia del Paese: i 
ferrovieri. l'ferrovieri hanno 
una colpa terribile agli occhi 
del governo e dei suoi tira­
piedi, quella di aver effettua­
to negli ultimi mesi due 
poderosissimi scioperi nazio­
nali. quella di aver inflitto 
uno smacco ancora non dige­
rito a De Gasperi, a Malve-

Udito neirocchio 
Gratitudine 

A Ministro dell'Istruzione Se­
gni scrive sul Quotidiano: «ri­
conosciamo che i maestri e 1 
loro dirigenti, per mezzo piatto 
di lenticchie, hanno compiuto 
un lavoro di cui n Paese deve 
essere loro grato». ' 

II Paese è grato, infatti. Ma 
perchè a Ministro non concede 
almeno l'altra metà del piatto 
di lentìcchie? 

VI wOTM VOT i W f H P 
L'amorevole democrUiisao En­

rico Mattel è «tato |ifP>Hi 4La 
Da Gaaperl di non pana te 

cenatéatmra atta pros­
ternerà dei Dopatati. In 
Comortvote Enrico Mat­

tai. aie vkx presidente detta 
AGIP, aera nominato Preside»* 
te defl'fnte tfaatonala Idrocar­

buri . Il Tempo serro* che egli 
era « animato da attiviti pro­
digiosa». ed è un vero peccato 
che il Parlamento italiano deb­
ba essere privato di un simile 
prodigio. Ma sorge il dubbio 
che, con onesta legge delle in-
compatibilità parlamentari lo 
onorevole Mattei. in fendo, c i 
abbia guadagnato. Par lo meno 
avrà grotte la benzina per l'ac­
cendisigaro. 

« Xel 1M7 vidi, a Milano ne» 
dimostrazione co&uausta di ope­
rai i quali marciavano la silen­
zio lasciandosi dietro fi emlo • 
la paura». Massimo Slmili, dot 
Giornate dTtalia. 

ASMODEO 

sfili, a Giulio Pastore. La 
sciagura avvenuta nella sta­
zione di Benecento alle 4,37 
di domenica mattina e stata 
giudicata l'occasione adatta 
per screditare il ferroviere 
italiano: ed ecco, prima anco­
ra di conoscere perfino i ri­
sultati dell'inchiesta ufficiale, 
le polizie sensazionali sul fer­
roviere che dorme, sul ferro­
viere che si diverte a correre 
all'impazzata, sul ferroviere 
— insomma — incosciente, in­
competente, irresponsabile. 

Jn questa campagna si sono 
posti in prima fila, fa vergo­
gna dirlo, i giornali che si 
proclamano cattolici, n Quo­
tidiano - di Azione Cattolica 
sprizza /ìele. Un suo corsivo 
insinua che i lavoratori ven­
gono esortati e a fare sempre 
di meno», afferma che gli 
incidenti ferroviari e sono 
sempre avvenuti per incuria 
o negligenza o errore del per­
sonale », e giunge a chieder­
si; e Quale sarà l'estenuante 
ritmo di lavoro cui I ferro­
vieri tono sottoposti? Sarem­
mo veramente curiosi di sa­
perlo n. Il Popolo, organo uf­
ficiale delia D.C* ha addirit­
tura due pesti ii» prima po-
prna rfe*t*n«r4 ad infangare il 
personale delle ferrovie, 

Abbiamo già documentato 
ieri, ottroverjo te cifre del 
Direttore generale delle fer­
rovie, l'insufficienza del ma­
teriale rotabile italiano, e 
quindi l'usura eccessiva a cui 
esso è sottoposto. Vogliono 

ora sapere qualcosa, i catto- \ 
liconi del Quotidiano, sullo 
estenuante ritmo di lavoro del 
personale ? S'in/ormino. Sa­
pranno che. dopo il '46, il nu­
mero dei ferrovieri è dimi­
nuito di circa 30 mila; sa­
pranno che il personale, spe­
cie quello delle stazioni, è 
costretto spesso a rinunciare 
alle feste e al turno di riposo 
settimanale; sapranno che 
congedi annuali vengono rin­
viati anche da un anno al­
l'altro; sapranno che per 
molti ferrovieri le 8 ore gior­
naliere di lavoro sono un pio 
ricordo, e che gli orari setti­
manali arrivano fino alle 60 
e alle 70 ore! Queste sono le 
condizioni in cui il ferroviere 
lavora, cor* paghe insufficien­
ti, con carriere limitate e in­
giuste, con un'organizzazione 
aziendale arretrata, con un 
materiale fisso e rotàbile in 
gran parte vecchio e rovi' 
nato. 

Contro questi tororeion, 
che hanno , rimesso in piedi 
col proprio lavoro e col pro­
prio sacrificio le ferrovie ita­
liane daUa nrrme provocata 
dalla guerra fascista, e verso 
i quali il Paese ha contratto 
un debito immenso di rico-
nosceruta. hanno- t'ardire 41 
scagliare le loro catunstie I 
giornali sostenuti dai paras­
siti dell'economia nazionale, I 
giornali che servono gii in 
teressi dei grandi sfruttatori, 
gli interessi feero, «ignori del 
Giornale d'Italia?), dei gron­

di agrari assenteisti del Mes> 
ropiorno-

Le risultante dell'inchiesta 
ufficiale non potranno chiu­
dere comunque il capitolo del 
disastro di Benevento. Quel 
disastro ha messo il dito su 
una piaga sanguinosa. Si sta 
mandando in malora; delibe* 
ratamente, un patrimonio na­
zionale. Qualcuno si e lamen­
tato perchè abbiamo roluto 
tirare in campo la responsa* 
btlità della politica gocerna-
tira. Ebbene, lo ripetiamo: il 
disastro di Benevento chiama 
in causa la politica del go­
verno. Chiama in causa l'ab­
bandono in cui questa poli-
fica lascia l'amministrazione 
ferroviaria e U materiale fer­
roviario. Chiamo in causa la 
mancata ricostruzione e *t 
mancato rammodernamenio 
degli impianti. Cniama in 
causa la erisi assurda e cri- . 
mimosa in cui sono stati get­
tati gli stabilimenti siderur­
gici che dovrebbero fornire la 
materia prima per le costru­
zioni ferroviarie. Chiame in 
causa, quindi, gli impegni in» 
ternazioneli assunti dal go­
verno col pieno Sdiwnsm, 
impegni che provocano le 
smobilitazioni siderurgie** in 
atto. 

Su questo deve rispondere 
la stampa governati»*. Su 
questi fatti Ma è proprio per 
nascondere questi fatti cn« i 
giornali della a catena della 
menzogna» tentano a priori 
di riversare «ami e quietavi 
responsabliUA ««4 ferroeiert 
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Temperati!m di. ieri 
min. -0,1 - max. l i Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

ALLE FERMATE ATAC 

Tabelle 
al neon 
Una novità dest inata certa» 

mente ad incontrare 11 favore 
del la cittadinanza sarà quanto 
prima introdotta ne l s i s tema 
indicativo de l l e ' f e rmate de l -
l 'ATAC. 

Le attuali 500 tabe l le , dest i ­
nate alla segnalaz ione de i per­
corsi e d e l l e fermate de l .ser­
vizio autofi lotranviario c i t tadi­
no, verranno infatti sostituite 
con altrettanti quadri lumino­
si, p iù moderni , p i ù r isponden­
ti a l l e es igenze de l la cittadi­
nanza e uti l izzabil i anche ai 
Uni pubbl ic i tari . 

S i tratta, c o m e parz ia lmente 
è d imostrato dalla fotografia 
che pubbl ichiamo, di eleganti 
indicatori a d u e facciate sulle 
quali , da un la to è riprodotta 
u n a parte de l la pianta della 
città, e prec isamente quella ri­
guardante il punto o v e sì tro­
va la fermata nonché i tratti 
d i l inea percorsi dai mezzi d e l -
l 'ATAC; mentre sull'altra fac­
ciata sono indicati i numeri 
d e l l e l i n e e e i percorsi effet­
tuati dai mezzi che transitano 
per la fermata stessa. 

Una i l luminazione al neon 
s is temata nel l ' interno de l qua­
dro rende l e d u e facciate l u ­
minoso e permette , anche du­
rante le o i e notturne, di d is t in­
guere chiaramente 1 numeri e 
i tragitti d e l l e l inee indicati 
n e l l e tabel le . 

U n pr imo gruppo di tali In­
dicatori luminosi sarà installa­
t o entro 11 pross imo mese al le 
fermate d e l centro e de l l e v ie 
principali , mentre l e altre s e ­
guiranno a breve distanza di 

: t empo 
Part icolare d e g n o di r i l ievo 

e poi quel lo che nessun onere 
I graverà per tale trasformazio­
n e sul l 'ATAC e sul Comune i 
quali , invece, verranno ad in ­
troitare circa 12 mil ioni annui 
per diritti pubblicitari. Infatti 
l e nuove tabelle, che saranno 
s i s temate a cura e a spese di 

I una società concessionaria, 
hanno una larga parte r iserva­
ta al la pubblicità i cui introiti 

I serv iranno a coprire l e spese 
d i impianto, gest ione e manu­
tenz ione . Va aggiunto, inoltre, 
c h e fra sei anni, con la sca­
denza c ioè del la concessione, 
l 'ATAC entrerà in possesso, di 
diritto e senza alcuna spesa, di 
tut to il materiale impiegato 

| nel l ' impresa. 
N o n sappiamo come i cultori 

[dell 'estetica cittadina accogl ie ­
ranno l ' innovaz ione; a noi 
sembra, però, che anche da 
questo lato essa non debba in­
contrare s e n e crit iche dal m o ­
m e n t o che l e nuove tabel le — 

( a l m e n o cosi ci è sembrato ieri 
•era n e l corso del la dimostra-

Izione pratica c h e c e n'è stata 
[data — oltre al la loro innega­
b i l e utilità, conferiranno un 
gradevo le aspetto di vivacità e 
permetteranno una maggiore 
i l luminazione di molte strade 

I d e l centro. 
Non m e n o importante è poi 

| i l fatto che la costruzione di 
tal i tabel le sarà affidata ad una 
dit ta romana, la Boano, la qua­
l e potrà fornire cosi lavoro a 
u n nutrito gruppo di operai 

[metalmeccanic i , r inunciando ai 
proset t i di smobil itazione che 
la ditta stessa si apprestava ad 
attuare per scarsità di ordina-

j zioni. 
Non r imane quindi che v e ­

ndere in funzione i nuovi indi­
catori nel la speranza che, d o ­
p o l e tabel le per l e fermate, 
l 'ATAC sia in grado di far fun­
zionare megl io anche il servi­
zio e i mezzi d i trasporto, la 

[cui deficienza, proprio in que-
jst i giorni, è causa di una n u o ­
va agitazione de i tranvieri . 

IL DRAMMA DELLA CASA 

Due arresti in Pretura 
* * * 4 * « / 

a causa di uno sfratto 
Due coniugi esasperati insultano il 
magistrato e colpiscono un brigadiere 

La triste quest ione degli 
sfratti, che colpiscono ogni 
giorno dec ine d i persone, 
acuendo la tragica situazione 
di miseria e d i promiscuità, 
nella quale troppe famigl ie di 
Roma v ivono, è stata posta in 
drammatica evidenza, ieri In 
Pretura, da una movimentata 
scena, che ha avuto luogo verso 
le ore 10,30. 

Era in corso una causa per 
sfratto, contro la famiglia di 
Luigi Liquori, presente nella 
aula de l dibattito ins ieme alla 
mogl ie , la quarantaquattrenne 
Giuseppina Rossi. Ad un certo 
momento , la povera donna, fuo­
ri di sé all' idea di trovarsi da 
un giorno al l 'altro sul lastrico, 
ha creduto che il Pretore g iu­
dicasse con poca serenità il suo 
caso, contribuendo in tal modo 
a farle perdere i l tetto, ed ha 
reagito con vivaci proteste ver­
bali. 

• 11 Pretore, senza tener conto 
del lo stato d'animo de l ia po­
veretta, ha Invitato i l brigadie­
re de i carabinieri Giuseppe 
Volza, di 35 unni, in servizio 
nella Pretura, a procedere a l ­
l'arresto de l la Rossi . Costei ha 
raddoppiato al lora l e sue pro­
teste e il brigadiere l e si è 
avvic inato piuttosto brusca­
mente, per troncare in fretta 
la scena che r ichiamava l 'at­
tenzione dei presenti . Il mari ­
to del la Rossi, Luigi Liquori, 

che fino a quel momento era 
rimasto si lenzioso in uh canto, 
vedendo sua mogl ie in procin­
to di essere trasportata in 
guardina, ha perduto i l lume 
degli occhi ed ha colpito i l bri­
gadiere Volza con un pugno 
sul naso, proprio mentre que­
sti afferrava bruscamente la 
donna per un braccio. 

Il Volza è stato accompa­
gnato sanguinante all 'ospedale 
di Santo Spirito, d o v e i sani­
tari l'hanno giudicato guaribi­
le in 2 "giorni. Ma la giornata 
è finita ben p iù tr is temente per 
l coniugi iLquori, tradotti en­
trambi in carcere. 

Oggi alle ore 18 
la conferenza di Sereni 

Oggi alle ore 18, nel salone del-
l'U.D !.. In via del Conservatorio 
n. 55. Il sen. Emilio Sereni, ter­
rà l'annunciata conferenza sul 
tema: « Morale ed economia nel 
problemi economici del sociali­
smo nell'V.R.R S. di Stalin ». La 
manifestazione è indetta ad ini­
ziativa della Associazione Italia-
URSS. 

I compigoi dftleMtl dille collo!» 
MÌeofcli « puiociptie »! «mv«gno 
M cmrrì̂ pocàfntl <h fabbrìc» che 
avrà luogo dominio pr«««!ina a Fi­
r m e . «ODO iarilat: per domo! »H« 
18 in foderai IMM (Oomm. ptupa-

guida) p«i UDÌ '.mport&iite riunivo*. 

BANDIERA A MEZZ'ASTA AL BALCONE DELL'ISTITUTO "LEONARDO DA VINCI,, 

Il prof. Renzo Modugno è morto ieri mattina 
mormorando: "Dite a Giuseppe che lo perdono,, 

Il decesso è avvenuto alle 3,15 in seguito a peritonite - Straziata dal dolore, la vecchia madre esclama: 
"C'è una mamma più imelice di me,, - Protondo cordoglio nell'ambiente scolastico - Il giovanissimo 
omicida ignora ancora di avere ucciso - I funerali si svolgeranno domani pomeriggio alle ore 16 

U doloroM> c a l v a q o del pro­
fessor Ronzo Modugno è fini­
to. Una nera cortina è scesa 
a ve lare per sempre il suo 
sguardo bonario, che nessuno 
di coloro che gli sono stat i 
amici devot i e al l ievi affettuo­
si e fedeli non potrà mai più 
d iment icare . 

A l l e ore 3,15 di ieri mattina, 
dopo una brevissima agonia, 
l ' insegnante di matematica d e l ­
l'istituto tecnico-commerciale 
.< Leonardo da Vinc. », che lu­
nedi scor-so rimase gravemen­
te ferito da tre colpi d i pistola 
sparatigli dal l 'a l l ievo del la 2-a 
Giuseppe Conte, si è spento re­
pent inamente in una saletta 
del l 'ospedale di S. Giovanni . 

Durante la giornata prece­
dente la morte, e lino a notte 
inoltrata, le condizioni dei fe­
rito si erano mantenute abba­
stanza soddisfacenti, tanto che 
si sperava in un prossimo m i ­
gl ioramento. Il prof. Modugno 
aveva ripreso conoscenza, a v e ­
va parlato con i familiari, con 
alcuni colleghi, aveva chiesto 
con insistenza che gli spiegas­
sero c h e cosa era accaduto. Di 
nulla, infatti, egli sì era reso 
ragione. Non sapeva n e m m e n o 
di essere stato colpito da 
proiettil i di un'arma da fuoco, 
né conoscevn il nome del feri­
tore. Ma, a l le sue domande, 
tutti rispondevano: « Stai ca i -

IN UN APPARTAMENTO DI VIA BRUNO BUOZZI 

Due coniugi UCCÌSI nei sonno 
da un'accidentale luna di gas 
Si tratta di un anziano funzionario dell'l.N.A. e di sua moglie 
Hanno lasciato aperto inavvertitamente un rubinetto del fornello 

Nella camera da letto della 
loro abitazione In via Bruno 
Buozzl numero 19. composti nei 
letto matrimoniale, sotto le co­
perte. sono stati r invenuti cada-, 
veri 1 coniugi Lamberto Sivierl 
e Margherita BasslUghl. rispetti­
vamente di 60 e 49 anni. I due 
poveretti sono rimasti acciden­
talmente intossicati dal gas. 

L'anziana coppia non aveva ti­
gli e viveva s o l a Nella aerata di 
martedì grasso, 1 Sivierl si erano 
probabilmente recati In u n loca-
!e a festegglore l'ultima serata di 
carnevale, perché la portiera 
dello stabile 11 aveva veduti rien­
trare a notte tarda, ieri mattina. 
verso lo 8. u n Inquilino della 
stessa palazzina, 11 signor Mar­
chetti. uscendo di casa, avverti­
va u n acre puzzo di gas, che 
proveniva dalle fessure della 
porta dei Sivierl. Dopo aver inu­
tilmente. a lungo, suonato il 
campanello, il signor Marchetti 
chiamava la portiera, decidendo 
di avvertire la polizia. 

Un gruppo di agenti, accorsi 
dal vicino commissariato, prov­
vedeva ad abbattere l'uscio di 
casa Sivierl e a spalancare tutte 
le finestre. In camera da letto. 

Una giovane studentessa 
ha bevuto acido muriatico 
RicorereU m osservazione al Policlinico - Un 
disoccupato senza casa ingerisce tintura di jodio 

«Mi chiamo Giovanna Gri-
| maldt. a c i to In via Nomentana 
[ 569 Ho bevuto dell'acido muria­
tico. pereto* «ORO etanca della 

I vita >. Questo biglietto, agghiac­
ciante neLa s u a laconicità, è 

i s tato rinvenuto In tasca ad una 
studentessa diciannovenne, soc­
corsa da alcuni pausanti, roen-

( tre, in preda ad atroci dolori. «1 
torceva e u u n * panchina de: 
giardino pubblico di piazza 
Oempiore. 

La povera giovinetta e «tata 
[ trasportata, mediante un'auto di 
j passaggio, al Policlinico, dove e 

ricoverata In osserva-
| «Ione. I sanitari «peroro d 
poterle ealvare 2* vita, ma le 
• u è condizioni destano vivissime 

i preoccupazioni 
La. cronaca «iella giornata di 

[ M d è costretta • registrare an­
e t o u n altro pietoso tentativo di 
•nlcJdio, que'.ìo d i un giovane 
«zteoccupato. cbe. disperato per 

senza lavoro e eenza ca-
b a ingerito u n a notevole 

quanti tà di tintura di Iodio. 

Bl tratta del fornaio venu-
—tenne Renato BoU!ce2i. senza 
f issa «limora. 1! q u a > è s ta to 
•occorso. v « » o : aiba di ieri, da 
o a s pattuglia di caratlriert. che 
l o b a rinvenuto esanime «otto 
SI porticato di piazza San Pie­
t r a Anche U povero ott<ce:u è 
• l a t o ricoverato in osservazione 

L'operaio disoccupato rranee-
•o» Qoaruoeui, abitante al Quar-
ttectolo lotto decimo. Interno 90. 
— l e o . ha tentato di ucciderai 
ingerendo alcune pasticche di 
birabfturtcl. All'ospedale di San 
Osovannl è stato giudicato gua­
ribile in tre giorni. 
- Un'altra ragazza ha Ieri cer­
o t t o la morte in u n momento di 
•conforto. 81 tratta dalla 23 en­
n e M i c i a Giorgi abitante in vis 
HasB SS la quale h a Ingerito 90 

, j i ea iucfn di chinino 
f • M a t t o n a t o Paaquafe Cafa-

relli di anni 7 abitante m v a 
Alessandria 37 perchè affetto da 
una forma cronica di diabete 
«1 « tagliate 'e vene dei polsi 
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gli ugentl rinvenivano le due 
sulmc. 

Sul posto si recavano subito 
dopo anche 1 Vigili del fuoco 
per accertare le cause del ruor 
tale Incidente. ES*>1 hanno costa­
tato che la fuga del gas è stata 
causata da un rubinetto rimasto 
aperto Mancando ogni motivo 
di pensare ad u n suicidio, con 
siderato anche che nella cucina 
dell'appartamento sono stata rin­
venute due tazze sporche ut caf 
fé. sembra certo che 1 coniugi 
Sivierl siano stati vittima di una 
loro fatale disattenzione, cori­
candosi senza assicurarsi di aver 
ben chiuso il rubinetto dei for­
nello a gas. 

Le salme, dopo il sopraluogo 
del Sostituto Procuratore della 
Repubblica, sono state traspor­
tate all'obitorio per l'autopsia. Il 
dott. Sivierl era uno stimato 
funzionarlo dell'Istituto Nazio­
nale delle Assicurazioni. 

L*Ì c inquantottenne Amel ia 
Zenobi è stata r invenuta esa­
n i m e nel proprio le t to , in v ia 
Borgo Angel ico 48 a l le ore 15 
di ieri, dal la sorella Posa , in 
preda ad una grave forma di 
intossicazione da gas i l lumi­
nante . N o n s i sa se la poveret ­
ta sìa rimasta v i t t ima di un 
incidente, 0 s e abbia tentato 
d i uccidersi . 

Trasportata al l 'ospedale di 
San Giovanni da un'autoam­
bulanza del la CHI, v i è stata 
trattenuta in osservazione. 

Un operalo muore 
travolto da una scala 

Un operaio di appena venti an­
ni. Cesare Piccini abitante a 
Santa Marinella, è deceduto alle 
ore 23,30 di ieri in seguito ad un 
incidente sul lavoro. 

11 povero giovane, mentre era 
intento al lavoro nel cantiere 
Narboni, a Santa Marinella, è stato 
travolto da una scala precipitata 
da una impalcatura alta circa 8 
metri dal suolo. Il poveretto ha 
riportato delle lesioni gravissime. 
cosicché poco dopo è morto al­
l'ospedale. 

I carabinieri di Santa Marinel­
la hanno fermato per indagini 
l'operaio Farmi, che si trovava 
sull'Impalcatura quando la scala 
ne è precipitata. 

H padre aWagenfe Maglio 
adotta la fifjfa de! suicida 
Ieri l'altro, poco dopo mezzo­

giorno. si sono svolti i funerali 
dell'agente di P . S. a eavallo An­
tonio Maglio, protagonista del 
pietoso omicidio - suicidio di Pre-
nestino. Modeste esequie con un 

corteo limitato a pochi amici e 
commilitoni ed al padre dello 
sventurato, giunto dalle Puglie 
il giorno dopo la tragedia. 

Il vecchio agricoltore leccese 
ha deciso • chiesto di poter adot­
tare la piccola Elena, frutto del-

infelice amore del figlio. 
I funerali dell'amante del Ma­

glio si sono svolti, invece. Ieri 
mattina. Anche essi sono stati po­
veri e seguiti da un piccolo cor­
teo di intimi. La sorella della 
morta. Lina, che come si ricor­
derà conviveva con la coppia, 
piangeva sconvolta dietro il car­
ro funebre ed al termine della 
cerimonia è stata colta dà uno 
choc nervoso. 

In relazione al tragico avveni­
mento, si apprende che recente­
mente il Maglio era stato punito 
dal comandante del suo Squa­
drone, che ha sede in via Fla­
minia, con 15 giorni di arresto 
e 30 di consegna, poiché al co ­
mando era stata segnalata la sua 
relazione con la Federici, mentre 
egli aveva chiesto al Ministero 
l'autorizzazione a sposare una ra­
gazza del suo paese. 

La stessa sera della tragedia 
il giovane era consegnato e solo 
per una tragica combinazione era 
riuscito ad eludere la sorveglian­
za del piantone ed a raggiungere 
il Prenestino. 

Quarantanove falsari 
dinanzi ai Tribunale 

Un processo, che presumibil­
mente occuperà, a lmeno d u e 
mesi d i udienze, s i è Iniziato 
Ieri mattina dinanzi ai giudici 
della I sezione del Tribunale 
Feriale, presieduto dal dott Vaì-
larint. P. M il dott. Donato Vi 
compaiono come imputati ben 
49 iiersone. accusate di aver 
iabbr.cato e di aver messo In 
circolazione un lrgente quanti­
tativo di biglietti «ani- l ire» 
fajs i . 

I principali ret-ponoabili. se­
condo U capo d'imputazione, «>o-
no One tono Assegna. Arnaldo 
Ga'-a**i. Ercole Fratellini. Do­
menico e Arselo Palma, Ce.e-
s t ino Briotti. Generoso Ma-
6trantoni, Sante Rotondi e Ugo 
Jannonc- Del collegio di difesa 
fanno parte, tra gli altri, gli av­
vocati Giuseppe Berilngleri. 
Vincenzo Sunima, Vincenzo e 
Xico'-a Lombardi. Costantino 
Preziosi. Lulpl Ronchi. Renzo 
De Ancelle, d Amico. Buccinano 
e Prugis Caggiarielli 

E risultato da!".e indagini, che 
la moneta falsa é s tata stampa­
ta a Roma, re i sotterraneo de: 
negozio di tale Alfonso Muzl. 
« n o al numero 25 di via Acqua-
sparta. 

Piccola, cronaca, 
IL GIORNO 

Osi*, giovedì, 1t febbraio (W 
315 - San Mansueto. Il sole sorge 
alle ore 7,21 e tramonta alle 17.54. 

BouettisM dessofrafteo. — Nati: 
maschi 47. femmine 52. - Nati 
morti 1. - Morti: maschi 53, fem­
mine 53. - Matrimoni trascritti 13. 

— BoIletttBO meteorologico : 
Temperatura di Ieri: —•.1-11. Si 
prevede nuvolosità Irregolare. 
Temperatura l ievemente in au­
mento. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 
Claema: « L e ragazze di piaz­

za di Spagna» all'Arenula; «Vi ­
va Zapata» al Del Vascello: 
« Capitani coraggiosi » all'Excel-
flor. Italia e Massimo: «Tote 
cerca casa > al Modernissimo; « ti 
cappotto» al Salarlo. 

Teatri: «Secondo carnet tìm 
notes» ai Teatro «M Gobbi: « Ta­
rantella napoletana» al Quattro 
Pantana. 

CULLA 
La case del compagni Riziero 

e Lina Mattana è stata allietata 
dalla nascita del loro secondo­
genito Giancarlo. 
SOLIDARIETÀ' FOCOLARE 

Il compagno Leonida Del Gla­
vane, della Sezione Garbateli» ha 
urgente bisogno di un aiuto fi­
nanziario. Dovrebbe essere o p e 
rato domani. Si rivolge alla so­
lidarietà popolare. 
LUTTI 

AirOs»e«Ule di San Camino f 
deceduto il compagno Mariani 
Alessandro, iscritto al P. C. L dal 
1921. A funerali avvenuti Invia­
mo ai parenti e familiari del'-
I*Estinto le condoglianze più v i ­
ve del comnagnl della Sezione 
Apolo e dell'Unita. 

K* deceduto Ieri l'altro II padre 
del compagno GIrolaml. attuale 
responsabile colturale della Se­
zione Garbatella. Al caro com­
pagno stancano l e più sentite 
condoli!ansa detta Sezione • deL 
Itmttà. 

mo, stai calmo, non ti affatica­
re, ti d i remo tutto poi ». 

Le speranze di guarigione si 
sono però bruscamente mutate 
in al larme, allorché, verso le 
2,30, si sono cominciati a m a ­
nifestare i primi segni di un 
decisivo e pericoloso peggiora­
mento. Ne l l e viscere del lo 
sventurato si era prodotta pro­
prio quella complicazione che 
più i medici paventavano: la 
micidiale peritonite. I battèri 
patogeni, fuorusciti dalla l e ­
ttone de l colon, trapassato da 
un proietti le, avevano diffuso 
una grave infezione nel l ' inte­
stino. Gli antibiotici, iniettati 
a più riprese e in dosi fortis­
s ime ne l corpo martoriato d e l 
profossore, non sono riusciti a 
scongiurare il fatele evento, 
faeditato anche dal le catt ive 
condizioni del fegato. 

L'ultimo istante 
Fino al l 'ult imo istante, la 

madre Elisabetta e il fratel la­
stro U g o Lairagola, accorso da 
Milano a l primo annuncio d e l ­
la sciagura sono stati accanto 
al morente . Qualche minuto 
prima de l l e ore 3, i l professore 
è entrato in agonia. Gli è s ta­
ta allora applicata la masche­
ra per la somministrazione 
del l 'oss igeno con l'unico r isul ­
tato, pero, di ritardare di una 
ventina di minuti la morte . 

Quando è stato chiaro che 
più nulla avrebbe potuto sa l ­
vare la v i ta dol figlio, la v e c . 
chia madre è crollata, priva di 
sensi . Un infermiere ed U g o 
Lairagola l 'hanno presa fra le 
braccia e trasportata nel cor ­
ridoio. N e l frattempo, assistito 
da l cappel lano don Sanna, il 
prof. Modugno ha esalato l'ul­
t imo respiro. 

Quali sono state le sue ult i­
me parole? A questo proposi­
to si è diffusa ieri una not i -
zir., rf.e ha già acquistato il 
sapore de l la leggenda e s i è 
diffusa c o n incredibi le rapidi­
tà fra gl i alunni dell'Istituto, 
e secondo la quale il moribon­
do, in un estremo momento d i 
lucidità mentale , ha compreso 
d i e s s ere r imasto vittima di 
un de l i t to ed ha chiesto, con 
insistenza, di conoscere il n o ­
me di co lu i che l o aveva c o l ­
pi to a l l e .spalle. Don Sanna, 
dopo qualche at t imo di es ita­
ndone, g l i e lo ha det to . Allora, 
con u n filo di voce , i l profes ­
sor Modugno ha pronunciato 
queste parole; « Vi prego d i 
dirgli c h e l'ho perdonato d i 
tutto c u o r e » . Poi , recl inata la 
testa su l cuscino, ha chiuso gl i 
occhi e serenamente è trapas­
sato. E* vera questa notizia? 
Noi abbiamo cercato di c o n ­
trollarla, chiedendone confer­
ma al fratel lastro U g o e a d o n 
Sanna in persona, l i s i g . Lafra-
gob» ci ha risposto: « N é io, né 
mia m a d r e gli abbiamo det to 
nulla. N o n vo levamo dargl i un 
cosi gran dolore. N o n so s e l o 
abbia fatto, a l l 'ult imo istante, 
il cappel lano, ma h o mot ivo d i 
dubitarne, perchè i l m i o p o v e ­
ro fratel lo aveva già perduta 
la conoscenza quando mìa m a ­
dre è svenuta ed io l 'ho por­
tata fuori per soccorrer la» . 

D o n Sanna, dal canto suo, è 
stato mol to ret icente. «.Non 
posso d i r nulla — ci ha det to 

Si tratta di un segre to p r o ­
fess ionale» . E non s iamo riu­
sciti a sapere nient'altro da lu i . 

Terribi le è stato l o strazio 
della madre dell 'ucciso, quan­
do ripresi i sensi , ha appreso 
che i l figlio ormai n o n era p iù . 
Eppure, ella ha avuto parole 
di compass ione per un'altra 
madre, quella del l 'omicida, le 
cui sofferenze, di certo, non 
saranno minori de l l e sue. «« Io 
ho p ; anto tutte l e m i e lacrimo 
— ella ha detto —. ma penso 

Una foto del prof. Modugno presa In Bhodes la 

a un'altra mamma che forse 
è ancora più infel ice di me!» . 

Poche ore dopo, la triste n o ­
tizia incominciava a diffonder­
si fra ì conoscenti e gli amici 
del defunto. Il central ino de l ­
l'ospedale r iceveva fin dalle 
sei de l matt ino dec ine d i te le ­
fonate da vari punti de l la cit­
tà. Erano professori, alunni, 
presidi dei vari istituti che 
chiedevano notizie sul le condi ­
zioni de l prof. Modugno, con 
la speranza di sentirsi dire che 
la crisi ero superata. "La r i spo­
sta inaspettata gettava neHa 
costernazione tutto l 'ambiente 
scolastico del la città. 

All ' istituto « Leonardo da 

L'omicida 

Vinci », il preside A m e d e o N o ­
bile giungeva a l l e 9,30. Scuro 
in volto, con l e spal le curve 
e il passo stanco, entrava nel 
suo ufficio e convocava tutti 
gli insegnanti a consigl io , alla 
orrsenza di due ispettori de l 
Ministero del la Pubblica Ist»-u-
tìone. Quindi, comunicata uffi-
c alme:.te In diloro=a r>ot.zia, 
eg l i proponeva la sospens io­
ne del la lezioni in s egno di 
lutto. La proposta ven iva subi­
to accolta e il provvedimento 
comunicato a tutti gli a lunni . 
A l l e 11,30, infatti, l e lezioni 
venivano interrotte e a l balco­
ne centrale dell'edifìcio ven i ­
va esposta la band .era nazio­
nale a mezz'asta. Oggi, la scuo­
la resterà chiusa. 

Prima di far u?c ;re gli a l u n ­
ni. tutti gli i n s e g a n t i hanno 

profanerai n c c i s * 

letto una circolare de l preside, 
con la quale s i inv i tavano s tu ­
denti e professori a partecipa­
re in massa ai funerali , che ti 
svolgeranno domani . Durante 
la lettura del la circolare, si 
sono rinnovate n e l l e au le que l ­
l e manifestazioni d i cordogl io 
col lett ivo che già avevamo a v u ­
to luogo a l pr imo g iungere 
della notizia. Mol 1 i professori 
avevano la v o c e ve la ta da l 
pianto, l a maggior parte d e l l e 
a lunne s inghiozzava e p iange ­
va irrefrenabilmente. Descr ive ­
re l o stato d'animo c h e c'era 
ieri a l « L e o n a r d o da V i n c i » 
non è cosa faci le . Raramente 
abbiamo avuto occasione d i as_ 
sirteraV)**! Un c o s i vasto, s p o n ­
taneo, combatto concorso di af­
fetto Vfcrs> la v i t t ima d i un 
del i t to . S i tratta d i u n f e n o ­
m e n o di massa c h e n o n può 
non commuovere . Certe d ich ia ­
razioni d i alunni sono part ico­
larmente significative. 

N e c i t iamo qualcuna, scelta 
fra l e mol te che abbiamo rac­
colte . Aurel ia Pignataro ci ha 
detto: « I l prof. Modugno era 
molto buono, cercava d i a l l e ­
viare l e lezioni con battute di 
spirito e d i a iutare tutt i , a n ­
che quando non eravamo p r e ­
parat i» . 

Franca Coletta ha aggiunto: 
«Quando c i consegnava l e pa ­
gelle, si sforzava di consolare 
quanti non a v e v a n o ottenuto 
una buona votazione. Spesso ci 
teneva allegri raccontandoci a l ­
cuni episodi grotteschi de l la 
sua vita di prigioniero in Rho-
desia ». 

Un « filiale omaggio » 
Ma ancora più interessante è 

una lettera, che ci hanno i n ­
viato, • a nome di tutti gl i 
studenti dell ' istituto», g l i a lun­
ni Italo Giuliani , Dui l io Lut -
tazzi, Ugo Savel l i , Raffaele 
Stel la . Si tratta d i una lettera 
traboccante di amore e di d e ­
vozione per l'ucciso. Vi s i l eg ­
gono frasi come queste: « V o ­
g h a m o rendere un filiale 
omaggio a l la memoria di Co­
lui che è stato u n vero padre, 
una guida sincera e benevola 
nel faticoso e diff ic i le trapasso 
dal le scuole inferiori a quel le 
superiori.» Il prof. Modugno 
fu un professore c o m p l e t o . Egli 
univa ne l l ' insegnamento al la 
riconosciuta sapienza profes­
s ionale un senso d: profonda 
umanità. Imparziale e sereno 
nei suoi giudizi su l la prepara­
zione degl i studenti , Egli indi­
cava loro l e cause e l e v i e d e l ­
la riparazione con l 'amore di 
un padre. Sapeva v ivere con 
essi non so lo la vita s tudente-
=*ra. ma anche quel la privata. 
essendo largo a tutti d i aiuti 
spirituali e material i . . . Gli stu­
denti non erano per Lui, né si 
sentivano, "alunni", ma quasi 
figli o amici . 

« L a tragedia, perc iò — con­
tinua la lettera — c i ha scossi 
profondamente e 5e tutto c iò 
che è scritto qui non fosse a n ­
cora «ufficiente a i l luminare 
la perfetta figura de l professor 
Modugno, la spontanea e una­
nime sottoscrizione de l ia scola­
resca per rendergl i l e onoran­
ze funebri, nonché i l proposito 
di far dedicare al la aua m e m o ­
ria la nuova succursale de l 
"Leonardo da Vinci"*, affinchè 
sia monito agl i s tudenti a r i ­
cercare. prima dì ogni altra c o ­
sa, un sano equi l ibrio ne l la v i ­
ta, varranno a dimostrarlo 
eempiuta rr.cnt e. 

Com'è naturale, non so l tan­
to fra gli a lunni e i professori 
de l « Leonardo da Vinci » la 
tragica morte d e l prof. Modu­
gno ha destato emozione e cor­
dogl io . In tutte l e scuo le d i 
B O O M , ieri matt ina, è stata 
questa la notizia a l l 'ordine d e l 
giorno. 

Abbuono già d e t t o c h e : 
funerali de l la v i t t ima si svo l ­
geranno domani . Aggiungiamo 
che l e onoranze funebri avver­
ranno a spese d e l Ministero 
de l la Pubblica Istruzione, c o ­
m e testimonianza de l dolore 
di tutta la scuola ital iana, per 
aver perduto ne l prof. Modu­
gno u n o d e i suo i p a i va lent i 

ed apprezzati insegnanti . Ai 
funerali, che avranno i n u i o a l ­
le ore 16, partendo dalla ch i e ­
sa di S. Maria de l Popolo, in 
piazza d e l Popolo, interverran­
no ufficialmente " rappresentan­
ti d i tutti gli istituti scolastici 
della Capitale. Si prevede che 
l'afflusso d folla bara enorme 
e che la cerimonia si svo lgerà 
in un'atmosfera so lenne . U Mi­
nistro de l la P.I., on. Segni, ha 
inviato al la madre del l 'ucciso 
un te legramma di condog . ian-
ze. Lo sa lma d e l prof. Modu­
gno si trova da ieri pomerig 
£io all'Istituto di Medicina l e ­
gale, dove questa mattina, con 
ogni probabilità, sarà sottopo­
sta ad autopsia. Cosi, infatti, 
è stabil ito dal l 'Autorità G i u ­
diziaria, benché i familiari a b ­
biano r ivol to a l le autorità una 
calda preghiera, affinchè il 
corpo d e l loro congiunto non 
sia ulteriormente strazialo dai 
ferri chirurgici . P u ò darsi, pe­
rò, che al l 'ult imo momento 
venga dato un contrordine. 

Il g iovaniss imo omicida non 
sa ancora di essere tale . N e s ­
suno, infatti, secondo la pras­
si che v i e n e sempre seguita al 
carcere de i minorenni , gli ha 
comunicato la notizia della 
morte de l la sua vit t ima Anzi, 
tutte l e precauzioni sono s la te 
prese, affinchè egl i non sappia 
nulla, a lmeno per un certo p e ­
riodo di tempo, i l Conte è -sta­
to assegnato al reparto sarto­
ria e messo subito al lavoro, 
in mezzo agli altri g iovaniss i ­
mi reclusi . Secondo notiz ie tra­
pelate da Porta Portese , egli 
ha mantenuto u n contegno ri­
servato, calmo, quasi assorto. 
Interrogato dal giudice d e l 
Tribunale dei Minorenni Anto 
nio Ponzi , alla presenza di un 
« c e n s o r e » e d i un assistente 
sociale, i l ragazzo ha mante ­
nuto lo stesso atteggiamento, 
r ipetendo quanto aveva già d i ­
chiarato ai funzionari del la 
Mobile. Quanto prima, sarà af­
fidato a l l ' esame di uno psichia 
tra, che n e studierà il carat te­
re, l e condizioni mental i e n e r 
vose e il grado di maturità 
psichica, per stabil ire se , n e l 
compiere il de l i t to , fosse « ca­
pace di intendere e d i vo lere ». 
L'avvocato difensore, da l c a n ­
to suo. à sforzerà d i dimostra­
re c h e fi ragazzo ha" agito s e n ­
za rendersi conto de l la gravità 
di c i ò che faceva. 

I genitori del l 'omicida, i n ­
tanto, affranti dal dolore e d a l ­
la vergogna, si sono trasferiti 
da via d e l Boschetto 114 in 
casa di un parente , n padre, 
marescial lo Giovanni Conte, 
ha presentato l e dimissioni , 
m a i superiori l e hanno r e ­
spinte. 
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Mie radio: 7. 8. 1J, 11. 20.30. ' 
2.1.15 — «5.30- BucGo-onw. Lri.oo« 
di g.co**:.'-» — 6.4,1: bei'iffìe d: 
trancerà — 7: O^ano. Pier. <M 
tempo. Mus.cbe dol ojti.no. (cri ai 
Parlsjn«nt<> — S: Orario. £as**<jaa 
df-Ua ilare;». Preroitcì d«l Vmpo. 
ile».fa i<H£jera — 11; l* f«dw J*r 
!« 6«o!« — 11,15: Mavna per nr-
gioo da teatro — 11.SO: Uo4K* 
operistica — 12,50: Ordxstra Sa-
T-oa — IT- 0car.</. PI*T. del Uva-
pn — 11.15: Fbori l'autore. CÌ-il!"a 
— 13.3»: AU»c=j mas-«le — 11.15-
11.30: OTiarhe emwEaUrjraBd». to-
Tita ,lj teatro — 16 Titr. del t*si-
p». Rw-str* sa! xoeio — 16.50: 
Cinti di s ' D U i p — 16 15: 0r-

! rhfstTa Aajfl-m — 17 20: \ .ta 
etnica'* ai taenca — IS: Orche­
stra Ferrar: — 18 30: Il «*!*;=-
pvraoft> — 13,45: Poa^r:^:* masi 
raV — 19.15: Olio arni dopo ~~ 
19.4V L'arPwaJo dì tstt: — CO: 
Moira i*9<>*ra. La rxci'fl* &\ «j.or 
no — 30."»: Ocaiio. Rad.ce.pOft — 
21: La p^ca dei coti*:. I! <aa-
*«•?*> dot cJKjw — 21.45- ftrriftri 
Bsit» ira — 22.15: Vcal'icni — 
22.30: Li liric* d» «aaera iUl«a- < 
ta « 3 ! « 0 . \ ! twai*.- Mw'ra !M- ' 

— 23.15: 0-jji al h t£Hc>< . 
MÌCI éa B«l!o — 24 S ^ i ' o « a 

saPOYPD PRnr.Rvvnit — G-.CTM''. 
rad.<»: 13.30. 15. 18 — 9: IwiU 
ì g-Nti — 10: Il lite* {* la 5p*-
« — 10.15-11: <••«<*!*! TCCÌ!« r 
*lra»!EÌa> — 13: ftrcà*stra Ar-ff*-
la — 13.45: le g ro f*r il o x J o 
«vi i tiì« S-r« — 14: ni'.Ifra 
df! **rr«o. M^o-*-« i- tri'. Vii;-" 
— 14.."»: Pnlt.Tr* i; ?r.xt Sia — 
14.45- I • MH?xur<-i t — 15- Ori 
t.o. PT*TM te: <>-l rospo- leiena-
t'ci «t-aie'i — !5.I5: IE^FIT.: * 
«•ti* s t t S T t i — 15.l^: % s i ac i ifl 
ì*b* terrtoire — 16.15: Il &<*'-
V»V» _ Jfi.4>- Toci Viari? d; tet» 
il moni». Scse» — 17- li wore-
<7» iti fanali: — 17 30: Balla» 
e--» **•. — 1S9>: Tfrra «««'Trst'» 
— 1S.45: JM-PstArciB — 19 30: 
La twa dei T«E:;. L» ?CX>'« I«:< 

> *s>«-:: — 2f». Orar-*. Rjj-<^ri — 
' irt"»: La ?*-•* d« t=*:>.. T. F -

r"-* — 2!.3«- 1 f r e m i <''. «~ 
{ roav> joofl-nxa — 22.15: La f-
> rsfla — 22.45: Pa*. le — 23: G f* 
? <• lui * eoa "« \̂ tM*,«p » — 23 15 

rt;»a da IrsacJo Fregna — 2 1 4 ' 
24- Quattro ra»v « o»a « e r r e . 

TEMO PfcV.RWH — I«.30: U 
•jj;ta-x»ne «xvota.-* — 19.45: ! 
j5owa'« «M tene — 20.15: C-c 

l t»?ì* « « o ! *»,•« — 51: I I:V .-
di Pa«'« Lo-tf OnrW — 21 40: ff.\ 

, ••-rtw.v: r '/* e v o . Mi^arr* — 
< 22.10: Ir'«ed* ft*.-i-jx 

Il Preside ed 1 Professori 
dell'Istituto Tecnico statale 
commerciale e per geometri 
« Leonardo da Vinci » di Roma 
col più v ivo dolore partecipa­
no la morte del Professore: 

RENZO MODUGNO 
Caduto nel l 'adempimento del 
suo dovere, v i t t ima di un esa­
crando del i t to . 

I funerali che per disposi­
zione del Ministero del la P u b ­
blica Istruzione saranno fatti a 
spese del lo Stato, avranno luo ­
go venerdi 20 corr. a l le ore 16, 
partendo dalla chiesa di S. Ma­
ria del Popolo in Piazza del 
Popolo. 

La famiglia Graziadei, in a t ­
tesa di poter ringraziare d ire t ­
tamente e s ingolarmente tutti 
coloro — Pres idente de l la Re­
pubblica, Parlamento. Autorità 
statali e comunali , Università, 
Partiti politici . Sindacati, Enti, 
Associazioni, s ingole persone — 
che h a n n 0 voluto commemo­
rare in 

ANTONIO GRAZIADEI 
l 'uomo, lo studioso, il polit ico, 
porge con questo mezzo la 
espressione de l proprio animo 
profondamente riconoscente. 

Genow-Imola, 10-15 feb. '53. 

3)andy 
VIA NAZIONALE 166 
(Angolo X X I V Maggio) 

CONFEZIONI PRONTE E 
SU MISURA - SOPRABITI -
IMPERMEABILI - LE PIÙ* 
B E L L E S T O F F E D I 

FIDUCIA 

VENDITE anche RATEALI 

Questo è il negozio che con­
sigl iamo ai nostri l e t t o r i 

i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i M i i i i i H i i i i i i 

ANNUNZI ECONOMICI 
t i t .OAlMI ' lU l A L l 12 

ULlMINATfc GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili « tnlcrot-
Uca> Via Porta Maggiore 61. Tele­
fono 777.433). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 
FfcRBO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casilina, 
191 Telefono 776 144 

»l OCCASIONI l» » 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 . Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2.500 Bambino 400 
nl»r«» UISITATRTH 

MACCHINE maglieria e Weiber > 
vendiamo ratealmente. Qualun­
que misura. Prezzi minimi. Mas­
sima garanzia. Insegnamento. 
Roma, Via Milano 49. 

9) UIIU1UI L» »<J 

A. ALLE G R A N D I O S E ( i A L L K -
ttlE mobili «Babuaclal l l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - BA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDJ 
- SOGGIORNI - ARMAOIGUAR-
DAROBA - LAMPADARI Ulti­
missimi modelli ognistile esclu­
sività delle esposizioni: Cantù . 
Meda - Giussano -Mariano • Mu­
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarlenzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Ew««'a 47 4«7« 

23) A R T I G I A N A T O L ia 
COLORIF1CO ARTIGIANO vende 
pitture - biacche • olio lino, prez­
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento. Via Lucani. 18. (Te­
lefono 491.065). 4475 

24) RAPPRES. - PIAZZISTI L. 12 
E PENSIONI L. 10 

INTRODOTTI vendita macchine 
maglieria aventi negozio, mezzo 
circolazione, offriamo rappre­
sentanza. Milano. Bastiani, Por. 
ta Volta. 9. 

aNNnNri SJWT*RI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali S t a d i o medico 
PROF. DB. DB BESNAKIIIS 
Specialista derni d o c s t «ned. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-1* e per 

appuntamento - Tel. 4MJV44 4 
Piazza Indipendenza 5 (Starino*) 

ENDOCRINE 
Ortosenesi, Gabinetto Medico 
per la cara delle distandoli! ses­
suali di orinine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni « core 

pre-post-matrimoniali 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
P.za Esqnilioo, 12 . ROMA (Sta . 
zionei Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non si curano veneree 

STROM 
OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VXMKftVB • P K 1 X B 
a M S F U N Z i o m S E S S D A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
f*L USI» • Ore ft-M . Fast. M g 

21547 del 7-7-ISSa DQCV. Ficf . N 

srisauiLiNQ 
V E N E R E E DsfunrioAi 

<^r~zz-r?r. S E S S U A L I 
V E N I VARICOSE a*. vxcov*% 

»••"— «-^J». -Yvo»«or SAMCWC 

au*0M*tflT0 4 3 < i . H . R ^ r « . . M ^ 4 
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NONO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI GIANFRANCO MATTEI 

io di fronte alla vite 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

« Carissimi, genitori, — 
per una disgraziatissima 
circostanza di cui si può 
incolpare solo il fato av­
verso — temo che queste 
saranno le mie ultime pa­
role. Sapete Quali legami 
di affetto ardente mi legano 
a voi, ai /rateili ed a tutu 
Siate forti sapendo che lo 
sono stato anch'io. Vi ab­
braccio: Gianfranco ». 

(Ultimo saluto di G. Mat­
tei ai genitori, da via Tas­
so, scritto a matita a tergo 
di un assegno circolare) 

€ Sconosciuto — età appa­
rente 32 anni — proveniente 
da via Tasso. Entrato il 4 
febbraio 1944, uscito per es­
sere inumato a Prìmaporta il 
19 febbraio 1944. Causa di 
morte: asfissia per impicca­
gione >. A più di un anno di 
distanza dall'arresto e dal­
la scomparsa di Gianfranco. 
questa nota trovata in un re­
gistro della Morgue era la 
prima traccia per ritrovare i 
suoi resti mortali, che i tede­
schi avevano occultato, ave­
vano ostinatamente negato al­
la pietà degli amici, al dolor* 
dei genitori. Andammo, An­
tonello Trombadori ed io, al 
grande « cimitero dei pove­
ri > fuori porta, in uno splen­
dente pomeriggio della prima­
vera del 1945, e ritrovammo 
Gianfranco. 

* • * 

Fermi davanti alla piccola 
fos»>a senza nome cercavamo 
di ricostruire quei tre o quat­
tro giorui del febbraio 1944 
nei quuli Gianfranco era sta­
to solo, con la sua forza e 
la sua purezza, nelle mani del 
nemico. Da quei tre, quattro 
giorni, terribili, oscuri, soli-, 
tari, una sola volta hi sua v o - | 
ce sicura e uguale era riusci­
ta a giungere sino a noi (ma 
quanta luce iu quelle paro­
le!): « Devo morire, ma ia cau­
sa ne vale la pena >. Era riu­
scita a portarla a noi, insieme 
al biglietto d'addio ai genito­
ri, un momentaneo e occasio­
nale compagno di cella. Del­
la morte Antonello vam-li'egli 
arrestato davanti alla casu di 
•via Giulia nella quale era sta­
to colto di sorpresa, e per 
tradimento, Gianfranco), era 
stato informato a 7ia Tasso 
dall'eroico Giorgio Labò, in 
un rapido colloquio casuale 
sussurrato attraverso una por­
ta: e Continuo a negare tut­
to, anche se mi battono: di­
co che queste cose le sapeva 
Gianfranco... Gianfranco è 
morto ». 

Gianfranco era morto, ave­
va deciso per la morte, a p ­
punto perchè Giorgio, Guido, 
.Vincenzo e gli altri potessero 
negare tatto, potessero « sca­
ricare » tutto su di lui. Aveva 
deciso per la morte, perchè la 
morte era la certezza del s i ­
lenzio, della fedeltà ai com­
pagni e alla causa. Era una 
eventualità meditata e previ­
sta, nella lucida vita di Gian­
franco — ricordai ad Anto­
nello. Aveva detto acl una 
amica, molto tempo prima. 
che per chi < parlava >, an­
che sotto le più inumane tor­
ture, non c'erano scuse; che 
lui, di fronte al pencolo di 
cedere, per debolezza dei cor­
po, avrebbe ben saputo cosa 
fare per esser certo di non 
tradire. € Cosa? > gli era stato 
chiesto. « Uccidermi >, aveva 
risposto con la sua «olita sem­
plicità, come ee enunciasse la 
soluzione pratica e precisa di 
un problema scientifico. 

* * » 

Sul muro della casa di Mi­
lano dove Gianfranco nacque, 

36 anni fa, si è inaugurata 
domenica la lapide scritta da 
Piero Calamandrei: 

GIANFRANCO MATTEI 
docente universitario di chi' 
mica — nell'ora dell'azione 
clandestina — fece della sua 
scienza — arma per la liber­
tà — comunione col suo po­
polo — silenziosa scelta del 
martirio. — In questa casa 
ooe nacque — rimangano in­
cise — le ultime parole scritte 
nel carcere — quando sottras­
se al carnefice — e inoitta 
consegnò all'avvenire — nei 
cieli cui non giunge tortura 
— la certezza della sua fede 
— e siate forti come io fui >. 

Per chi non lo conobbe, per 
le nuove generazioni, la vita 
di Gianfranco sarà forse rac­
chiusa in quegli ultimi giorni 
solitari e oscuri, nel ragiona­
to sacrificio di sì* per gii al­
tri: Gianfranco Mattei, l'arti­
ficiere dei G.A.P., che si im­
molò per salvare i compagni, 
per non parlare. 

Ma è poi giusto — io mi 
chiedo spesso — fissare nel 
ricordo una vita come quella 
di Gianfranco nelle ore su­
preme, nella scelta uitimu? 
Non c'è qualcosa di sbaglia­
to, di ingiusto, nell'onorare 
lui (e così tanti altri giovani 
eroi partigiani) per la sua no­
bile morte soltanto? Io vorrei 
portare in me, e far conosce­
re agli altri, non tanto e non 
soltanto il volto teso e come 
predestinato al sacrifìcio di 
Gianfranco Mattei, artificiere 
dei G.A.P. romani del Parti­
to comunista, ma la sua per­
sonalità di giovane attivo, 
ricco, vivo, desideroso di vi­
ta, di lavoro, di affetti e nor­
mali », in un mondo operoso 
e pacifico. No, nessun ro­
manticismo cospirativo, nes­
sun « gusto del pericolo > e 
dell'avventura in Gianfranco. 
come negli altri nostri più 
prodi combattenti. < La vita 
non mi puzza; ho voglia di 
vivere. Sapessi quante cose 
voglio fare! Però, piuttosto di 
continuare così, col fascismo 
e il nazismo altri 'enfanni. 
preferisco morire domani >, 
disse Gianfranco alla madre, 
in uno degli ultimi incontri 
prima dell arresto. 

Educato da genitori d'ecce­
zione, Gianfranco visse con 
intensità, appassionandosi a 
tutto ciò che è bello ed utile 
agli uomini. Con passione 6i 
dedicava ai suoi studi di chi ­
mica, affermandosi giovanis­
simo come scienziato d'ecce­
zione; con passione ricercava 
la grande musica, i libri fon­
damentali, l'arte e il pensiero 
in tutte le sue forme; con 
passione e vigore di giovane 
sano si perfezionava anche 
negli sport, soprattutto in 
quelli della neve e del ghiac­
cio. DÌ tutto quello che si 
metteva a fare si '"mpadroni-
va con sistematicità, precisio­
ne, rigore tecnico. Al fondo. 
o meglio al centro di tutti i 
suoi interessi, vi era però una 
esigenza morale: < La richie­
sta di una vita collettiva ra­
dicalmente mutata nei suoi 
rapporti semplici e comples­
si >. Questa esigenza morale 
che colora di sé tutta la bre­
ve vita di Gianfranco ha le 
sue radici nel cristianesimo, 
sostanza vera, non forma este­
riore della vita dei suoi ge­
nitori: e proprio dall'impegno 
cristiano verso il prossimo 
vissuto fino in fondo Gian­
franco arrivò al mondo del 
lavoro, alla lotta operaia, ai 
comunismo. 

PRIMA RIUNIONE DEL CENTRO STUDI 

Un dibattito sulla storia 
delmovimenlo contadino 

Studiosi di storia e dirigenti di 
organizzazioni sindacali dei lavo­
ratori della terra sono ieri con­
venuti nel salone della C.G.I U.. 
per la prima riunione del Centro 
di studi per la stona del movi­
mento contadino presso la Biblio­
teca G.G. Feltrinelli di Milano. 

La costituzione del Centro, av­
venuta alcune settimane or sono, 
vuole rispondere all'esigenza di 
fornire agli storici di professione 
e agli organizzatori sindacali un 
terreno d'incontro per la discus­
sione e Io studio dei principali 
problemi ed episodi della stona 
dei lavoratori agricoli. 

E' noto che la storia delle mas­
se rurali, del loro progressivo e 
graduale organizzarsi ed elevarsi 
a più moderne e civili forme di 
lotta e di vita. * «lata sempre 
trattata dalla storiografia ufficia­
le. tutu vòlta allo studio dei:e 
classi dirigenti, come una «sto­
ria minore «. storia di « gruppi 
subalterni » i quali, come seri-
vera il Croce, sono o «getto e non 
soggetto di storia, n crescente 
sviluppo del movimento contadi­
no. Il suo decisivo intervento 
nella vita del paese, in forme 
sempre p'ù ampie e coscienti, in 
unione con ! lavoratori de'la cit­
tà. con la classe operila, impon­
gono una svolta radicale nella 
impostazione nel metodo di stu­
dio della storia delle masse ru­
rali. Dando agli organizzatori 
sindacali, ed attraverso di essi 
alle masse dei lavoratori agri­
coli. una più elevata e precisa 
coscienza delle loro «boriose tra­
dizioni di lotta, e d'altra narte 
arricchendo la sensibilità storio­
grafica degli storici di professione 
col vivo e diretto contatto con 
la realtà politica e «ociale del 
nostro tempo, ai pongono le pre­
messe per un rinnovamento de­
gli studi In questo camoo Sara 
cnsì possibile finalmente rtorre in 
giusta luce e definire ne'.ìa ade­
guata misura l'importanza fon­
damentale che 11 TnoviTr«>T>to con­
tadino ha avuto dopo l'Unità nel­
la vita del nostro Paese, dove 
esso ha assunto forme di lotta 
cosi ampie ed avanzate quali non 
trovano riscontro in nessun altro 

« Io credo clip si possa ave­
re un vero sentimento reli­
gioso, profondamente sentito 
e che divenga parte del no­
stro pensiero. Credo anche che 
in questi casi non si abbia 
bisogno di proclamare che si 
è religiosi: anzi spesso ci si 
reputa atei e miscredenti, ma 
si opera lottando con corag­
gio, pure in mezzo ai dubbi 
e alle incertezze. Perchè è 
inutile farsi delle infantili il­
lusioni... che il nostro credo 
religioso liscio, piano, entu­
siasmante forse, condito spes­
so di rinuncia alla lotta, di 
amore per il quieto vivere 
(verso la nostra inquieta ten­
denza a ricercare il vero), 
possa costituire una base ve­
ra e soprattutto duratura di 
vita morale > (da una lettera 
alla sorella Chicchi, del 1941, 
pubblicata in questi giorni su 
Incontri). 

Un insegnamento di corag­
gio, quello di Gianfranco, di 
fronte alla morte e di fronte 
alla vita. Il coraggio di an­
dare fino in fondo, nella ri­
cerca della verità e della giu­
stizia. 

PROPAGANDA DEMOCRISTIANA DALLO SCHERMO 

V legge-truffa 
cinema 
Libelli cinematografici dei Comitati civici - La "Documento film" e i cortometraggi di 
Marcellini - La scoperta di Mario Zampi - La trovata del signor Vassarotti - E il pubblico? 

HEHLIXO — 1 due ballerini solisti dell'Opera nazionale di 
Sofia, Mailoiva e Gawrllow, hanno ottenuto meritati consensi 
in una esibizione tenuta recentemente nella Casa della cultura 

Immaginate una storia di 
questo genere. Titolo: La 
terra ai contadini. In un pae­
se della maremma toscana i 
contadini sperano nell'avven­
to di un regime socialista. 
Ed ecco, come per incanto, 
il regime socialista si realiz­
za. Allora sui campi g iun­
gono camion carichi di guar­
die armate, che spingono i 
contadini a porsi in fila, e, 
sotto la minaccia del mitra, 
li costringono a zappare la 
terra con ritmici movimenti. 
Poi, qualcuno si lamenta. E 
allora, trascorso qualche gior­
no. tutti i contadini giacciono 
morti sulla terra, e le guar­
die « rosse » si allontanano. 
Questo è quel che avverrebbe 
se in Italia vi fosse il regi-
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UN PU6N0 01 FINANZIERI FOMENTA L'AGGRESSIONE ALLA REPUBBLICA POPOLARE 

Gli intrighi del "Chimi lobby,, 
per soslenere il bandito Ciang 

Le gravissime rivelazioni del senatore Morse — Esponenti dei due partiti americani 
stipendiati dalla cricca di Formosa — Eisenhower completa il lavoro di Tramati 

. .—. /• 

li 10 aprile dell'anno scorso 
il sen. Wayne Morse si pre­
sentò nell'aula del Senato de­
gli Stati Uniti con un volu­
minoso incartamento sotto il 
braccio. Sventolando a uno a 
uno i documenti che vi era­
no contenuti, e con una voce 
che rivelava l'indignazione 
che lo agitava, il sen. Morse 
chiese che il Senato ripren­
desse in esame una sua pro­
posta, che datava dal luglio 
dell'anno precedente, c i r c a 

parfe senatori, all'idea di so 
stcnerc Ciang. Tra questi 50 
si troravano il sen. William 
Knowland e il rappresentante 
Walter Juddy, entrambi re 
pubblicani, indicati come «fé 
delissimi » amici di Ciang. 

In «ouembre un ennesimo 
messaggio rivelava che Juddy 
aveva fornito all'Ambasciata 
cinese «informazioni segrete» 
circa la politica del Diparti­
mento di Stato nei riguardi 
di Formosa. Il 6 aprile del 

SUtadit-.i-MUM 

ChiUatatri etfoSaé; 

L'isola di Formosa, davanti alle coste della Cina 

paese di Europa. Da ciò deriva 
che lo studio della storia del mo­
vimento contadino rappresenta in 
pari tempo un contributo indi­
spensabile alla stona generale 
dell'Italia. 

A queste caratteristiche del 
movimento contadino italiano si 
è richiamato Von. Di Vittorio, nel 
saluto augurale ch'egb ha por­
tato. a nome della segreteria 
delia C.GJX^ ai convenuti. Di 
Vittorio ha sottolineato come la 
produzione di studi approfonditi 
su tale argomento sarà del mas­
simo interesse non soltanto per 
i lavoratori e la cultura Italiana. 
ma anche per il movimento dei 
lavoratori degli altri paesi 

Da questo angolo visuale s! e 
posto anche il prof. Renato Zan­
gheri, dell'Università di Bologna. 
nella sua relazione sa: «Il Con­
gresso costitutivo della Tedertcr-
ra (Bologna. 1901): precedenti e 
significato storico ». Zangheri h-
trattegziato «e linee principali a 
sviluppo del movimento contadi. 
no dagli anni dopo l'Unita sino 
al principio del "500 

La relazione di Zangheri. ampia 
e ricca di spunti, ha inoltre af­
frontato una sene di altri pro-
Kcmi. quali l'influenza jxx-.tiva 
esercitata dalle lette contadine 
per il miglioramento tecnico e 
produttivo dell'agricoltura. l'im­
portanza dell'organizzazione per 
l'elevamento della coscienza e del 
tenore di vita dei lavoratori agri­
coli. il riaffiorare di tendenze pfl-
n.itivistiche ed anarcoidi nel mo­
vimento operaio dopo il 1900. ecc. 

Nel pomeriggio si è svolta la 
discussione, neri a quale sono In­
tervenuti Luciano Romagnoli, se­
gretario nazionale della Feder-
brrcriasti. « prof. Giorgio Can­
deloro. che ha parlato delle or­
ganizzazioni cattoliche, Duccio 
Tabet. L. Cafagna, che ha sot­
tolineato l'interesse del recente 
lavoro di A. Caracciolo sul mo­
vimento contadino nel Lazio. C 
Arfe. che ha richiamato la neces­
siti d'impostare adeguatamente 
i problemi metodologici per lo 
studio dell'argomento, e l'orga­
nizzatore sindacale Marchloro. 

una sua inchiesta urgente sui 
problema del China lobby. 
quella specie di sotterranea 
camorresca organizzazione che 
aveva come suo compito quel­
lo di rimettere in. primo piana 
la figura di Ciang Kai-scek, 
di assicurargli l'appoggio uf­
ficiale degli Stati Uniti, di 
fargli avere armi, munizioni 
e dollari, e di aiutarlo infine 
a ritornare sul continente, 
dove in quattro anni di guer­
ra aveva lasciato qualcosa 
come dieci milioni di soldati 

La richiesta di Wayne Mor­
se non venne mai approvata, 
e l'inchiesta sul China lobby 
non ebbe mai inizio. Le ra­
gioni per cui la voce del se­
natore cadde nel vuoto erano 
spiegate più che a suf/ictensa 
da quegli sfessi documenti che 
egli aveva sventolato sotto il 
naso dei suoi colleghi sena­
tori, Si trattava di documen­
ti emanati per Io più dalla 
Ambasciata di Ciang a Wa 
shington, e firmati dal consi­
gliere Cen Cin-Mhai, dall'at-
taché militare Tsong Kan Pee, 
e da altri esponenti dell'Am 
basciata. Uno di questi mes­
saggi informava Ciang Kai-
scek che un certo William 

[Goodicin era stato assunto co­
ve « assistente » del servizio 

stampa dell'Ambasciata con 
uno stipendio di 3OJ000 dollari 
all'anno. Il contratto in base 
al quale Goodwin era stato 
assunto dichiarava che suo 
compito era quello dì « con-
vinccre i capi politici degli 
Stati Uniti del pericolo che 
rappresenta per gli Stali Uni­
ti il movimento comunista, 
stimolare la fiducia nel c o ­
re rno nazionale della Cina^ e 
procurargli un largo appog­
gio e aiuti materiali da parte 
dell'America ». 

I fedelissimi 
Un messaggio del giugno '49 

annunciava che il lavoro di 
Goodwin procedeva « febbri l ­
mente » e che « i leaders di 
entrambi i partiti, repubbli­
cano e democratico, lo appog­
giavano ». In settembre un al­
tro messaggio informava U 
rifugiato di Formosa che 
Goodwin aveva mconvertito* 
SO congressisti, in maggior 

1950 u n nitro messaggio i a -
formava Ciang che secondo 
Knowland e Juddy « n o n vi 
era possibilità alcuna di un 
cambiamento della politica 
uerso la Cina fino a che i l che-
son fosse rimasto al suo po­
sto ». In gennaio, infatti, Tru-
man aveva fatto una pubblica 
dichiarazione secondo cui « il 
governo degli Stati Uniti non 
fornirà alcun aiuto militare. 
alcun appoggio, alle forze ci-
nesi di Formosa ». Ala un 
nuovo messaggio, in data 11 
giugno 1950, recava a Ciang 
una buona notizia: l'Amba­
sciata era riuscita ad assu­
mere come «esperto » legale 
un intimo amico e socio in af­
fari di William Boylc, allora 
presidente del partito demo 
erotico, con uno stipendio di 
30 mila dollari all'anno. 

Il sen. Morse identificò que­
sto tale come Daniel Hanlon 
che era appunto un intimo 
amico di Bayle oltre che suo 
socio in più di un affare in» 
portante. wNoi possiamo an 
che ricevere da lui, diceva il 
messaggio a Ciang, informa­
zioni segrete. Le relazioni fra 
Boyle ed Hanlon sono molto 
strette, e proprio per questa 
ragione quest'ultimo ha la 
possibilità di raggiungere le 
più alte personalità degli or­
ganismi che ci interessano ». 2 
dettagli di ciò che Hanlon 

quel Fronte Cristiano che, 
guarda caso, aveva in Fo-
ster Dullcs uno dei suoi uo­
mini più importanti.). Il 27 
giugno 1950, dunque, quello 
stesso Truman che il 5 gen­
naio aveva negato che gli Sta­
ti Uniti avessero qualsiasi in­
teresse a Formosa o in Cina, 
annunciava; « Ho ordinato al­
la settima flotta di prevenire 
qualsiasi attacco contro For­
mosa. La determinazione del 
futuro stntu di Formosa non 
avrà luogo che dopo il ri­
stabilimento della sicurezza 
nel Pacifico, il trattato di pa­
ce col Giappone o una deci­
sione delle Nazioni Unite ». 

Principi vitali 
Ritornavano cosi di attua­

lità le parole clic il yen. Wc-
demeyer aveva scritto il 19 
settembre 1947 dopo un viag­
gio in Cina, dove si era recato 
per incarico dello stesso Tru­
man: « Una Cina dominata 
dai comunisti sarebbe contra­
ria agli interessi degli Stati 
Uniti, data la loro ostilità 
apertamente dichiarata e la 
loro attiva opposizione a quei 
principi che gli Stati Uniti 
considerano vitali per la pa­
ce nel mondo ». Cosi, per di­
fendere quei princìpi « vitali 
per la pace nel mondo » gli 
Stati Uniti usavano ancora 
una volta l'arine dell'aggres­
sione aperta e un atto di ve 
ra e propria guerra: una flot 
ta che aveva le sue basi a 
migliaia di chilometri di di­
stanza occupava i porti di 
un'isola in cui la lingua, i 
costumi, gli interessi, la cul­
tura erano cinesi al cento per 
cento, ponendo le premesse 
per un'azione di più larga 
portata, che aveva come sco­
po quello di togliere di mezzo 
quel governo la cui sola pre­
senza a Pechino era consi­

derata « contraria agli inte­
ressi degli Stati Uniti ». Il 
China lobby, che non era sol­
tanto l'espressione di un abi­
le lavorio dell'Ambasciata di 
Ciang a Washington, ma la 
camarilla in cui si riunivano 
tutti coloro che ne l territorio 
occupato da Ciang avevano 
solfanriali interessi — minie­
re di carbone, di tungsteno, di 
oro, campi petroliferi, pianta­
gioni di canne da 2ucc/iero — 
e speravano di estenderli al 
resto della Cina una volta che 
Ciang avesse potuto rimettere. 
piede sul continente, poteva 
dire di aver raggiunto con 
successo il suo primo obiet­
tivo. 

Bastavano altri due anni di 
intenso lavoro, mentre ton­
nellate di materiali venivano 
caricate nei porti americani e 
scaricate in quelli di Formo­
sa, mentre altre armi anda­
vano a sostituire quelle che 
Ciang aveva lasciato, fuggen­
do, sul continente, perche an­
che il secondo obicttivo ve­
nisse raggiunto: quello di 
abrogare quella parte dell'or­
dine di Truman che legava le 
mani a Ciang Kai-scek, man­
tenendo in vigore invece 
quella parte dell'ordine che lo 
« proteggeva » da ogni attacco 
TìTovenientc dal continente. 
Di questo si incaricava 
Eisenhower, esponente d t 
quella parte che in Asia ha 
tanti interessi, nel discorso 
sullo e stato dell'Unione». Il 
China lobby non aveva ora 
più alcuna ragione ppr conti­
nuare ad agire per vie sotter­
ranee; il China lobby era or­
mai al potere; il China lobby 
aveva raggiunto il suo sco­
po. Del suo prossimo obietti­
vo, la aggressione alla Cina, 
si incaricherà direttamente 
Eisenhower. 

EMILIO SARZI AMADE 

me socialista. Invece adesso 
c'è l'Ente Maremma, che ren­
de ì contadini beati come abi­
tanti del paradiso. Le terre 
sono solcate da potenti aratri, 
il grano fiorisce, le bestie 
muggiscono, e tutta la natura 
inneggia a De Gasperi. 

Pronti per il via 
Questa brillante idiozia può 

dare fin da oggi una id^a del 
tono elevatissimo che assu­
merà la prossima campagna 
elettorale, per merito demo­
cristiano. La s t o r i a , in­
fatti, ò quella di un « do­
cumentario » cinematografico 
che il Comitato civico nazio­
nale ha realizzato in questi 
giorni, e che fa parte di un 
primo contingente di pel l i ­
cole elettorali pronte per 
essere scatenate contro il 
pubblico delle sale cinemato­
grafiche. Un altro di questi 
classici dello schermo rac­
conta la storia oscura di un 
giovane che non vuole fare 
la guerra all'Unione Sov ie ­
tica perchè è toccato dalla 
propaganda comunista e di 
suo padre che ripensa alle 
glorie di quando combatteva 
sul Carso o sul Sabotino, e 
strappi» i manifestini comu­
nisti. 

Non sappiamo se questa 
roba sarà firmata da qual­
cuno. Probabilmente, trattan­
dosi di paccottiglia, gli au ­
tori di questi documentari si 
guarderanno bene dall'appor-
vi sotto la loro sigla. Ma vi 
sono nitri documentari, fir­
mati. che vanno sotto diverse 
etichette, tra le quali primeg­
gia quella della Documento 
film. C'è, per esempio, il s i ­
gnor Romolo Marcellini, che 
si mostra autore di molta di 
questa roba. Egli un tempo 
realizzava documentari fasci­
sti, ed ora. giustamente, è 
una sorta di rapsodo uffi­
ciale della Cassa del Mezzo­
giorno e di altre mangiatoie 
del genere. Questi documen­
tari « preelettorali », spesso, 
sono pieni di veleno, e spesso 
son tratti da soggetti offerti 
ad alto prezzo da illustri pro­
pagandisti liberali come quel 
Barzini che inventò lo s lo­
gan: «Vostro figlio non co ­
nosca... ». In genere la teeni 
ca di creazione dei docu­
mentari sulla ricostruzione è 
questa: si scelgono, dagli ar­
chivi della INCOM o dell'Isti­
tuto Luce, brani documentari 
dello immediato dopoguerra, 
distruzioni di ponti, macerie 
delle case crollate, porti d e ­
vastati. Si monta tutta questa 
roba con drammatici accenti, 
corredandola di musica stra­
ziata e di commento parlato 
col groppo in gola. Poi. di 
improvviso, tutto cambia: si 
vedono visioni di ponti r ico­
struiti. di case nuove, di ma­
cerie sgomberate, di cimi­
niere che fumano, di gente 
che va al lavoro, di treni che 
camminano. Questo è il tema 
centrale* della prooaganda c i ­
nematografica di De Gasperi: 
l'Italia non è più al 1945. 
Scoperta davvero sensaziona­
le, che fa onore al geniale 
Dropagandista che la utilizza 
Ma chi volete imbrogliare? 
Davvero basta la visione di 
treni che camminano, a far 
dimenticare i disastri che 
avvengono per l'usura del 
materiali? O basta la visione 
delle case che sono state co­
struite per convincere i ba ­
raccanti di Campo Parioli 
che essi vivono in vi l le son­

tuose? Davvero basta la fac­

cia sorrìdente di un ministro 
che consegna un pezzo di 
carta ad un contadino, per 
convincere 1 braccianti che è 
stata realizzata la riforma 
agraria? La visione di una 
ciminiera può far dimenticare 
i due milioni di disoccupati? 

Ma ecco, a proposito del 
disoccupati, la geniale idea 
di Ugo Zatterin, critico cine­
matografico d e 1 Giornale 
d'Italia. Egli ha ideato un 
documentario nel quale viene 
spiegato che, siccome l'Italia 
di Giolltti aveva soltanto 
ventinove milioni di abitanti 
e l'Italia di oggi ne ha oltre 
cinquanta milioni, 1 due mi­
lioni di disoccupati, in fondo, 
sono pochi. Soluzione? Ecco 
che ce la indica un altro 
documentario sulla Mostra 

Renato Rasce! nel «Cappot­
to ». Dopo 1* interpretazione 
di questo interessante lavo­
ro, l'attore dichiarava che 
avrebbe prestato la sua opera 
soltanto a film di alto livello. 
Considera egli di alto livello 
anche la volgarità antlsovie-
tìca « Ho scelto l'amore », alla 

quale sta dando vita? 

d'Oltremare di Napoli: l'emi­
grazione. SI vedono qui gra­
fici complicatissimi, pannelli 
moderni, pavimenti lucidi 
Ma non trovereste, a cercarla 
con la lente, una fotografia 
delle condizioni, ad esempio, 
dei nostri emigranti in Bra­
sile, in Australia, e dei mal­
trattamenti ai quali essi sono 
sottoposti. 

Hanno scelto 
I documentari, si sa. non 

sono però del tutto bene a c 
cetti al pubblico. I l pubblico 
del cinema li accoglie con 
sopportazione, come una ine­
vitabile pena da scontare in 
questa valle di lacrime, e 
fuma una sigaretta attenden­
do l'inizio del film. Allora 
ecco i film a lungo metraggio: 
i democristiani hanno sco­
perto una miniera: i l regista 
inglese Mario Zampi, un per­
sonaggio piuttosto oscuro di 
mestierante. Di lui appare in 
questi giorni i l film ant iso­
vietico Zitto e mosca, di lui 
si sta realizzando il film a n ­
tisovietico Ho scelto l'amore, 
su soggetto di Vittorio Calvi­
no e Giorgio Prosperi, inter-
Dretato da Renato Rascel 
Rascel fa qui la parte di un 

II. «MAZZETTINI» «II.TDKALK 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Guerra al TNP 

Alcune settimane /a, Jean 
Vtlar. fattuale direttore del 
Thcàtre National - Populatre. 
tenne, al Teatro Eliseo di Bo-
ma, una conferenza che era 
in realtà tutta una difesa, 
fatta con estrema abilità e 
intelligenza. dell'opera svolta 
fino allora nella sua qualità di 
responsabile dt uno dei mag­
giori organismi teatrali *ov~ 
venzionati dt Francia. Ma que­
sta difesa non era stata pre­
parata per il pubblico italiano: 
tono mesi che Vilar la va ri­
petendo. a Pangi e fuori di 
Parigi, perchè sono mesi che 
è costretto a difenderti dagli 
attacchi che la stampa « uffì-

stava facendo, e altre infor-1 naie » fa a lui e ai criteri con 
mozioni sul «contratto* chel l quali dtnge il T.SJ*. 
legava Hanlon all'Ambasciata, 
erano di tale natura che un 
funzionario parti da Washing­
ton per Formosa per infor­
marne di persona Ciang Kai-
scek. 

Che la missione di Hanlon 
riuscisse in pieno, e che la re­
te del China lobby si fosse 
estesa fino a raggiungere «le 
più alte personalità», veline 
dimostrato pochissimi giorni 
dopo, in occasione deWmg 
gressione alla Repubblica p o ­
polare d i Corea che era sfata 
preparata da John Foster 
Dulles nel suo viaggio al M.o 
parallelo (Goodwin, che fu 
« n e éei primi «genti del 
China lobby, era stato U suo 
tempo an dirigente, del par­
tito democratico, prima di 
passare alle dipendenze di l 

Vilar ha mutalo il suo la* 
roro al T.N.P. nell'inverno del 
1951: la sede della sua com­
pagnia doveva essere xl Teatro 
del palazzo di ChaMot. ma in 
quel momento c'era una riu­
nione dell'OSU e Vilar per 
non ritardare ancora il suo 
debutto andò a dare i suoi 
spettacoli a Suresnes. alta pe­
riferia di Parigi. Il successo fu 
grandisttmo: si recitavano, sì-
ternetU I) CM tfl Cornei»* e 
Wadx* colaggio *t Brecht, in­
terpreti rispettivamente Ge­
rard PhiUps e Germsins Mon­
terò. » • " *•» 
1 # guai cominciarono subito: 

•leviti giornali tcnttero che 
Vilar faceva il criptocomuni­
sta perchè Madre Coraggio era 
un dramma contro la guerra 
e « in quel momento { comu­

nisti sì battevano per la pace >. 
e II Cid era una tragedia na­
zionalista e i comunisti « fa­
cevano i nazionalisti per osta­
colare il Patto Atlantico »; chi 
scriveva queste sciocchezze 
era il giornale dei sindacati 
socialdemocratici. Poi ci fu 
un attacco in Parlamento. 
sempre per gli stessi motivi, e 
il TJV.P. ricevette una multa 
Vtlar allora mise in scena il 
Principe dt Homburg dt Klcist. 
una tragedia sulla « ragion dt 
ttatojt. ma neppure questo 
andò bene. Seguirono poi Ku-
cléa dt Henri Pochette, diretta 
da Gerard Philipe, e neppure 
questa funzionò perche si trat­
tata ancora d'un'opera contro 
la guerra. E sempre male an­
darono Lorenzacdo di De Musi 
set, e adesso La nuova Man­
dragora (adattamento di J. 
Yauthtcr da Machiavelli). 

In questi ultimi tempi la 
stampa governativa ha aumen­
tato t suoi attacchi, ed è im­
pressione generale che. con i 
nemici che è riuscito a farsi. 
Jean Vilar difficilmente potrà 
restare al suo posto. Il gruppo 
degli intettettuali che si è riu­
nito intorno aUa risorta Nou-
veiie aera» Franca»», e quasi 
tutti gU autori pai o meno 
commerciali, sono contro Vilar 
e a T.tU>^ la ragioni che SÌ 
adducono tono motte: a fatto 
che non abbia ottenuto alcun 
successo « sensazionale », che 
no» faccia repertorio naziona­
le, che intenda concedere mag­
giore autorità oU'attoTe e al.'o 
spettacolo cht ano scrittore. 

Ma dietro tutte queste ragioni 
ce la constatazione che un 
teatro che voglia dir Si e na­
zionale » e « popolare » non 
può. per motivi che *ono ine­
renti alla sua stessa vita, fare 
la politica del governo france­
se. atlantica e filoamericana. 
fare la politica della classe in­
tellettuale borghese. quella 
che collaborò con Pétain e 
con Hitler: la stessa che accu­
sa Vilar di comunfmo e di 
nazionalismo, perchè egli porta 
sulle scene Brecht e Corneille. 
Ptchette e De Musset. Kleist e 
Vauthier. e non Mauriac, non 
Claudel, non AnouiUi. e nep­
pure Tennessee Williams o Eu~ 
gene D'NeilL 

L L 

Jean Marna Uucim le Ccmtiiie 
II noto attore francese Jean 

M&rals dopo un anno appena 
di permanenza alla Coraédle 
Francaise ha abbandonato l'Il­
lustre teatro parigino, per dis­
sensi con la direziona (« pare 
anche per la cattiva accoglien­
za fatta dalla critica alle sue 
interpretazioni del dannici). Iyt 
sua serata d'addio, nella qua)* 
ba interpretato Britanmtcus di 
Bacine, ba ottenuto un succes­
so eoe viene definito eccezio­
nale nella storia di questo tea­
tro; fra gli spettatori era anche 
il grande attore Inglese Lau-
rence Olivier eoe ba pregato 
Jean Marals di prendere anco­
ra parte agli spettacoli della 
Comèdi© quando questa Terra 
a Londra, al teatro St. Jamea. 
narici* Rsfferi « leaàVa 

All'inarca nella stessa epoca 
sarà ospite del teatro St. Ja-| 

rr.es, che è 11 teatro nel qua!e 
ora da 1 suol spettacoli Lau-
rence Olivier. Ruggero Bugge­
ri. in una formazione organiz­
zata de, Remigio Paone, cne 
presenterà due opere di Piran­
dello, Enrico TV e Tutto per 
bene. A fianco di Buggeri do­
vrebbero essere Andreina Pa-
gnani e Sergio Tofano. 
<Bmmftm,n> mi Smtki 

Bonaventura precettore i 
corte è il titolo di uno spet­
tacolo per bambini di Sto 
(Sergio Tofano) cae sarà rap­
presentato al Teatro dei Satin 
di Roma dal'a fine di questa 
settimana. Nello stesso teatro 
seguiranno una ripresa di 
Madre Coraggio e i suoi figli 
di Brecht, una novità Italiana 
di un giovane scrittore e poi 
la famosa commedia di I. L 
Cangiale Una lettera smarrita. 
Teserà sfsst»*t» 

E uscito il numero doppio 
3-4 della Mivista di studi tea­
trali, eòe contiene fra l'altro 
un lungo scritto di Silvio D'A­
mico su Pirandello e vmo stu­
dio di Ferdinand Uon su Una 
nuova interpretazione di "Am­
leto-, Dei dmrame shakespea­
riano si occupa, pure, sul n. a 
di Esprit. Jean Parts, in un 
lungo articolo dal titolo: / tre 
misteri di "Amleto", s ta per 
uaclre, da Einaudi, un nuovo 
gruppo di volumi della « Colle­
zione di teatro», fra cui Tre 
sorelle di Cecov. nella versione 
dt O. Guerrieri e Le donne del­
l'uomo di Gennaro Pistilli. La­
terza ba pubblicato li Teatro 
di Anton Francesco Grazzlnl 
detto 11 Lasca, 

funzionario sovietico che vie-. 
ne in missione commerciala 
In Italia e si accorge che, 
oltre le bandiere rosse e la 
colombe della pace, esistono 
anche le donne. Perciò si 
innamora di una italiana e 
sceglie l'amore. Una cosa, 
come vedete, proprio intell i­
gente, che fa davvero onore 
al pensosi intellettuali che 
l'hanno ideata. Ma come pò- ' 
tremo prendere sul serio Vi t ­
torio Calvino, drammaturgo, 
quando egli ci proporrà dal 
palcoscenico complicati e pon­
derosi drammi di anime? 
Come potremo più prenderà 
sul serio Giorgio Prosperi, 
quando egli disquisirà d'arte 
e non arte in elevati articoli 
culturali? Hanno scelto. H a n ­
no scelto la strada del libello, 
Non si lamentino quando s a ­
ranno trattati come libellisti. 
E Renato Rascel non si la ­
menti dì perdere il favore 
del DUbblico quando, avendo 
la possibilità di fare l'attore, 
ha preferito fare il buffone, 
nel senso più vergognoso del ­
la parola. E non venga a dire 
che egli si sente il « Chaplin 
italiano ». per cortesia. Un 
po' di senso delle proporzio­
ni. che diamine. 

Ci sono anche registi i ta ­
liani, che si sono messi agli 
ordini. C'è Mario Mattoli, ad 
esempio, che sta realizzando 
un film elettorale dal geniale . 
titolo S'amo tutti inquilini. 
Egli non ha nemmeno la g iu ­
stificazione della disoccupa­
zione. per quello che fa, po i ­
ché è uno dei registi che l a ­
vorano di più. Bisogna con­
venire che i suoi film sono 
tutti brutti, ma sono tanti, 
tanti. C'era proprio bisogno 
del film che facesse traboc­
care il vaso? 

Storia amena 
Il signor Marino Girolami 

dice anche egli d i essere u n 
regista. I suoi f i lm sono e s sa i 
pochi, in verità. Ma ciò non 
toglie che capitali americani 
e governativi gl i abbiano af- • 
fidato l'alto incarico di r e a ­
lizzare u n fi lm dal titolo 
Lasciateci in pace, nel quala 
Umberto Spadaro dimostra 
come si debba rifuggire d a 
fascisti e comunisti, votare 
per i l centro e credere ne i 
miracoli. 

C'è infine i l signor Vittorid 
Vassarotti, multimilionario 
che ha sempre fatto i l pro­
duttore e i l proprietario d i 
sale cinematografiche. Qui la 
storio diviene amena. Bisogna 
sapere che il signor Vassa­
rotti ha la fregola di fare i l 
regista. Ha anche realizzato 
un film, lo ha prodotto, lo 
ha noleggiato, lo ha distr i ­
buito nelle sue sale. Si ch ia ­
mava Il filo d'erba, ed è stato 
uno dei più ridicoli insuccessi 
della scorsa annata c inema­
tografica. Orbene, avendo 
perduto parecchi milioni con 
quel film, i l signor Vassa ­
rotti ha avuto la geniale idea 
di rimetterci l e mani, i n s e ­
rirci una storia politica, v e n ­
derlo alla Democrazia cr i ­
stiana e ripresentarlo a t r a ­
dimento con i l titolo Ha da 
uenì Don Calopero._ 

Come poi questo signore 
creda di poterla dare a bere 
al pubblico, è davvero u n 
mistero. Perchè egl i ev idente ­
mente non riflette al fatto 
singolare che i l pubblico, per 
entrare nelle sale c inemato­
grafiche da lui gestite, deve 
sborsare parecchi sudati b i ­
glietti di banca. Il pubblico 
non intende assolutamente 
essere truffato al buio, a s s i ­
stendo alla vis ione di un 
film che già aveva veduto 
l'anno scorso, prodotto e d i ­
retto dal padrone del cinema. 
Quel pubblico, in brevi m i ­
nuti, avrà una letterale bava 
alla bocca, particolarmente 
quando si accorgerà che egli 
sta partecipando e d u n c o ­
mizio elettorale. 

Noi. in quanto critici, ci 
rifiutiamo di assistere a ciò, 
Noi siamo dalla parte del 
Dubblico. che vuole andare al 
cinema senza essere truffato. 
Già dovrebbe essere truffato 
nel voto, non c'è bisogno e 
necessità di irritare il libero 
cittadino aggiungendo la bef­
fa al danno. Occorre che tutti 
riflettano alle loro responsa­
bilità. Lo abbiamo già detto: 
registi, attori, tecnici, portano 
la responsabilità delle loro 
azioni. 

Quando essi realizzano pe l ­
licole menzognere e provoca­
torie. essi dicono personal­
mente m»n70?ne\ e assumono 
il ruolo di provocatori. Prima 
di scegliere questo ruolo 
sgradevole è bene che rif let­
tano. Come è bene che r i ­
flettano i proprietari de! 
cinema. Noi poniamo loro ima 
domanda sincera: intendono 
essi prestarsi al gioco di c o ­
loro che vogliono trasformare 
l e sale cinematografiche i n 
luoghi di comizio? Certamente 
essi comprendono bene che 
cosa avverrebbe, qualora s c e ­
gliessero questa strada, c h e è 
una strada cosparsa di o s t a ­
coli a loro danno. Non c'è 
dubbio che il pubblico, il Cina- • 
l e vuole scegliere da s é 1 
comi7i cui narteeioare. e 
non intende pacare per as s i ­
stere alle elucubrazioni di u n 
Invasato propagandista, saprà 
trovare i mezzi del la prote ­
sta, i mezzi per far valere n 
suo diritto. 

TOMMASO C a U K r l I 
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FISSATO DALLA F.I.P. 
H PROGRAMMA 1 9 5 3 AVVENIMENTI SPORTIVI DELLE NAZIONALI 

DI PALLACANESTRO 

NEL PERIODO POST-OLIMPIONICO 

323 primati nazionali 
migliorali gai somatici 
Le fandonie dei 66M*opolo99 e dei Comitati Civici 

Numerosi lettori del voiume 
Lo Sport nell'Unione dovuuica 
mi hanno scritto chiedendomi 
ulteriori chiarimenti sull'atti­
vità sportiva nel Paese del So~ 
ciclismo e sollecitandomi anche 
a rispondere ad alcuni articoli 
apparsi sulla stampa borghese, 
specializzata e non, sul tibro 
stesso. Una questione, in primo 
luogo, ha suscitato discussioni: 
i rapporti che intercorrono tra 
politica e sport. Già Brv.no Ro­
ghi ne ha parlato nella limpida 
prefazione al libro. Un collega 
di Tuttosport, iia scritto che lo 
sport deve essere libero dalle 
«pastoie della politica • Ma 
partendo da questa premessa 
esalta... il m regime politico oc­
cidentale », compiacendosi del 
/atto che esso «non impone 
regole e programmi ai giovani*., 
«no» ordina la costruzione di 
migliaia di campi sportivi, co­
me avviene in Russia-. Strano 
compiacimento davvero, per un 
giornalista sportivo. 

L'amico Ghirelli, risponden­
do ai recensori del libro che 
hanno seguito (a stessa linea 
del collega di Tuttosport, ha 
scritto che la diffidenza per la 
«politica» avrebbe origine dal 
ricordo dei disastri che la po­
litica fascista determinò anche 
nel campo dello sport. Diffiden­
za quindi giustificata. In parte 
jsi può essere d'accordo con 
Ghirelli, ma il problema é un 
altro. 

C'è politica e politica; è cer­
to una «politica» inammissi­
bile quella di un Andreotti 
quando interviene apertamente 
per tentare di mandare a mon­
te un incontro internazionale 
di càlcio come quello con l'Un­
gheria per tema che la pura e 
semplice sua effettuazione ab­
bia dei... riflessi elettorali a 
danno del partito di maggioran­
za; o quella di un Lauro che si 
serve della Presidenza di una 
gloriosa società calcistica per 
dare la scalata ai posti di co­
mando nella pubblica ammini­
strazione. 

Ma quando lo Stato sovietico 
interviene per costruire il più 
grandioso complesso di attrez­
zature . sportive che esista nel 
mondo e stanzia decine di mi­
liardi per l'educazione e la sa-
tute fisica della gioventù, allora 
crediamo che si tratti di una 
«politica» di cui gli sportivi 
non hanno che da rallegrarsi.' 
I/ho scritto nel libro e lo ri­
peto qui: senza la creazione di 
una società socialista non sa­
rebbe stato neppure pensabile 
raggiungere, nell'Unione Sovie­
tica, ciò che si è raggqiunto 
prima di Helsinki, a Helsinki 
e dopo Helsinki. Del resto nes­
sun Paese del mondo, compre­
sa l'Italia, con buona pace dei 
nostri. « critici», può realizzare 
simili obiettivi finché non si 
mutino le basi sociali, i rappor­
ti tra oli uomini, il regime nau­
tico. Ciò non significa natural­
mente che fino ad allora non 
c'è nulla da fare. Ci sono anche 
in Italia, oggi, migliaia e mi­
gliaia di sportivi che, con pochi 
mezzi e vincendo le difficoltà 
frapposte dagli organi u//iciali. 
fanno già cose epreale: vtdi i 
successi ottenuti dalVUlSP. 

Un altro giornale mi attri­
buisce l'affermazione che ~tut 
to nello sport sovietico è belto, 
perfetto, giusto, mentre tutto 
nello sport degli altri Paesi è 
sbagliato, giusto e brutto».». 
Qui si è vittime di sorvolata 
lettura, se non di malafede. Più 
volte nel libro dò atto del va­
lore degli atleti italiani i quali, 
malgrado l'insipienza e la cor­
ruzione che predominano in 
certi ambienti, sanno tener al­
ta la bandiera dello sport ita­
liano nelle competizioni inter­
nazionali. Certo, anche in Ita­
lia «c'è del buono». E non lut­
to, in Russia, è «perfetto». Si 
tratta però di vedere ciò che è 
tipico nel nostro sport e in 
quello della maggioranza dei 
paesi occidentali e ciò che è 
tipico nello sport sovietico e 
delle democrazie popolari; non 
vi è dubbio che sono questi ul­
timi ad avanzare, ad aVarocre 
la cerchia dei praticanti degli 
sport fondamentali, mentre sono 
gli altri a retrocedere, « veder 
crescere il numero di coloro 
che scommettono sulle pare 

sportive e diminuire quelli che 
vi partecipano. 

Una parola su quanto hanno 
scritto i giornali clericali. C'è 
da sorprendersi, visto il tono 
che essi usano, che non abbiano 
invocato la messa all'indice del 
libro! I Comitati Civici, per 
conto loro, riprendendo una 
«notizia» della Gazzetta dello 
Sport lianno pubblicato addi­
rittura un manifesto annunciati­
le che alcuni dei giocatori so­
vietici inviati alle olimpiadi 
sarebbero stati fucilati perchè 
rei di aver perduto la partita 
di Tampère contro la Juyosla 
via! Infatti alcuni di essi s"tn 
no disputando il campionato di 
Hockey sul ghiaccio e gii altri 
stanno allenandosi in palestra 
in attesa della ripresa 'lei cam­
pionati 1953... Il Popolo 'ia fPn-
lito i l bisogno di dedicire due 
colonne di piombo alia •» recen­
sione M del libro. Le argomen­
tazioni più «convincenti .» del 
Popolo sono le seguenti: gli 
atleti sovietici avrebbero un 
aspetto « poco rassicuranti! . . ti 

GONCIARENKO, laureatosi 
campione mondiale di patti­
nagg io domenica scorsa ad 
Helsinki , è stato insignito dal 
Comitato per l a cultura fisica 
e gli sport» del l 'URSS del t i ­
tolo onorifico d i Maestro e m e ­
rito degl i sports. L o stesso 
titolo è stato conferito a Soil-
, kov . secondo a. Hels inki , 

presenterebbero al pubblico, in 
pieno agosto, in costume «suc­
cinto», mentre le atlete avreb­
bero un fisico «mascolino». 
Quando si dice le ossessioni che 
il buon senso popolare attribui­

sce allegramente a certi espo­
nenti di parte clericale! Ma non 
ha visto mai, il nostro «critico», 
le foto delle ginnaste sovietiche, 
del le pattinatrici campionesse 
del mondo, delle atlete trion­
fai n e i a Helsinki? Non l.n tet­
to gli articoli scritti su di esse 
anche in Italia, e contenenti 
espressioni che sarebbe poco 
definire « cavalleresche >" E, 
per quanto concerne gli atleti, 
in che costume dovrebbero ve­
stirsi per correre i cento metri 
in dieci secondi e tre decimi? 
In divisa da seminaristi? 

Altri giornali, infine, lianno 
riportato trionfalmente, nell'in­
tento di confutare la larghissi­
ma documentazione contenuta 
nel libro, brani di articoli di di­
rigenti sovietici nei quali ven­
gono denunciate, senza peli sul­
la lingua, le deficenze che an­
cora permangono nell'organiz­
zazione sovietica del lo sport. 
Certo, è una cosa che sorpren­
de, in Italia! Da noi il CONI 
emana, anclie dopo risultati co­
me quelli di Helsinki, trionfali 
comunicali per dimostrare che 
siamo sempre p iù grandi/ 7n 
Russia invece, dopo aver v into 
le Olimpiadi, il Comitato Ol im­
pico. - si autocritica: il pubbli­
co fischia nuotatori e calciatori 
verdiè non sono stati all'altezza 
del le loro possibilità; un pesi­
sta di fama mondiale come il 
Novak v iene squalifirato per 
indisciplina; altri atleti vengono 
per la stessa ragione puniti 
(non fucilati, per carità! Ve li 
troverete di fronte alla prossi­
ma occasione...) su proposta 
del le stesse società dì apparte­
nenza 

Proprio per questo l'organiz­
zazione sportiva sovietica pro­
gredisce continuamente: dopo 
Helsinki atlete e atleti sonieti-
ci hanno migliorato altri 323 
primati nazionali, di cui alcu­
ni europei e altri mondiali: 
hanno conquistato titoli mon­
diali in una serie di sport (i 
più clamorosi quell i dell'altro 
giorno di pattinaggio maschile); 
hanno migliorato o sensibil­
mente avvicinato primati in­
ternazionali che fino a poco 
tempo fa sembravano loro pre­
clusi, come nel motociclismo. 

Ed è probabilmente di fron­
te a questi risultati che i mag­
giori tecnici e giornalisti a m e ­
ricani, p iù realisti se non altro 
dei nostri clericali , hanno lan­
ciato f in d'ora la parola d'or­
dine per Melbourne 1956. Si 
tratta d i una parola d'ordine 
molto significativa: «Bat t ere la 
Russia!» Vedremo se ci riusci­
ranno. 

GIANLUIGI BRAGANTIN 

&w^ K ? * K ^ DOPO L'AMPUTAZIONE DELLA GAMBA 

in fin di ritti 
Derete Dooley 
Il giovane centravanti inglese aveva riportato 
una frattura in uno scontro con un portiere 

CARDINI, n. 1 del tennis italiano è rientrato ieri ila Manila, 
dove ha partecipato ai campionati filippini classificandosi 
secondo. Fausto, come è noto, ha suscitato durante l'incontro 
di finale, uno spiacevole Incidente che ha chiamato in causa 
la Legazione Italiana a Manila. Nella foto: Cardini al suo 

arrivo all'aeroporo di Ciampino 

PHESTON, 18. — Derek Dooley. 
il ventitreenne centroavanti della 
squadra calcistica dello «Shef 
fleld Wednesday» è oggi in cri­
tiche condizioni dopo aver subito 
l'amputazione della gamba destra. 

Dooley aveva riportato la frat­
tura della gamba in uno scontro 
con il portiere del « Preston North 
End» durante un incontro di cal­
d o svoltosi sabato scorso. Si svi­
luppò la cancrena ed 1 medici 
curanti decidettero di procedere 
all'amputazione dell'arto, nella 
speranza di salvare la vita del 
giocatore. 

Nella stagione calcistica del 
1952 egli aveva segnato ben 46 
goal ed aveva portato la sua 
squadra dalla seconda alla prima 
divisione al termine di un bril­
lantissimo campionato. Nelle par­
tite di questa stagione aveva già 
segnato 16 goal contro le altre 
squadre della prima divisione in­
glese. 

Italia-Svizzera di basket 
il 10 maggio a Lugano 

Nel quadro dei lavori svolti dal 
Consiglio Direttivo della Federa­
zione Italiana Pallacanestro parti­
colare importanza ha assunto la 

LA « JELLA » SI ACCANISCE CONTRO LA LAZIO 

Bettolini infortunato 
non giocherà a Napoli 
Oggi alle 14,30 i titolari giallorossi si alleneranno contro i rincalzi 

La « jella » continua ad acca­
nirai contro la Lazio; ieri, infat­
ti. al già noti l £ o r t u n i di Ber­
gamo e di Alzar»? si è aggiunto 
uriche quello di Bettolini, che 
nel corso dell'allenamento con 
la Romulea ha riportato uni. 
forte c o n t u s o n e ud unu caviglia 
in seguito ad uno scontro con il 
terzino gialloro±&o Sciamanna. 

L'esame radiografico effettuato 
sulla parte lesa subito dopo l'in­
cidente, ha escluso una frattura 
ossea, ma ha rivelato una grave 
distorsione con strappo del le-
gamento esterno del malleolo e 
fuoriuscito di liquido. Bettolini 
dovrà restarsene quindi a riposo, 
ingessato per dodici giorni. Per 
l'incontro di Napoli appare certo 
di conseguenza, il rientro di An-
toniottl al comando della prima 
linea. 

Unica nota positiva dell'allena­
mento sostenuto Ieri dalla Lazio 
contro la Romulea è stata la buo­
na prova fornita da Antonazzi. 
il quale è apparso in condizioni 

altre multe sono state prese a 
carico di giocatori o società. 

La lega invece ha lasciato in 
sospeso ogni t-ici&ione in merito 
ni reclamo della Juve per la guru 
Triestina-Jme. in attedi di ulte­
riori accertamenti. 

fisiche e di forma tali da consi­
gliare uno sua utilizzazione .«sin 
da domenica prossima. Con il 
rientro di Antonazzi in squadra 
è probabilo che Blgot'no schieri 
Sentimenti V a mediano sinistro. 

Per la cronaca lli icor.tio di 
allenamento e terminato 1-0 a fn-
\ore della Romulea; "a rete è 
stata realizzata da Lombardinl 
all'inizio della ripresa su calcio 
di punizione. Le squudie hanno 
schierato le seguenti formazioni: 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nazzl, Di Veroll, Passerini; Pu-
lombini. Spurio; Pistacchi (Mi­
gliorini), Palestini, ^ntoniotti. 
Bettolini (DI Fraia). Caprile. 

ROMULEA: Pagliurn. Suntelli. 
Armao^ Sciamanna; Cen,ini. Stoc-i A 1 ! o S/el C U m C o r t i n a 6 s t a t a 

?™lvS£™™'Lf??**' G a l l e U 1 ' | definitivamente assegnata, la cop-
« m «f n ^ città di Sulmona. trlenhale 

NELLA « PICCOLA RIVIERA » DEI CICLISTI LAZIALI 

Con l'Indomita sui Colti Albani 
ALBANO, febbraio — La mac 

china del signor Clprlani giunge 
ad Albano di buonora: 'ove si 
va ora? A casa di mamma Cariai^ 
Cini: lei saprà dirci con esattez­
za cosa stanno facendo l suoi 
« figliocci ». Ormai lei conosce i 
loro nomi. I loro caratteri. Il ve 
do ogni anno e vuoi 'oro bene 
quanto al dott. Bbrano eh* 11 IJ% 
In cura. Li chiama per noi -1*: 
Virgilio (Rezzi) . Otello (Fabel.l-
n i ) . Alberto (Vecchiarelli,. Ezio 
(Gentileschi) . la recluta »*ace e 
Indovinate u n po'?, Enrico (Pia 
zlngrllll) ' 

« S e vi spicciate ti trovati al 
parto, stanno facendo ginneth 
cao se volete rimanete: alle otto 
rientrano alfa pensione per la 
seconda colazione ». 

AspetUamo le otto. « Ci vuol 
dire, Mtgnora. il diano della Hffl 
collegiale dei "Involti" de /r /n-
dontita? ». 

Mamma Carlaccinl chiama al­
lora 11 dot*. Hrano. che gentil­
mente soddisfa la nostra richie­
s ta: m Sveglia ore set: prima co­
lazione. Quindi al parco per 
un'ora di Ginnastica. Or» otto 
seconda colazione a base di caf­
fè e latte, marmellata, burro. 
zucchero e vane. Riposo e mas­
saggi: terso le dieci si parte per 
una buona.» colazione di chilo­
metri. Tutu i ragazzi si sono di­
mostrati ottimi buongustai 'n-

PIZZINGRILLI: una del le speranze de l cicl ismo laziale 

che se il direttore tecnico ha 
fatto montare loro un rapporto 
fisso piuttosto duro. Sono stati 
compiuti già un migliaio di chi-
lometri. Altrettanti se ne faran­
no a ruota libera con la possi­
bilità di cambiare moltipliche. 
L'atleta sul quale si fa molto af­
fidamento è Mezzi dal quale 
quest'anno (anche ver rassen-
m del compagno-rivale Marcoc-
cta) si aspettano prore decisive. 
nessuno però nasconde la fidu­
cia riposta in PizsingrUti. lo 
sfortunato atleta che per circa 
due anni ha dovuto attaccare la 
bici al chiodo per una serie di 
malaugurati incidenti. Ma f'abel­
lini. Vecchierelli. Gentileschi e 
Pace vogttono scrivere i toro no­

mi nella carta dei migliort. 
« r>opo la passeggiata, di nuo­

vo alla pensione per il pranzo il 
cui menù non conosce limitazio­
ni purché si tratti di cibi adatti 
al loro particolare tenore di vita. 
Riposo, passeggiata f a _ piedi), 
cena (ore sci) ed alle note il 
silenzio ». 

Giornata intensa, ma soprat­
tutto siglata da una necessaria 
quai'to beneaccetta disciplina. 
Sono tutt i felicissimi, si vogliono 
bene e godono ottima salute. Ol­
tre alla riposante atmosfera del 
grazioso e castello ». che si spec­
chia civettuolo sul lago, ci ha 
colpito l'autodisciplina degli 
atleti e la loro grande passione. 

GIORGIO N1BI 

Doppia vittoria di lacedelli 
nella Tre giorni di Roccaraso 

ROCCARASO. 18. — Il corti-
neae Lacedelli ha vinto stamane 
la gara di discesa libera, prima 
prova della «Tre giorni di Roc­
caraso ». precedendo di pochi se­
condi Il compagno di squadra 
Sierpaes. 

trattazione degli argomenti ine-
itnti ai rapporti internazionali. 
A questo proposito il Consiglio 
direttivo ha dovalo con rincresci­
mento prendere atto della impos­
sibilità della squadra femminile 
francese di venire in Italia il 28 
febbraio, data già stabilita per 
Incontrare la nostra nazionale. 

Sempre nel campo dell'attività 
femminile il Consiglio direttivo 
ha nuovamente confermata la de­
cisione di non paitecipare ai cam­
pionati del Mondo del Cile, in 
considerazione anche del lungo 
periodo della manifestazione, che 
terrebbe le azzurre lontane dal­
l'Italia per oltre un mese. 

Nel settore maschile, sfumato 
l'incontro con l'Ungheria, si è In. 
vece addivenuto ad un accordo 
con la Federazione elvetica per 
un incontro da disputarsi il 10 
maggio a Lugano. 

L'Italia infine parteciperà al 
Campionati Europei maschile, che, 
secondo quanto comunicato dalla 
F I.B A., si svolgeranno dal 17 al 
25 maggio a Mosca. 

SPETTACOLI 

A Monti la gara di fondo 
negli «universitari » 

CORTINA D'AMPEZZO, 18. — 
Eugenio Monti, il noto discesi­
sta infortunatosi nel dicembre 
1951 al Sestriere, durante gli al­
lenamenti per le olimpiadi di 
Oslo, è tornato oggi alla vittoria 
sulle nevi di cortina d'Ampezzo 
nella prova di fondo, gara di 
apertura dei campionati nazio­
nali universitari 

Ecco 1 ardine di anrl\o 
1) Eugenio Monti (CUS Pado­

va) i n 1.32'19"; 2) Luciano Ber­
locchi (CUS Bologna) a l'58"; 3) 
Mezzatesta (CUS Palermo) a 
fi'18"; 4) Sandro Menardl a 15' 
o 20"; 5) Peda a lfl'51". 

Risolta con un triumvirato 
la crisi delia lucchese 

LUCCA. 1U. — I dirigenti del­
l'Unione sporta a lucchese han­
no oggi dirumato un comunicato 
con il quale annunziano che lo 
mansioni di allenatore della squa­
dra sono stiite affidate, anziché 
ad una t-olu persona, ad un 
triutm irato composto dal tre 
atleti pi\ì anziani. Essi sono 11 
capitano della squadra Scarpa­
to. il terzino Boniforti e Mae-
strelli. 

Lombardinl, Rega II. 

Buone notizie nel « clan » gtal-
lorosso. Grosso arriverà stamani 
a Roma e molto probibilmente. 
9e non risentirà più del brutto 
incidente occorsogli nell'incontro 
con il Milun. domenica ripren­
derà il suo posto. Non è però 
da esscudere che egli 6Ia tenu­
to a riposo precauzionale, tanto 
pili che la squadra poto\ con­
tare s u tutti gli altri t u o ari 

Oggi alle 14.30 i i r o i . r i ^!tl-
lorossl disputeranno una Lrcve 
« partitella » di allenamento cor-
tro i rincalzi. L'allenamento pi 
svolgerà come al so'tto a porte 
chiuse. 

L'Informatore 

I FULMINI DELLA LEGA 

Comaschi squalificato 
per una giornata 

MILANO. 18. — La Lega Nazio­
nale della F.I.G.C. nella sua riu­
nione odierna, ha inflitto le se­
guenti squalifiche: due giornate 
a Santan'.** e cuoiani del Cata­
nia. e a Lazzari ni del Padova, una 
giornata a Comaschi del Napoli. 

Numerosi giocatori, fra cui Bo­
ccolo e Giannini della Triestina. 
sono stati ammoniti, mentre una 
multa di 24 mila lire è stata in­
flitta a Lorenzi dell'Inter. Varie 

non consecutiva. 
Nel pomeriggio Lacedelli ha 

colto un'altra significativa vitto­
ria, nella gara di slalom gigante. 
prova di quali lìcazione naziona­
le-

lina coppa di Einaudi 
per i « mondiali » di lotta 
Il Presidente della Repubbli­

ca, Luigi Einaudi, ha offerto 
una magnifica Coppa d'argento 
alla Federazione Italiana di 
Atletica Pesante. Detta Coppa 
verrà destinata quale premio 
per i campionati di lotta greco­
romana in programma dal 17 
al 19 aprile. 

RIDUZIONI ESAL — CINEMA: 
Adriaclne, Altieri, Aurora, Am­
bra JovtnelH, Apollo, Alhambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo, Cristallo, Centrale, Eliot, 
Excelsior, Flaminio, Lux, Olim­
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
Stadlum, gala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo. TEATRI: 
Ateneo, Rossini, IV Fontane. 

.TEATRI 
S. CECILIA: Domani alle 17,30 

alla Sala 11 quinto concerto del­
le musiche di Brahms. 

ATENEO: Oggi ore 17,30: «Rac­
conto d'inverno >. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: < Secondo 
carnet de notes» 

ELISEO: Ore 17: C.ia Ricci-Magni 
< Letto matrimoniale ». Prezzi 
popolari. 

MANZONI: Da giovedì 19 e do­
menica 22 febbraio Alda Sorelli 
darà un'importante ripresa «La 
porta chiusa > di Marco Praga. 

OPERA: Oggi ore 21: < Macbeth > 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

« Tarantella napoletana >, 
ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 

Durante « Accidenti ai giura­
menti 1 >. 

SATIRI: Chiuso. Domani alle ore 
17, prima dell'attesa novità di 
Sto « Bonaventura Precettore a 
Corte >. Regia di Sergio To­
fano. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Tieste >, di Seneca. 
(Popolare). 

VARIETÀ' 
Alhambra: Colt 45 e rivista 
Altieri: Il giardino di Allah e rlv. 
Ambra - Io vinelli : Gengis Khan 
La Fenice: La croce di diamanti 
Principe: Gli amanti della città 

sepolta e rivista 
Ventun Aprile: Naso di cuoio 
Volturno: Trinidad e rivista 

Faro: La valle del giganti 
Fiamma: Noi due soli 
Fiammetta; The marryng kind 
Flaminio: La giocatrice 
Fogliano: Tamburi lontani 
Fontana: L'impronta dell'assas­

sino 
Galleria: Il grande cielo 
Giulio Cesare: Il re della Lui­

si ana 
Golden: Trinidad 
Imperiale: Uomini alla ventura 
Impero: Schiavo della furia 
Induno: La tratta delle bianche 
Iris: Mago per forza 
Italia: Capitani coraggiosi 
Lux: La grande Caterina 
Massimo: Capitani coraggiosi 
Mazzini: Attente al marinai 
Metropolitan: Il più grande spet-

tocolo del mondo. 
Moderno: Uomini alla ventura 
Moderno Saletta: Una lettera per 

Eva 
Modernissimo: Sala A: 11 tenente 

Giorgio; Sala B: Totò cerca 
casa 

Nuovo: Mata Hari 
Novocine: Mia moglie si sposa 
No vocine: Corriere diplomatico 
Odeon: Ragazze da marito 
Odescalcbl: La giostra umana 
Olympia: Condannato 
Orfeo: Attente al marinai 
Orione: La conversa di Belfort 
Ottaviano: Paradiso delle donne 
Palazzo: Gianni e Pinotto fra i 

cow boy e varietà 
Palestrina: Fiamme sulla laguna 
Parloll; Kangaru 
Planetario: XIV Rass. Internaz. 

del documentario 
Plaza: L'autocolonna rossa 
Pllnlus: Duello a Berlino 
Preneste: L'urlo della folla 
Quirinale: Diario di un curato 
Primavalle: I miracoli non si ri­

petono 
Ouirlnetta : Cantando sotto la 

TEATRO MI OPERA 
(Ente Autonomo) 

GIOVEDÌ' 19 FEBBRAIO 1953 ORE 21 

MACBETH 
Dramma lirico In un prologo e 3 atti (6 quadri) 

di ERNEST BLOCH 
NUOVA PER ROMA 

Nicola Bossi Lemeni 
Gianna Pederxinl - Antonio Cassine»! 

Afro Poli - Mario Borrit i lo - Antonio Sacchetti 
Maestro concertatore e direttore 

GiAXAiMDREA GAVAZZEXI 
Maestro del coro 

GIUSEPPE CONCA 
.Regista 

LIVIO LUZZATTO 

VENERDÌ' 27 FEBBRAIO ORE 21 

MANON LESCAUT 
di GIACOMO PUCCINI 

Serata di Gran Gala a Celebrazione del XXV 
Anniversario dei Teatro dell'Opera 

L'ANTICIPO DI IERI DI SERIE "C" 

Nella ripresa la Sanremese 
supera il Vigevano |3 a I] 

Bertoni III ha realizzato due reti 

VIGEVANO: Gallese. Stucchi. 
Massazza; Alleni, Lucchl Barban­
ti; Parin. Campagnoli. Rossi, Bon­
zi. Gaslini. 

SANREMESE: Della Fontana. 
Monza. Rispoli: Mazzetta, Alber-
telli. Pattarossi. Mantero, Giran­
do, Bertoni n i , Codevilla, Rnu. 

Àrbitro: Canavesio di Torino. 
Reti: Al 5' Rossi e al 1* Man­

tero; nella ripresa. Bertoni III al 
29" e al 40* su rigore. Angoli 5 a 4 
per il Vigevano. 

VIGEVANO. 13 — L'inizio vede 
il Vigevano teso all'attacco con 
azioni veloci e discretamente im_ 

Oggi il Circuito di Sassari 
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[VESPA 1953J 
| Agenzia di Roma: L. DI GENNARO | 
| Via Nazionale, 23, telefono 45J89 | 
| Vìa del Clementine 93, te i . 63.151 1 

^t i imi i imi i i imi i i i i i i i i i imi i i i i i i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r f 
i i i i nnMi i iM in i iMt i i i n i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iH i i tu i i f i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i iH i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i " " " " ' " " " " " " " " " " " " " " " " " " ' m t i m i n i f i i i n ^ 

SASSARI, 18. — L'elenco dei 
partecipanti alla V Sassari-Caglia­
ri ha subito le seguenti variazio­
ni. che devono ritenersi defini­
tive: 

Nella squadra « turritama > è 
stato aggiunto Giudici, mentre 
nella « Bottecchia ». Medri ha 
sostituito Franchi, indisposto. 

La riunione d i Nuoro, due vol­
te rinviata per il maltempo, è 
stata fissata per ìuneai 23 corr. 

Ad essa parteciperanno l corri­
dori; Bartall. Corrieri. Biagioni. 
Minardi. Albani. Servadei. Cian-
coia. Monti. Soldani. BarontL 
Bartocchl. Martini. Clerici, pa-
soUl. 

I 28 concorrenti, impegnati 
domani nel circuito intemazio­
nale di Sassari sono tutti presen­
ti nella citta ed il circuito stesso 
avrà inizio alle ore 14.30. 

postate; il buon affiatamento por­
ta infatti 1 locali subito in van­
taggio per merito di Rossi a pa­
chi minuti dal fischio iniziale. 

Il Sanremo superato il primo 
smarrimento, si lancia a sua volta 
in profondità con azioni che si 
fanno sempre più pericolose e 
pongono in seria difficoltà la dife­
sa avversario. Al 20' l'ala sini­
stra degli azzurri si impossessa 
della palla, fugge ed in area av­
versaria passa abilmente a Man­
tero che la riceve di testa ed a 
due metri dalla porta insacca. 
Nella ripresa è ancora la Sanre­
mese che ha l'iniziativa e, dopo 
aver costretto gli avversari a me­
tà campo violano ancora per due 
volte la rete avversaria al 29* e 
quindi al 40' con Bertoni, che se ­
gna il terzo punto a favore della 
propria squadra con un calcio di 
rigore per fallo di Lucchi. 

Il III Trofeo di Roma 
si disputerà i l 19 aprile 

La disputa del « i n Trofeo Tu­
ristico di Roma ». indetto per i'. 
6 aprile daC*Automobi> Club di 
Roma, sopra un percorso di cir­
ca 500 km. attraverso una tren­
tina di Comuni del Lazio, è stata 
rinviata al 19 aprile. 

CINEMA 
AJ}.C: Passato sempre presente 
Acquarlo: L'eroe sono io 
Adriacine: La confessione della 

signora Doyle 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Ragazze alla finestra 
Alcyone: Fiamme sulla laguna 
Ambasciatori: Quel fenomeno di 

mio tìglio 
Aniene: L'ultima minaccia 
Apollo: So che mi ucciderai 
Appio: Tamburi lontani 
Aquila: I predoni del Kansas 
Arcobaleno: The sound barrier 
Arenula: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Ariston: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Astoria: Trinidad 
Astra: Strano appuntamento 
Atlante: Largo passo lo 
Attualità: La tua bocca brucia 
Augustufi: So che mi uccìderai 
Aurora: La confessione della si­

gnora Doyle ' 
Ausonia: Trinidad 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Molti sogni per le 

strade 
Bernini: Gli occhi che non sor­

risero 
Bologna: La madonnina d'oro 
Brancaccio: II tenente Giorgio 
Capannelli : Donne perdute 
Capltol: Eterna Eva 
Capranica: La casa del corvo 
Capranlebetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Avventura al Cairo 
Centocelle: Catene Invisibili 
Centrale: Nancy va a Rio 
Centrale Ciampino: 4 in una jeep 
Cine-Star: Trinidad 
Clodlo: Perdonami se ho peccato 
Cola di Rienzo: Trinidad 
Colombo: Ho sposato un demonio 
Cotonna: Lo sconosciuto 
Colosseo: I marciapiedi di New-

York 
Corallo: Gli 11 moschettieri 
Corso: n corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Parrucchiere per si-

gnona 
Belle Maschere: So che mi ucci­

derai 
Delle Terrazze: Amo un assassino 
Delle Vittorie: Trinidad 
Del Vascello: Viva Zanata 
Diana: n mondo nelle mie brac­

cia e doc. 
Dori*: L'agguato degli Apache* 
Kden: Kangaru 
Espero: In nome di Dio 
Knrona: La casa del corvo 
Excelsior: Capitani coraggiosi 
Farnese: Santo disonore 

pioggia. Ore 16.30-19-22. 
Reale: Il tenente Giorgio 
Rex: Trinidad 
Rialto: Pescatore della Luisiana 
Rivoli: Cantando sotto la piog­

gia. Ore 16,30-19-22. 
Roma: Il processo di Mary Dugan 
Rubino: La domenica non si spara 
Salario: Il cappotto 
Sala Umberto: Le due verità 
Salone Margherita: Il tesoro dei 

Sequoia 
Savola: Tamburi lontani 
Silver Cine: La maschera di Zorro 
Smeraldo: E' arrivato lo sposo 
Splendore: Via col vento (inizio 

ore 10 e 21) 
Btadlnm: Ragazze atta finestra 
Snpercinema: n più grande spet­

tacolo del mondo. 
Tirreno: Il falco di Bagdad 
Trevi: Inferno bianco 
Trlanon: Ricca, giovane e bella 
Trieste: La corriera della morte 
Tuscolo: I vendicatori 
Verbano: Per chi suona la cam­

pana 
Vittoria: Bellezze al bagno 
Vittoria Ciampino: La legge della 

prateria 

IMMINENTE a i 
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PAPÀ' GORIOT 
G r a n d e r e m a n z o 
di HONORE' UE BALZAG 

Quando ritornò dalla Vi­
scontessa, la trovò ancora 
animata di quella graziosa 
bontà ebe gli aveva tempra 
dimostrato, e tutu e due paa-
sarono in ima sala da pran­
zo in cui il visconte attende­
va la moglie e dorè Tiaplen-
deva cfuel lusso di apparec­
chiature che sotto la Restau­
razione raggiunse, c o m e 
ognun sa. il più alto livello-
I! signor di Beauséant, co­
me molti gentiluomini stan­
chi di tutto, non aveva ormai 
altri piaceri che quelli della 
buona mmoa e. in fatto di 
ghiottoneria, apparteneva al­
la scuola 41 Luigi XVIII e dal 
duca d'Escara par etri la sua 
favate attOm » doppia Ius* 

so. quello del contenente 
quello del contenuto. 

Mai uno spettacolo consi­
mile aveva colpito gli occhi di 
Eugenio, il quale pranzava 
per la prima volta in una di 
quelle case in cui le gran­
dezze sociali sono ereditaria. 
La moda aveva soppresso da 
poco le cene che un tempo 
coronavano i balli deinmpe-
ro e in cui i militari aveva­
no bisogno di mettersi in for­
ze per prepararsi a tutti i 
combattimenti che 11 attende­
vano aninterno come allo 
esterno; ed Eugenio fino a 
auel giorno aveva assistito 
solamente a qualche ballo 
La disinvoltura che più tar­
di lo fece distinguala in ma­

niera cosi eminente, e ch'egli 
incominciava a possedere, gli 
impedì di mostrarsi sbalor­
dito come uno sciocco; ma. 
osservando quella argenteria 
cesellata e le mille ricerca­
tezze di una tavola sontuosa. 
ammirando per la prima vol­
ta un servizio che si svolge­
va senza alcun rumore, era 
difficile per un uomo dalla 
immaginazione ardente di non 
preferire quell'esistenza pe­
rennemente elegante alla vi­
ta di privazioni che quella 
stessa mattina si era ripro­
messo di abbracciare. 

Il suo pensiero lo risosphr-
se per un istante nella pen 
sione borghese ed egli ne 
provò un orrore cosi profon­
do che giurò a se stesso di 
lasciarla il mese di gennaio. 
tanto per andare ad abitare 
in una casa pulita quanto 
per sfuggire Vautrin. di cui 
sentiva pesare sulla spalla la 
noderosa mano. Se si riflette 
alle mille forme che la cor­
ruzione muta o parlante as­
sume a Parigi, un uomo di 
buon senso si chiede per qua­
le aberrazione lo Stato vi crei 
le scuole, vi raduni i giova­
ni, come le belle donne vi 
siano rispettate e come ma! 
l'oro «esso in mostra dagli 
agenti di cassMo non acoiu* 
pala iMglcaaBante dalle loro 

invece sono pochi i delitti e 
persino i furti." commessi da 
persone giovani, quale ri­
spetto non dobbiamo nutri­
re per quei pazienti Tantali 
che si combattono.da sé e rie­
scono quasi sempre vittorio­
si! Se fosse ben ritratto nel­
la sua lotta contro Parigi, il 

povero studente costituirebbe 
uno dei soggetti più dramma­
tici della civiltà moderna. 

La signora di Beauséant 
guardava vanamente Eugenio 
per indurlo a parlare: egli 
non volle aprirsi in presenza 
del visconte. 

— Mi accompagni stasera 

al Teatro Italiano? — doman­
dò la viscontessa al marito. 

— Non puoi immaginare 
con quale piacere ti obbedi­
rei — replicò il visconte con 
un'ironica galanteria che in­
gannò lo studente: — ma de­
vo raggiungere qualcuno al 
Varietà. 

« La sua amante >, pensò 
la moglie. 

— Non hai l'Ajuda questa 
sera? — si informò il vi­
sconte. 

— No — rispose essa sec­
cata, 

— Ebbene, se ti occorre as­
solutamente un braccio, pren­
di quello del signor di Ra-
stignac. 

La viscontessa guardò Eu­
genio sorridendo. 

— Sarà molto compromet­
tente per lei — osservò. 

— 71 francese ama il peri­
colo. perchè trova in esso la 
gloria, ha detto il signor di 
Chateaubriand — rispose Eu­
genio inchinandosi. 

Qualche istante più tardi 
egli filava velocemente in un 
cupè, accanto alla signora di 
Beauséant. verso il teatro al­
la moda, e credette a qual­
che stregoneria quando entrò 
m un palco di prospetto e si 
vide fatto bersaglio di tutti 
gli occhialetti. insieme con la 
contessa, che indossava una 
deliziosa toeletta. Passava da 
un incantesimo all'altro. 

— Lei doveva parlarmi — 
disse la signora dì Beauséant 
— Oh, guardi, ecco la signora 
di Nucingen tre palchi più 
in là del nostro; sua sorella 
e fi signor di Trailles sono 
dall'altro lato. 

Dicendo questa parola la 

viscontessa fissava il palco in 
cui avrebbe dovuto trovarsi 
la signorina di Rocbefide e, 
vedendo che il signor d'Ajuda 
non c'era, il suo viso splen­
dette. 

— E* graziosa — disse Eu­
genio dopo aver osservato la 
signora di Nucingen. ~ 

— Ha le ciglia bianche. 
— Sì, ma che figurina 

snella! 
— Ha le mani grosse. 
— Che begli occhi! 
— Ha il viso lungo. 
— Ma le forme allunga­

te sono assai distinte. 
— Buon per lei che sia 

così! Guardi come prende e 
depone l'occhialetto: l'origine 
Goriot traspare da tutti i 
suoi gesti, — disse la viscon­
tessa con grande stupore di 
Eugenio. 

Infatti la signora di Beau­
séant guardava là sala e pa­
reva non fare attenzione al­
cuna alla signora di Nucin­
gen, della quale tuttavia non 
perdeva neppure un gesto. 
L'ambiente era squisitamen­
te raffinato, e Delfina di Nu­
cingen si sentiva non poco 
lusingata dal fatto di occu­
pare esclusivamente l'atten­
zione del giovane, elegante e 
bai cugino della signora di 

Beauséant; egli, infatti, non 
guardava che lei. 

,— Se continuerà a bersa­
gliarla con i suai sguardi su­
sciterà uno scandalo, signor 
di Rastignac Non riuscirà 
mai a nulla se si butterà ad­
dosso alla gente in questo 
modo! 

— Mia cara cugina. — dis­
se Eugenio; — lei mi ha già 
protetto moltissimo e, se vuo­
le completare l'opera, le chie­
derò un ultimo favore che le 
darà poco disturbo e mi farà 
un gran bene. Sono innamo­
rato. 

— Di già? 
— Si. 
— E di quella donna? 
— Forse che le mie pre­

tese sarebbero ascoltate al­
trove? — diss/egli lanciando 
alla cugina un'occhiata pe­
netrante. — La duchessa di 
Carigliano è amica della du­
chessa di Berry, — riprese 
dopo una pausa; — siccome 
lei deve vederla, abbia la 
bontà di presentarmi a lei e 
di condurmi con sé al ballo 
ch'essa darà lunedi; così in­
contrerò la signora di Nucin­
gen e combatterò la mia pri­
ma scaramuccia. 
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INTERNO E DALL'ESTERO 
APERTA LA BATTAGLIA ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 

114 deputati francesi 
per un referendum sulla CED 

Ufficiali europei chiedono il trasferimento dal comando supremo atlan­
tico in segno di protesta contro gli atteggiamenti dittatoriali di Ridgway 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 18 — I 114 p a r ­
lamentar i frances i a p p a r t e ­
nent i a formazioni di e s t r e ­
m a destra , cos t i tu i t i s i in c o ­
mitato , p e r i m p e d i r e la r a t i ­
fica de l trat tato per lo e s e r ­
cito europeo , h a n n o d e c i s o di 
i n v i a r e d o m a n i , a t t raverso 
una ser i e di le t tere , appe l l i 
ad a l tr i 350 par lamentar i p e r 
so l lec i tare un 'ades ione e u n a 
az ione c o m u n e . I l « c o m i t a t o 
p a r l a m e n t a r e » contro la C E D 
6embra s in da ora contare , 
per il p e r s e g u i m e n t o dei suoi 
obbie t t iv i , s u appogg i neg l i 
a m b i e n t i industr ia l i , c o m m e r ­
c ia l i e mi l i tar i . 

T r e sono , s e c o n d o una d i ­
chiaraz ione fat ta ogg i a l la 
s tampa da l lo « i n d i p e n d e n t e » 
P i e r r e A n d r é , i m o t i v i c h e 
rendono inacce t tab i l e il t ra t ­
tato . a l m e n o n e l l a sua forma 
a t tua le , o l l e forze e c o n o m i ­
c h e e po l i t i che r a p p r e s e n t a t e 
da l c o m i t a t o : la frattura che 
l 'eserc i to e u r o p e o c r e e r e b b e 
fra la Franc ia e l e sue c o ­
lonie . o l tre c h e a l l ' interno 
d e l l e forze a r m a t e frances i , 
l e gravi r i n u n c e a l l e s o v r a ­
n i tà n a z i o n a l e r ich ies te dal 
trat tato e il pr inc ip io di «non 
d i s c r i m i n a z i o n e » che . s e p o ­
n e in apparenza Franc ia e 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e su l lo 
s t e s so p iano , in real tà a v v a n ­
taggia Ja seconda a s p e s e 
de l la pr ima. 

Il t ra t ta to è contrar io al 
principi f o n d a m e n t a l i de l la 
Cos t i tuz ione e perc iò , s e m p r e 
s e c o n d o l e d i ch iaraz ion i d i 
André , n o n p o t r e b b e e s s e r e 
rat i f icato s e n o n dopo u n r e ­
f e r e n d u m naz iona le . 

Con q u e s t e p r e s e di p o s i ­
z ione , c h e d i m o s t r a n o c o m e 
i « protocol l i in terpretat iv i » 
propost i da l g o v e r n o per il 
trattato n o n abb iano s m u s s a ­
to l e r i s e r v e de i p a r l a m e n t a ­
ri frances i , e con u n a o d i e r ­
n a d ich iaraz ione di B i d a u l t , 
c h e n o n h a portato e l e m e n t i 
n u o v i susce t t ib i l i di in f luen 
zare in u n s e n s o o ne l lo a l t ro 
la s i tuaz ione , la bat tag l ia 
p a r l a m e n t a r e p e r l 'eserci to 
e u r o p e o p u ò dirs i i n c o m i n -

A l l ' A s s e m b l e a , essa c o i n c i ­
d e c o n l a d i s c u s s i o n e in corso 
de l la l e g g e p e r l 'amnis t ia a l 
cr imina l i naz i s t i d i Oradour , 
e i l l e g a m e t ra i d u e fatti n o n 
è s fugg i to a l l 'op in ione p u b ­
bl ica . N u m e r o s e assoc ia2 ionl 
d i res i s tent i e v i t t i m e d e l l a 
barbar ie naz i s ta h a n n o i n d e t ­
to per d o m e n i c a p r o s s i m a u n a 
g iornata n a z i o n a l e d i protes ta 
contro la r iab i l i taz ione deg l i 
assass in i c o n d a n n a t i a B o r ­
d e a u x , e d h a n n o p o s t o tra l e 
paro le d'ordine d e l l e l o r o m a ­
ni fes taz ioni a n c h e q u e l l a d e l ­
la lot ta c o n t r o la r icos t i tuz io ­
n e d e l l a Wehrmacht d i e t ro 
la m a s c h e r a d e l l o eserc i to 
europeo . 

S u l p i a n o in ternaz iona le , l e 
d i scuss ion i d i cui i l t ra t ta to 
sarà o g g e t t o n e i pross imi 
giorni s i a n n u n c i a n o pera l tro 
abbas tanza per ico lose . I « p r o ­
tocoll i in terpreta t iv i » h a n n o 
incontra to a B o n n un'acco­
g l ienza f r a n c a m e n t e os t i l e : 
A d e n a u e r rimprovera a l l a 
Francia di r i m e t t e r e in q u e ­
s t ione tut ta la s trut tura d e l ­
l 'esercito e u r o p e o e di n e g a r e 
p r a t i c a m e n t e a l la G e r m a n i a 
occ identa l e la parità di d i ­
ritti e p r e t e n d e p e r t a n t o c h e 
i protocol l i s i a n o a loro vo l ta 
modif icat i , s u g g e r e n d o di d i ­
scuter l i a f o n d o s o l o dopo la 
ratifica. 

Il pr imo ur to tra le tesi di 
Par ig i e di B o n n a v v e r r à v e ­
nerdì p r o s s i m o al ia r iun ione 
de l c o m i t a t o p r o v v i s o r i o per 
l 'eserc i to e u r o p e o , d o v e A d e ­
n a u e r . per so t to l ineare l ' im­
portanza c h e e g l i a t tr ibuisce 
a l la d i scuss ione , s i farà r a p ­
presentare da T h e o d o r B ìank , 
l ' u o m o c h e g i à a s s o l v e u f f i ­
c i o s a m e n t e a B o n n la f u n ­
z i o n e di m i n i s t r o de l la g u e r ­
ra. Il c a n c e l l i e r e c l er i ca le si 
• e n t i r e b b e forte da l l 'appog­
g io de l l o ze lante Governo 
Ital iano. c h ° n o i m a n c h e r à 

di oppors i a l le propos te « d i ­
lator ie » de l la Franc ia . P i ù 
e n i g m a t i c a è invece la pos i ­
z ione de i tre g o v e r n i de l B e -
n e l u x , c h e o g n u n o d e i due 
c o n t e n d e n t i cerca di t irare 
dal la propria parte . E ' diffi 
c i le p e n s a r e che una s o l u ­
z ione possa e s sere t rovata a l ­
la r iun ione di Par ig i : la d i ­
sputa r iprenderà qu ind i a 
rtonia la s e t t i m a n a pross ima, 
durante la previs ta c o n f e r e n ­
za tra i sei minis tr i degl i 
e s ter i . 

La c r i s i a l l ' interno del 
c o m a n d o supremo at lant ico 
( S H A P E ) h a assunto intanto 
u n o sv i luppo tale da in fran­
gere il m u r o de l s i l enz io che 
c irconda lo t tato magg iore del 
genera l e R i d g w a y in Europa. 

P o c o t e m p o fa t a l u n e voci 
a n n u n c i a v a n o la pross ima s o ­
st i tuz ione del c o m a n d a n t e a-
mer icano con un a l tro g e n e ­
rale s ta tuni tense (s i era fatto 
il n o m e di G r u e n t h e r ) . che 

Il gen. Ridgway è stato accu­
sato, dagli stessi ufficiali eu ­
ropei del suo comando atlan­
tico, di maniere dittatoriali 

fosse i n grado d i e s p l i c a r e l e 
sue funz ioni con magg ior d i ­
plomazia . 

Ora si apprende che n u m e ­
rosi ufficiali europe i , e s o ­
prattutto bri tannic i , inv ia t i 
dai loro g o v e r n i in serv iz io 
presso l o s tato magg iore a-
tlantico, h a n n o chies to di e s ­
sere trasferit i a l trove, d i c h i a ­
randosi incapaci di sopportare 
l ' imposs ibi le atmosfera che 
regna ne l palazzo di R o c -
quencourt . Gl i ufficiali a m e ­
ricani s o n o accusat i di t ra t ­
tare i loro co l leghi europe i 
c o m e de i subordinat i ai qual i 
si può imporre quals ias i 
corvée . R i d g w a y , p e r s o n a l ­
m e n t e è accusato di t e n d e n ­
ze di t tatorial i e manca , s e ­
c o n d o gl i ufficiali europe i , de l 
tatto p iù e l e m e n t a r e , di ogni 
spir i to di co l laboraz ione e di 
abi l i tà ne l s u o comando . N e s ­
suno dei suoi col laboratori 
v a l e qua lcosa se non fa par ­
te de l l 'eserc i to amer icano . 

« Tutt i i post i sAiperioi i a l ­
lo S H A P E — ha* d ichiarato 
uno d i quest i ufficiali europe i 
al quot id iano francese Paris 
Presse — s o n o occupat i dagl i 
americani . . . il nostro è u n l a ­
voro l u n g o e fat icoso che , una 
vol ta finito, d e v e passare a t ­
traverso c inque e s a m i s u c c e s ­
s ivi p r i m a di e s sere a p p r o ­
vato . A l la testa si trovano 
ufficiali superiori americani 
che . invar iab i lmente , h a n n o 
la t endenza a scr ivere sui 
rapporti loro sottopost i : «re ­
sp into ». N o n firmano, non 
danno n e s s u n a sp iegaz ione 
per il loro rifiuto. Ma tut to il 
lavoro d e v e e s s e r e fatto da 
capo.. . s i a m o stanchi di s e r ­
v i r e c o m e fattorini , non v o ­
g l iamo rov inare la nostra 
carriera mi l i tare e p e r c i ò 
ch i ed iamo c h e ci to lgano da l lo 
S H A P E ».. 

GIUSEPPE BOFFA 

Napoli sollecita 
la legge speciale 
Ricevute ieri da Einaudi e Paratore alcune delega­
zioni accompagnate da parlamentari napoletani 

I jocialrjemotratiei di Bonn 
fonlro i « protorolli » 

BON\\ \ 18 — Il Comitato d i ­
rettivo del partito social-demo­
cratico della Germania occiden­
tale, riunitosi oggi a Bonn, ha 
approvato una risoluzione in 
cui s; afferma che i ., proto­
colli aggiuntivi,* al trattato di 
Parigi por la CED, proposti 
dalla Francia, rappresentano 
una modifica sostanzialo dei 
trattati di Bonn e di Parigi. 

Il partito socialdemocratico. 
aggiunge la risoluzione, richie­
de pertanto l'apertura imme­
diata di nuovi negoziati per la 
c o n c l u s o n e di un nuovo trat­
tato basato su una perfetta 
eguaglianza di diritti. 

Bono giunte Ieri a Roma le 
Commistioni nominate dal c o n ­
siglio Provinciale e Comunale 
<U Napoli per aoKecitaro dai 
Presidenti delie due Camere e 
dal Presidente della Repubblica 
l'approvazione di adeguati prov­
vedimenti contro la gnive crl6l 
In cui versa Napoli. 

Della Commissione nominata 
dal Cons Prov. di Napoli faceva­
no parte: il presidente della Pro­
vincia Altavilla, Piegarl ( d e . ) . 
ingrosso (presidente del gruppo 
rinascita), avv Ingangl (segre­
tario Gei Gruppo Rinascita). Ml-
noz/i (MSI), Ma«>trolillo (PNM) 
Della Commissione nominata dui 
Consìglio Comunale facevano 
parte: il eindaco Lauro. DI Lau­
ro ( d e ) . Greco (monarchico), 
Bertoll (PCI), Caldo (MSI) Le 
commissioni t-ono state accompa­
gnate da deputati e benatori del­
le vane correnti fra 1 quali Pa­
lermo, Maglietta. Sensore e Adl-
nolft. 

Le commissioni sono state ri­
cevute dal Presidente del Bora­
to presente anche l'on. Porzio. 

Pei / lo ha espresso al prcidci '-

te della provincia di Napoli Al­
tavilla la sua lagnanza per una 
riunione sul la legge speciale per 
Napoli Indetta alla presenza del 
prefetto e del Sottosegr Gava 
Eenza che egli fosse fatato avvi­
sato, pur essendo uno del pro­
ponenti della legge in proposito 

In seguito al è sviluppata, tra 
il Presidente Paratore e 1 compo­
nenti le commissioni, una di­
scussione sulla procedura da se­
guire per l'esame al Senato doi 
due progetti di legge per Nupo'.i 

Il Presidente Paratore propo­
neva la presentazione di emen­
damenti al progetto governatilo. 
emendamenti tratti dal progetto 
Porzio-Labriola. QueMu richiesta 
veniva pero respinta dai consi­
glieri napoletani poiché essu 
avrebbe significato 1 accantona­
mento dei progetto Por/io 

Dopo il colloquio con il Pu-si-
dente del Senato. Altavilla. Lau­
ro. Ingrosso (rinascita) e piegati 
( d e ) ai sono recati dal Pie-U­
dente della Repubblica 11 quale 
ha assicurato che la legge, appe-
-ia appi ovata dalle Camere, vena 
immediatamente promulgata 

IN DIFESA DEL DIRITTO DI SCIOPERO 

Sciopero di 18 ore alNLUfl di Piombino 
Astensioni dai lauoro in tutto n senese 

• — L _ , ?*. . 

Anche i minatori del Grossetano sospendono oggi il lavoro - Dichiarazioni di Val-
darchi sulla lotta dei dipendenti del «Gazzettino» contro le rappresaglie padronali 

L'atteggiamento provocatorio 
del la direzione del l 'Uva di 
Piombino ha costretto ancora 
una volta le maestranze a r i ­
correre a forme d i lotte ener­
giche in difesa de l diritto di 
sciopero e de l le l ibertà s inda­
cali: da questa mattina al le 6 
i lavoratori del l 'Uva scendono 
in sciopero generale di 43 ore. 

Ed ecco come sì è giunti alia 
manifestazione odierna: com'è 
noto il giorno 13 scorso otto la­
voratori erano siati l icenziati 
per rappresaglia dopo l'azione 
di protesta contro la legge e let ­
torale. Da quel giorno gli otto 
licenziati hanno continuato a 
recarsi regolarmente in fab­
brica. 

Mentre l 'avversione contro i 
provvediment i fascisti sa esten­
deva, isolando la direzione de l ­
l'Uva, le organizzazioni sinda­
cali avevano preso contatto con 
l'Associazione provinciale de ­
gli Industriali. Le richieste 

avanzate erano la sospens io­
ne d e l provvedimento di l i ­
cenz iamento e l ' inizio deUe 
trattative su tutte l e pendenze 
già esistenti tra direz ione e la­
voratori; s e le richieste fossero 
state accettate da parte degl i 
industriali i lavoratori si i m ­
pegnavano n sospendere l e ag . -
tazioni. 

L'Associazione degl i Indu­
striali si era impegnata a dare 
risposta entro i l g iorno 17 al le 
ore 19. Invece la risposta 
perveniva solo a l l e ore 12 di 
ieri ed in essa si ch iedeva una 
nuova di lazione fine a l le ore 
17: ì rappresentanti degli indu­
striai' comunicavano altresì che 
essi erano già in contatto con 
la Direzione generale del l 'Uva. 
Le organizzazioni sindacali 
concedevano la di laz ione ri­
chiesta, facendo intendere che 
ogni altro ritardo avrebbe pro­
vocato lo svi luppo del l 'az ione 
sindacale già richiesta dai la-

ALLA SESSIONE DEL CONSIGLIO POPOLARE CENTRALI! 

Il ministro Po I - pò presenta a Pechino 
un vasto bilancio di edificazione pacilica 

« Nonostante la lotta contro l'aggressione degli Stati Uniti la Cina si rafforza 
ogni gioì no di più » — Si apre una nuova fase dell'economia nazionale 

PECHINO, 18. — Il rapporto 
sul bilancio di Stato della Re ­
pubblica popolare cinese per il 
1953 è stato svolto dal Mini­
stro del le finanze P o I-po alla 
23. sessione del Consiglio go ­
vernativo popolare centrale 
svoltasi il 12 febbraio. Egli ha 
detto che le entrate e le uscite 
del bilancio previste per il 1953 
ascendono entrambe a 233.499-100 
milioni di ynun. 

Il 59.24% del!c uscite sono 
destinate al'o svi luppo econo­
mico e culturale d'ella nazione. 
In confronto al 1952. le spese 
per la costruzione economica 
nazionale aumenteranno del 
41.68% (gli investimenti di ca­
pitali dell'industria pesante e 
meccanica del 47,31%. e nel­
l'industria del carburante de! 
84.56%). Gli stanziamenti per le 
ricerche geologiche saranno del 
Cll,4GVo superiori all'anno scor­
so, per la costruzione di allog­
gi e servizi pubblici del 204.14 
per cento, per lo sviluppo dei 
trasporti ferroviari del 1*86.93*/», 
per l'agrico'tura del 61.44'ó e 
per le foreste del 128,38°/«. 

Le spese per !a difesa dello 

Stato ascendono al 22,38»/» di 
tutte le uscite, le spese ammi­
nistrative al 10,19% e per le 
altre voci 1,56%. Il fondo di 
riserva ammonta al 6,G3'.ó del 
bilancio. 

Po I-po ha rilevato che le 
suddette cifre dimostrano chia­
ramente che: 

1) Nonostante la continua lot­
ta contro l'aggressione ameri­
cana e per l'assistenza alla Co­
rea la posizione finanziaria c i 
economica del Paese si è con­
siderevolmente rafforzata e 
migliora costantemente. 

2) Il bi lancio di Stato della 
Repubblica popolare cinese è 
un bilancio di produzione e co­
struzione. 

3) La Repubblica popolare 
cinese è entrata in una nuova 
fase di sviluppo, fase di vasta 
costruzione economica pianifi­
cata. soprattutto di edificazio­
ne industriale con la preceden­
za al lo svi luppo dell' industria 
pedante. 

Nel 1953 continuerà la co ­
struzione di 14 miniere di car­
bone nella Cina nord-onent . i le . 
La produzione di elettricità 

IL DISASTRO DI BENEVENTO IERI ALLA CAMERA 

Malvestiti insulta i ferrovieri 
aval lando la tetti della «dis t raz ione» 

Approvata la l e g g e sull'affiliazione dei figli naturali 
All'inizio della seduta 

Camera ha rivolto unanimi 
espressioni di cordoglio alla 
memoria de l l e vitt ime della 
terribile sciagura ferroviaria 
verificatasi domenica mattina 
a Benevento . Oratori d i cgni 
settore, dal compagno DI DO­
NATO a: democristian; MORO 
e PARENTE, dal socialista 
SANSONE al monarchico DE 
CARO e al m i c i n o ROBERTI. 
hanno sollecitato una inchiesta 
che chiarisca le responsabilità 
del disastro e hanno invitata 
il f*o\erno a provvedere al le 
necessità dei familiari del le 
vitt ime e a prendere misure 
atte a garantire la sicurezza 
dei viag^.atori e dei ferrovie­
ri. A tutti ha risposto, a nome 
del tf.o\emo. il ministro MAL­
VESTITI. 

Dopo t - s i r f i 2 i s oc ato alle 
m?r.ifert?z>r.ì d; cordoglio, il 
ministro dei Tr.i.iporti .-i è in-
cau'.amen:o abbandonai 3 ad 
avventati g ud :ri sulle cause 

la [del disastro, dimenticando che 
è ancora in corso l'inchiesta. 
Egli ha affermato che gli stru­
menti di controllo in uso pres­
so le ferrovie sono perfetti e 
si e dichiarato convinto che 
esistono «prec i se responsabih-
t à » . Va notato inoltre — ha 
aggiunto Malvestiti — che da ­
to l'elevatissimo numero dei 
treni in circolazione è suffi­
ciente un attimo di distrazione 
per provocare un disastro. Il 

MENTRE L\ OSSERVATORE» CHIACCHIERA 

Bombe a man» rinvimiui; 
in una chiusa di Spii-Kin 

nati e la tutela de l l e denomi­
nazioni di origine e tipiche di 
formaggi. 

Subito dopo e stata esami­
nata la proposta di legge de l -
l'on. Dal Canton, che propone 
di modificare l'art. 411 del Co­
dice Civi le nel quale sono sta­
bilite le norme sulla cessazione 
deiraffil iazione dei figli natu­
rali che i l genitore abbia tar­
divamente riconosciuto. La pro­
posta di legge stabilisce che 

ministro non ha però spiegato l'adozione non venga a cessare 

SPOLETO. 13. 
U à a n g o l a r e r:nver,:mer.to è 

stato fatto dagli agenti di P. S-
nella chiesa di S Salvatore a 
Spoleto nei pressi del c iv ico 
cimitero. Si tratta di alcune 
bombe a mano e ma.schere an­
tigas di t ipo mil i tare che era­
no nascoste nella navata delia 
chiesa .«tessa. Secondo le affer-, 
inazioni degli ecc"cs:ast:c. cu i ! 
è affidata la chiesa, gli ordigni 
sarebbero «tati npocti nel luo­
go sacro • da gente che ha v o ­
luto disfarcene -, La versione 
peraltro non appare de l tutto 
attendibile e la polizia prose­
gue le .<nie indagini. 

CM>IO p u r e piccolissimo, di­
pesilo di esplosivo. Dopo di che 
t'Ossetiatore R o m a n o uno an­
che smettere di dedicarci quo-
t .diariamente congrua parte 
delta sua p r i m i pagina e cer­
care di pubblicare, in fere , una 
diffida ai suoi abbonati e acqiii-
renti aff.nr'r.è si astengano dal 
compiere atti centro la morate 
e il Codice Penale. Quando ciò 

Mentre l 'Osservatore Roma­
no a n c h e ieri continuava a far 
chiacchiere, certa parte del 
clero — come : n o r t r i lettori 
possono constatare — continua 
a far fatti. Un sacerdote e un 
chierico di Vercelli denunciati 
per atti di libidine e sevizie su 
vna decina di ragazzi, la na­
vata di una chiesa rpoletina 
trasformata in un piccolo, dt-

st avvererà, noi non avremo 
più nirrite da dire e l'Osserva­
tore R o m a n o non erra più oc­
casione di arrossire daVa ver­
gogna e dalla rabbia 

Nuore porte ore dopo 
la morte del marito 

PADOVA. 18 — A Mestrtno. 
per pamlici cardiaca eplrava 11 
«Senne Giuseppe Placamo. La 
moglie Emilia Edlnl <U 61 anni. 
accorata d*irtmpror«tea flne dai 
manto, poche ore dopo Io ar­
guiva nella tomba. Le d u e cal­
me cono «tata accompagnate 
inalarne all'estrema 

in base a quali dati di fatto 
egli p c t e \ a riversare stilla d i ­
sattenzione del macchinista la 
re<ponsabilità della sciagura 
che è costata la vita a 24 per­
sone. 

Successivamente la Camera 
ha esaminato una serie di leg­
gi d: interesse minore. La pri­
ma prevede l'erogazione d i 140 
milioni a favo-e dell'agenz.a 
ANSA per la diramazione, in 
Italia e all'estero d; comuni­
cati e notizie governative. Il 
compagno CAVALLARI h* 
UWJ.-0 alla legge due obiezioni 
N o i è giusto - celi ha detto 
— erogare 140 milioni fomiti 
da tutti i contribuenti per con­
sentire al governo, anzi alla 
D . C , di far«i la propaganda 
in Italia e all'estero; in secon­
do luogo la Camera non può 
autorizzare una spesa di 140 
milioni prelevabili sul bilancio 
dell 'anno «corso, perchè quest" 
è espressamente vieta'o dz l ìa 
iegue i-ulla contabilità generale 
del lo Stato 

Le obiezioni di Cavallari 
hanno suscitato una polemica 
nella quale sono intervenuti 
l'on. MELLONI (relatore del la 
legge*. l'on. AMBROSINT (per 
il gruppo d . a > e il sottosegre­
tario alla propaganda TOPINI. 
per il governo. Essi hanno n e ­
gato ogni fondamento al le os ­
servazioni deirOpposizione. M s 
lo stesso GRONCHI non ha po­
tuto fare a m e n o d i notare che 
la Commissione Finanze avreb­
be dovuto pronunciarsi sulla 
irregolarità finanziaria denun­
ciata da Cavallari. Egli h a per­
tanto dec i so d i rinviare la d i ­
scussione de l la l egge per dar 
tempo al la Commissione Finan­
ze di esprimere il suo parer* 
sulla questione. 

Senza contrasti di fondo so­
no stati quindi approvati alcu­
ni provvedimenti riguardanti l e 
indennità straonllnarle al p e r . 
sonale c iv i le d e l l e amministra­
zioni militari , l a ratifica d i a c ­
cordi commercial i internazio-

per il fatto de l tardivo rico­
noscimento da parte d^l cen*-
tore naturale, se il bambino 
venne affidalo ai genitori adot­
tivi da un istituto di pubblica 
assistenza, a meno che gli ste.>-
•à genitori adottivi non accet­
tino dì rinunciare airaffil'nz.o-
ne A favore di questa propo­
sta h?nno parlato gli on. SCAL-
FARO là e ) . ARATA (PSDI) 
e il relatore CONCETTI fd.c.» 
Il cumpasnio CAPALOZZA ha 
espresso dubbi sull'opportunità 
di ostacolare il riconoscimento 
delia oatemità da parte di ge­
nitori che vogl iano riconoscere 
i loro figli i l legìttimi. Il mini­
stro ZOLI ha proposto anche 
egli , che si tenga conto dei d i ­
ritti de l genitore e ha chiesto 
che la legge sia approvata cor, 
alcune modifiche, in queste 
senso. 

Il progetto Dal Canton è sta 
to approvato con le modifiche 
proposte dal Ministro, non sen 
za però che alcuni d. e. votas­
sero contro. 

Su questi problemi j . è d i ­
scusso da l l e 16 a l l e 20. Al le 21 
la Camera è tornata a riunire. 
in seduta notturna p t r lo svol­
gimento di ur.a interpellanza 
presentata non più tardi di 
una sett imana fa dal missino 
ROBERTI ed alla quale il go ­
verno ha voluto rispondere con 
sollecitudine veramente incon­
sueta. L'interpellanza chiede 
che il governo riveda i pro­
cessi e scarceri I pochi crimi 
nali fascisti (tra cui l'assassino 
di Matteotti, Amle to Povero-
mo) , i quali , non paghi d i e s ­
ser riascit i a sfuggire al la g i u ­
stizia partigiana, hanno fatto 
l o sciopero de l la fame ne l car­
cere d i P r o d d a per tornarsene 
in l iberta. La risposta d e l mi ­
nistro ZOLI ha contribuito a 
chiarire quale sia la politica 
d e l governo attuale s a i c o n ­
fronti de i fasdst i . Egli s i è de t ­
to favorevole ad esaminare con 
la massima benevolenza i casi 

dei vari detenuti che affermino 
di aver subito ingiuste c o n ­
danne e contrario invece ad 
emanare un provvedimento 
generale di c lemenza. Zoli ha 
latt'» capire che il governo sa ­
rebbe molto più accondiscen­
dente =-e i fascisti desistessero 
dall'attaccare il governo con 
una certa arroganza. 

O??. alle 16 nuova seduta* 
ÌC2--H d: ordmar :a amministra-
z.or.e e. .se resterà tempo. Cor­
te costituzionale. 

Una donna muore 
c o n l e v e s t ì i n f i a m m e 

aumenterà de l 27£>. di petrolio 
del 42%. L'industria dei mate­
riali da costruzione compirà 
grandi progressi: la produzio­
ne di cemento aumenterà del 
17".'o e di legname del 38 Te 

A n c h e l'industria leggera si 
svi lupperà: 1.» produzione dì 
filati di cotone aumenterà del 
9-/o. di tessuti di cotone del 
16ró. di carta del Gn,'o e di ruc-
chero del Zi0/: 

To I-po ha illustrato quindi 
i successi conseguiti nel campo 
della cultura e dell'assistenza 
e nonché dell'agricoltura. Per 
quanto riguarda quest'ultimo 
settore, egli ha annunciato elio 
il raccolto dei cereali ascen­
derà ne l corrente a n n o a circa 
2 miliardi e 1D0 mil ioni di 
quintali , con un aumento del 
9 per cento rispetto all'anno 
scorso. Il raccosto del cotone 
sarà de l 16 per cento superio­
re. quel lo de! tabacco del 47 
per cento e quel lo del the del 
16 per cento. 

Dopo aver ri levato nel suo 
rapporto che la maggior parte 
-Ielle spese è destinata allo s v i ­
luppo dell 'economia nazionale 
ed al migl ioramento del l ivel lo 
materiale e culturale del p o ­
polo, P o I-po ha osservato: «La 
strada sulla quale noi e le a l ­
tre Democrazie popolari ci s ia ­
mo incamminati è la strada 
dell 'Unione Soviet ica. Quel che 
ha oggi conseguito l'Unione 
Soviet ica noi lo conseguiremo 
domani ». 

Colloquio a Londra 
tra Brosio e Eden 

Sa* 

FOGGIA. 13. — A 
Untone! :>. t u e Maria 
«.-. e-r'.:.-i*.& con "e vesti !n 
-re. f^f- . t ìo fimo un .e-, -e 
cle-.-o «-ria!.e Ir un fcracieie : r . ^ 
63 i. qua.e a: era addormentata 
Va- > r i i w i ' s ''in*.erverTn di A'.-
cu-1. -'Ciri 
sue zncla: 

LONDRA, 18 (F.C.). — L'ani* 
basciatorc i tal iano Brosio ha 
avuto stasera al • Foreign Of­
fice •• un brex'e col loquio con 
Eden. 

II colloquio, avvenuto su ri 
chiesta di Brosio, è durato venti 
minuti. I portavoce dell'amba 
sciata d'Italia dicono che nel 
l'incontro si è parlato delta re ­
cente vis i ta di Dullus nelle ca­
pitali dell'Europa occidentale e 
del le conversazioni anglo-fran­
cesi che hanno avuto luogo a 
Londra la settimana scorsa. 

Poss iamo precisare che. da 
parte italiana, l'intento del col­
loquio era di ottenere da Eden 
qualche chiarimento su quella 

Giovar.n: che e la posizione britannica nei 
Mera t>. è .confront i del la CED. cosi c o ­

m'essa è stata espressa dal g o -
\ e r n o inglese prima a Poster 
D-illes e poi a Ma>er 

Brosio aveva ricevuto istru­
zioni dei Palazzo Chigi di far 

d. c*v»a accodi a. e (presente a Eden l'interesse del 
.a V e r a clrce.-Vv& (governo di Roma in quanto 

dojiO poche ere • membro della CED a che l'at-

Condannate a morte 
le due spie in Polonia 

Erano siate paracadutate da UH aereo su Misdowa Podgory per 
stolgere opera di diversione al servizio detto spionaggio USA 

V A R S A V I A , 18. — Il tr i ­
b u n a l e mi l i tare d: V a r s a v i e 
ha c o n d a n n a t o a m o r t e S t e -
fan S k r y s z e w s k i e D e n i s S o s -
n o w s k i paracadutat i il 4 n o ­
v e m b r e scorso d a u n a e r e o 
a m e r i c a n o s u terr i tor io p o ­
lacco p e r s v o l g e r v i a t t iv i tà d i 
s p i o n a g g i o e di s a b o t a g g i o . 

Ne l l e loro depos iz ioni , g l i 
accusat i h a n n o forni to p a r t i ­
colari su l la opera d i s a b o ­
tagg io c h e e s s i a v r e b b e r o d o ­
v u t o c o m p i e r e e s u l l ' i s t r u ­
z ione a t a l e scopo r i c e v u t a . 

Skrzvszowsfc i n e i f e b b r a i o 
d e l 1945 d i ser tò l 'eserc i to p o ­
lacco e d o p o e s s e r e r i m a s t o 
nascos to f u ò r i a B e r l i n o o v e s t , 
c h e r a g s i u n s e n e l 1951. N e l l a 
e x - c a p i t a l e e n t r ò i n c o n t a t t o 
c o n u n ufficiale d e l s e r v i z i o 
s e c r e t o a m e r i c a n o . 

S o s n o w s l d f u g g i a B e r l i n o 
o v e s t n e l g e n n a i o d e l 1952 e 

offri i suo i serv iz i a l lo sp io 
n a g g i o a m e r i c a n o . 

I d u e v e n n e r o istruit i in 
u n a s p e c i a l e s cuo la d i s p i o ­
n a g g i o e s a b o t a g g i o de l s e r ­
v i z io s e g r e t o a m e r i c a n o a 
E r t z h a u s e n p r e s s o F r a n c o -
forte . 

II 4 n o v e m b r e 1952 es**i 
v e n n e r o porta t i a l c a m p o d i ' 

teggiamento britannico ne i con­
fronti dell 'esercito europeo si 
modifichi in maniera da ren­
dere possibile l a ratifica fran­
cese del trattato di Parigi. 

Ci risulta da fonte inglese 
che Eden ha sbrigativamente 
rinviato Brosio a l le pubbliche 
dichiarazioni con cui il rifiuto 
britannico di aderire alla CED 
è stato più vo l te formulato. 
Quanto a eventual i forme di 
associazione l imitata fra Inghil­
terra e CED. Eden ha detto che 
il governo inglese sta studian­
do i suggerimenti portati a 
Londra da Mayer e Bidault e 
non ha raggiunto alcuna con­
clusione. 

E' faci le intuire che il passo 
al « Foreign Office » è stato 
compiuto da Palazzo Chigi nel 
tentativo di raccogliere qualche 
e lemento che renda meno d e ­
bole la mano di De Gasperi 
nel le discussioni parlamentari 
per la ratifica del trattato di 
Parigi. 

Eden, a quanto pare, non si 
è lasciato commuovere da certe **overno 

voratori ne l l e grandi assemblee 
nel giorni scorsi. E ieri sera, 
a l le ore 18, non essendo per 
venuta alcuna risposta do parte 
degli industriali, il sindacato 
FIOM e la Camera de l Lavoro 
hanno proclamato lo sciopero 
48 ore. 

Sempre m Toscana, in difesa 
della l ibertà di sciopero e 
per le rivendicazioni economi­
che avanzate dalle var ie cate­
gorie, i lavoratori di tutte le 
categorie del la provincia di 
Siena e i minatori del versante 
grossetano occupati nel le mi­
niere del Monte Amiata scen­
deranno oggi in sciopero gene­
rale di protesta per mezza gior­
nata, dal le ore 14 al le ore 18. 
Nelle fornaci di Val di Chiana, 
nelle miniere di Montefollonico, 
nelle cave di travertino del 
Rapolanese, a San Quirino d'Or­
chi e in altre aziende lo scio­
pero sarà attuato per tutto il 
giorno. 

Frattanto un importante epi ­
sodio di lotta si è verificato 
ieri l'altro a Venezia dove il 
giornale governat ivo < Il Gaz­
zettino » non è uscito. L o sc io­
pero totale de i lavoratori dei 
reparti di stereotipia, rotative 
e spedizione, al quale hanno 
aderito anche gli iscritti alla 
CISL, è stato una pr ima decisa 
risposta al l icenziamento in 
tronco di tre membri del la c o m ­
missione interna all' indomani 
dello sciopero contro la l egge -
trulla. Essendo scesi in sc iope­
ro i lavoratori addetti ai re ­
parti che dovevano iniziare i l 
lavoro al le ore 23, i padroni 
del « Gazzettino > fra i quali 
il deputato democrist iano Talen­
tasti, facevano affiggere al le 
ore 0,30 nell'atrio dell'azienda 
un comunicato nel quale diffi­
davano i lavoratori dei tre re­
parti a presentarsi a] lavoro 
entro l e ore 1,30. Ma nessuno 
sforzo ò valso a far stampare 
il giornale che, invece che al 
mattino, è uscito soltanto al le 
12,30 grazie al turno di lavoro 
degli addetti alla « Gazzetta 
Sera ». 

Un comunicato apparso su 
questo numero di fortuna del 
« Gazzettino » parla di « i l legit­
tima » sospen'none dal lavoro 
da parte de l l e maestranze, l e 
quali verrebbero punite con 
misure di-^iplinari. 

Il segretario generale de l la 
Federazione Nazionale de i P o ­
ligrafici, compagno Valdarchi, 
intervistato sul magnifico ep i ­
sodio de l la lotta registrata al 
« Gazzettino >., ha reso ogg» 'e 
seguenti dichiarazionii 

.•L'amministrazione del "Gaz-
rett ino", il giornale di De Ga­
speri e di M e n t a c i , ha giù 
voluto attuare i proponiti de l 

contro il diritto di 

contro i propositi ant icost i tu­
zionali del governo, ì lavora­
tori de l BGazzet t ino» avreb­
bero commesso un grave " c r i ­
m i n e " , come ai tempi de l fa­
scismo per questo l a ammini ­
strazione ha licenziato tre 
membri della commissione i n ­
terna, ha multato ed ammonito 
tutti i dipendenti , ha reclutato 
crumiri da altre città, mentre 
le congregazioni confessionali 
si apprestano a mettere' a d i ­
sposizione del giornale di D e 
Gasperi la manodopera mino­
rile che già sfruttano nelle 
pseudo «cuole professionali 
grafiche. 

La lotta intrapresa dai la ­
voratori del " Gazzettino ", 
malgrado l e minacce e l e in­
timidazioni, interessa tutti i 
lavoratori de i •nomali quoti­
diani d'Italia, tutti i tipografi. 

La prossima battaglia per il 
conglobamento del le retribu­
zioni (che vuol dire anche e-
stendere alla indennità di con­
tingenza ed al " terzo e l emen­
t o " la maggiorazione per i 
turni promiscui e notturni) e 
per il r innovo del contratto 
di lavoro, sarebbe compromes­
sa se venisse violato il diritto 
di sciopero, s e fosse tol lerato 
il reclutamento dei crumiri, in 
violazione del la legge per il 
col locamento, se fosse impune­
mente violata la garanzia con­
trattuale. 

A Venezia non sarà spezzata 
la tradizionale forza dei t ipo­
grafi, la forza dei lavoratori 
dei giornali quotidiani e D e 
Gasperi ne farà personalmente 
esperienza. I poligrafici i ta l ia­
ni non si p iegano. La loro b a n ­
diera è sempre in prima fila in 
difesa della l ibertà s indacale 
e democratica, in difesa del la 
Costituzione de l la Repubblica, . . 

Nel mondo 
del lavoro 

angosciate es igenze tattiche del sciopero. Fermando per mez-
governo d. e. z'ora il lavoro per protestare 

Lo sciopero nazional* dmi con­
sorti n«rari ha avuto esito fa­
vorevole 11 Ministero del La­
voro è s tato invitato ad Interve­
nire per evitare una più decisa 
azione del lavoratori, 1 quali re­
spingono la pretet>a degli amnil-
nÌ6tn»torl del C A P . ' d i assorbire 
il Tondo di previdenza Istituito e 
fa*.ore de ilavorotori 

La s*s»lon« per lo studio d*l 
conglobamento delle varie voci 
del'n retribuzione. Iniziata lune­
dì lft u. a . ei è conclusa Ieri. 

Nel coTbo delle riunioni eono 
s tat i esaminati i vari elementi 
contrattuali da riproporzionare 
in relazione al conglobamento. 

La prossima sess ione di lavo­
ri avrà luogo i l 24 p v 

Convegno indotto dalla CGIL 
sulla protezione sociale dei lavoratori 
I lavori sì apriranno domani a Roma - Un discorso di Lizzadri - Relazioni 
dei proff. Giannini, Pellegrini e Steve, del dott. Giua e dell'aw. Becca 

Domani mattina, ne l salone 
del l 'Associazione Artist ica In­
ternazionale di v i a Margutta, 
avrà inizio i l Convegno nazio­
nale per Ja protezione sociale 
dei lavoratori , organizzato dal ­
la C.G.I.L., che terminerà do­
menica con u n di-«orso del l 'on. 
Giuseppe Di Vittorio. 

Ieri l 'on. Lizzadri, segretario 
della C.G.I.L., ha il lustrato a l ­
la stampa l' importanza e la no ­
vità d i questo avveniment i , u-
nico nel la storia d e l mov imento 

le l 'organizzazione unitaria in­
tenda rontr.buire e precisare. 
attraverso i l l ibero incontro di 
<rtudln.si, esperti , dir igenti degl: 
enti previdenzial i , d i lavoratori 
e de i loro rappresentanti , i cri-
ter: cui informare d riordina­
mento de l la previdenza socia-
ìr- e d»»fi*i.me ne t tamente la 
graduale realizzazione. 

Basterebbe appl icare la Co­
stituzione per dare soluzione 
favorevole a queste que-t ioni . 
La prima d e l l e c inque relaz.oni, 
sul le quali .si aprirà la discus­
s o n e e che sarà tenuta dal 
nrof. Masi^mo Severo Gianni­
ni. ordinario d i Diri t to a m m i n i ­
strativo a l l 'Univers i tà d i P e ­
rugia. ha proprio per tema: 
« Fonti costituzionali e c a m p o 
rft applicarlo***» del la proterion*1 

rociale ••. 
La seconda re laz ione t enu­

t a s i d a l prof. Rina ldo Pe l l e ­
grini. d ire t tore del l 'Ist i tuto di 
Med.cina ledale e d e l l e ass icu­
razioni d i Padova , avrà per 
tema: «« Problemi della tutela 
sanitaria nella protezione so­
rtale ». Essa f i occuperà della 
durata del l 'assistenza sanitaria, 
de l le condizioni per usufruirne, 
e inoltre del l 'organizzazione e 
della gest ione de i servizi sani­
tari che in Italia sono ancora 
legati e affidati ad organismi 
diversi . 

La terza relazione, de l dottor 
Stefano Gì uà, verterà sui « Pro­
blemi della tutela economica 
della protezione sociale: V 

i s'stemi contributivi , tributari 
e finanziari. La quinta ed ul­
tima relazione, del l 'avvocato 
Aurel io Becca, su l tema: « Di­
ritto dei lavoratori al'.'ammtnt-
strazionc e al controllo della 
gestione della protezione so­
ciale - , affronterà il problema 
degli organi amministrat ivi , 
centrali e periferici, che dir i -
cono le diver.se gestioni previ -
denzlal1 

Le cinque relazioni, che "sa­
ranno precedute da ur.a m t - o -

operaio i tal iano e con i l q u a - p u z i o n e de l l 'on . Lizzadr.. offro­
no ampia materia d i d.scuss io-
nc. assicurando al Convegno un 
va.«*to intere «-se nazionale 

Favorevole contratto 
stipulato dai cementieri 

Gli operai cementieri hanno 
conseguito un importante suc­
cesso con la firma avvenuta a 
Roma del nuovo contratto na­
zionale dì lavoro. 

economico, ottenuti con la lot ­
ta, e in v igore dal maggio de l ­
l'anno «corso (L. 1.200 mensi l i 
agli operai specializzati; L. 1300 
ai qualificati; L. 1.100 ai m a n o ­
vali specializzati; L. 1.050 ai 
manovali comuni ) si agg iungo­
no ora quel l i d i carattere nor ­
mativo che riguardano princi ­
palmente l 'aumento de l l e per­
centuali per il lavoro straordi­
nario, i lavori disagiati e po l ­
verosi, le qualifiche, l e trasferte. 
l'indennità di l icenziamento, il 
trattamento per le festività na ­
zionali. le ferie, il premio di 
anzianità e ì trasferimenti. 

Il nuovo contratto che é in 
vigore dal 15 febbraio, ha r i ­
chiesto circa dieci mesi d i ac­
canite discussioni con gl i indu­
striali cementier i che hanno c o ­
stretto i lavoratori a scendere 
più vol te in lotta, appoggiando 
l'azione della Federazione Ita­
liana Lavoratori Edili ed Affi­
ni (FILEA) c h e si batteva in 

Ai miglioramenti di carattere idifesa dei loro interessi. 

Compatto sciopero 
dei calzaturieri 
Domani sospenderanno il lavoro 50 mila 
lavoratrici del settore calze i maglie 

Tutta l'industria calzaturiera 
italiana è stata oggi paralizzata 
per quattro ore dallo sciooero 
unitario indetto dal le organizza. 
zioni s indacali nazionali aderen­
ti alla CGIL ed alla CISL. 

La media nazionale del le fl­

a v i a z i o n e a m e r i c a n o a W Ì e s - | Ì T n p o r t a n t e s t a b U l r e s a e-,, a , . 
' v e gravare Toner* e c o m e q u e -b a d e n e d o t a t i d i apparecchi ! 

rad io , p i s t o l e , d e n a r o e fiale 
di veleno. Poi furono fatti sa­
lir* «a di un aeroplano mili­
tare senza segni di riconosci­
mento, pilotato da agenti del 
servino segreto americano in 
borghese, e paracadutati pres­
so Misdowa Podgory in Po­
lonia. 

Da questa località i due si 
infiltrarono nel paese con lo 
scopo di creare una organiz­
zazione spionistica. 

sto debba 
sto c h e l e 

distribuito, v i -
prestazioni sociali 

costituiscono parte • integrante 
dei reddit i d i lavoro ed influi­
scono aul tenore d i v i ta d e l l a ­
voratori. 

La quarta relazione, d e l prof. 
Sergio S teve , ordinario d i 
Scienze d e l l e finanze al l 'Uni­
versità d i Venezia , avrà per 
tema i l « Problema de l finan 
rtamento de l la protez ione so 
cìale », argomento connesso c o n 

aziende i lavoratori hanno 
strappato con la lotta migl iora­
ment i econornico-salariali e s o ­
n o decisi a continuare l'agita­
zione fino a l p ieno successo de l - . 
la categoria. 

me già i n a K Ù -
•ceade i 

•gai 
(rispettivamente presidente e l , — — " " * * " " w , w * * • • " • 

vice presidente delTANCI . Ass. I » w * « r i « i « e l l e calze - asaglie 

stensioni dal lavoro supera il SS ig* _^ __ _ _ _ 

gl i industriali Fondnett i e T r o L | f _ _ . M V . « , — i « J ^ . % . 
li (rispettivamente presidente •\lmru* ™ . 1 * T ' ! ? ) o l t r e " 

Nix. Calzaturieri) l o sciopero è 
stato totale. 

A n c h e ne i grandi e medi s ta­
bil imenti de i centri calzaturieri 
d i Vigevano . Varese . Milano, 
Torino, Como, Bologna, F iren­
z e ecc . 1 lavoratori hanno sc io­
perato a l 100 per cento: r inno­
vando cosi una energica prote­
sta contro l 'ANCl ed : singoli 
industriali che , da oltre dieci 
mesi , n o n intendono trattare 
sul le r ichieste d i migl ioramenti 
contrattuali avanzate dal le or ­
ganizzazioni stedacalL 

Nel frattempo però in molte 

per O rinnova del «nrtratfa d i 
laverò . 

Rinviato a salato 
i l processo di Yefftrì 

VEU-ETRI. 18 (P. C.J. —Dopo 
una udienza priva di SAtcrease. 
durante la q-aala lo stesso Pi-e­
lidente ha chiesto ad a a arate 
se per caso non voleva far par­
ser* tempo «Ha Corta. O 
cesso è a u t o rinviato i 
prossimo. 

file:///erno
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Jltt fiat/i a a ilella {fiutila 
I RAGAZZINI 
di P. Hontevecchio 

Racconto di EZIO TADDEI 

Questa iucce&ie un anno fa e 
ve la racconto. Però prima bi­
sogna che vi dica qualche -osa 
di loro, dei ragazzini di Piazza 
Montevecchio, una piazzetta con 
dei palazzi antichi e i ragazzini 
nei portoni a giocare o * icino 
alla bottega di Italo, fra le mo 

- tociclctte e i pezzi di ferro. 
Spesso ci vengono i forestieri 

con le macchine fotografiche 
I ragazzini non ci fanno nemme 
no caso. Loro giocano a palline. 
e quando era viva la Sora l'ha 
gli davano noia, a lei e al ma­
rito, che li rincorreva col manico 
della scopa. 

Qualche volta si divertono 1*1 
che a dar fuoco ai mucchi della 
mondezza, o a tappare il buco 
della fontanella, e per il retto 
pensano ai fatti loro. 

Quando io abitavo lì, e uscivo 
di casa, li vedevo spesso sul por-
tone, accovacciati da una p a n * 
che giocavano. Le prime voite mi 
guardavano incerti, come se an­
ch'io li avessi sgridati e .' ves«' 
fatto in maniera di mandarli ria, 
ma vedendo che io passavo senza 
dir nulla, piano piano, non ei 
fecero più caso a me, peiò pei 
dimostrarmi la loro ricono - e n » 
ruppero tutte le cassettone della 
posta fuorché la mia. 

Quel le cassette furono aggiu­
state ma loro continuarono a 
sfasciarle. 

I ragazzini della piazzett era­
no tanti che pareva perfim im­
possibile che abitassero tutti in 
quelle case. Non si sapeva ma' 
di dove sbucavano. 

C'erano i figli di Santo, op­
pino, Nini , Gianni, e poi ven­
ne anche Pinuccia, la più piccola 
dì tutti, c'era Roberto il figlio 
dell'infcrmeria, la som Vittoria, 

, quella che andava a fare l 'e ie­
zioni che non si sentivano nem­
meno, poi il figlio di Rianca, 
Enzo, c'era il Trippa, c'era «1 
Polènta, Salvatore, c'era Pucci, 
c'erano i figli di Caterina, Eu-
stacchio, Andrea, Amedeo. 

D irò che Amedeo, un bambino 
di circa 8 anni, mi voleva mol­
to bene, e me lo diceva tutte 
le volte che passavo di lì; anzi 
una sera mi avvicinò, mi tirò 
per la giacca, per le braccia, per­
chè mi chinassi e poi quando m-
fece capire che mi voleva din-
qualche cosa nell'orecchio bisbi 
gliò: 

— Se ti \en$;ono a pigliare •<» 
ti difendo. 

E mi dette un bacio sulla gota 
Questi ragazzini naturalmente 

avevano trovato mille modi per 
fare un pò* di soldi e io non 
starò a elencare qui tutti i st­

atemi, ne racconterò uno solo 
che mettevano in pratica in certi 
momenti eccezionali. Ecco che 
cosa facevano: si mettevano d'ac 
cordo, un gruppo di loro, roi 
se ne andavano alla spicciolata 
davanti alla Parrocchia^ di San 
Salvatore, e lì incominciavano a 
fare un chiasso indiavolato fin­
ché veniva qualche poliziotto, e 
loro peggio. La gente si fermava 
a guardare, il poliziotto andana 
a telefonare e dopo^ pochi mi­
nuti ecco per via dei Coronari 
arrivare a tutta carriera due ca> 

- mionette della Celere, che ap 
pena sulla piazza si mettevano a 
fare piroette • a rincorrere ì ra­
gazzini. 

Chi andava in giù chi in su. 
le macchine si ubriacavano, e 
alla fine il comandante le faceva 
fermare e mandava i poliziotti 
a rincorrere i ragazzini. Quello 
era il momento buono. Era un 
attimo, e i più pìccoli che rima 
nevano fermi, sfilavano via ie 
•alrolette alle mote delle auto­
mobili e poi tutto era finiio 

D o p o sì ritrovavano in Piaz­
za Navona a vendere le valvo-
lette della Celere a 2% lire l'una 
O t t o erano 200 lire. Tutte ca­
ramelle. 

Ora una sera capitò che qjesti 
gazzi se ne Marano ragli «ca­
lmi del portone al » . 21 e gio­
cavano « palline. Tutti curvi. 
attenti, ogni tanto c'era qualche 
parola, poi sì chetavano e ripi­
gliavano il giucco. Era 4*au 
tonno. 

Passò un ragazzo di circa 1: 
son i . U n ragazzo che nessuno 
conosceva. Si mise lì. zitto a 
guardare. Loro continuavano 
Poi il ragazzo si curvò e chiese 
«• lo facevano giocare. 

Gli fecero posto e lui vinic ìe 
prime palline, poi ne vinse altre. 
La cosa darò quasi un'ora e alla 
fine il ragazzo si alzò per an-

~~ darsene. 
Era già scuro. Tutti s'erano 

alzati . Il ragazzo s'era messo la 
mano in tasca • si guardava at­
torno sgomento. Si mise a pian­
terà. 

— C h e Ha fatto? . . 
— C k i è ? 
— C h e ha fatto? 
— Makf 

— Come, s'è preso tutte e 
palline, • ci piange pure? 

— Io te ne avevo dicu" me 
n*c rimasta una. 

Quel ragaz/o era il fattorino 
di un orefice e il padrone gli 
aveva dato 19 grammi d'oro da 
portare al laboratorio. I dician 
nove grammi d'oro erano a pe/ 
zetti e lui non ce l'aveva più 
in tasca. C'era rimasta solamen­
te la carta. 

Ora tutti dicevano 
— Ha perso l'oro. 
— L'oro? 
— Sì quello del padrone. S u 

come gli mena! 
— lo non ci andrei più 
Il ragazzo mormorava: 
— Ridatemelo. 
—• Ma che sei matto? Chi te 

l'ha preso? 
— Che ce ne facciamo coi, 

fece Roberto irritato. 
Si misero tutti a cercare, {Va 

le connessurc dei seloi. 
— Guarda vicino alla cantina 
Dalle finestre le mamme ave­

vano incominciato a chiamare. 
— Pcppino!!! 
Caterina gridava: 
— Andrea! Amedeo! 
Loro zitti e lei: 
— Mo' quando venite! te lo 

do io! Quando viene tuo ptdiL 
stasera!.... 

La sorella di Amedeo anJò 
dal fratello. » 

— Non la -.enti mamma che 
ti chiama? 

— S'è perso l'oro. 
— A' ma! qui si son per** 

l'oro. 
— Te lo dò io l'oro e l'.i.-

gcnto se non vieni subito a ci>a. 
Subito devi venire! 

Lo ritrovarono un pezzetto al­
la volta. Si sentiva Amedeo d>re: 

— Guarda se è oro questo. 
Tutti gli andavano addosso. 
— Per questa micragna! 
— Poi ci fanno gli anelli. 
11 ragazzo dell'orefice s*ava 

zitto e loro gli portavano i pez­
zettini. 

Pinuccia gli portò un sasso con 
tutte e due le mani. 

— Quanti devono essere? 
— N o n lo so. 
— Ah, va bene! 
— Roberto, vieni su! 
— Pcppino, Nini ! 
Quando fu tutto trovato. Pcp­

pino si mise sull'angolo e diceva 
alla madre: 

— Se venso su mi meni? 
— Vieni su. 
— Mi meni? 
Il ragazzo dell'orefice, anche 

lui aveva fatto tardi, prese tutte 
le palline clic aveva vinto e 
disse: 

— Io vi regalo queste. 
Poi tutti <>c ne andarono pre­

occupati verso casa dove le 
mamme li aspettavano per fare 
i conti. 

Maria aspettava con il batti­
panni in mano. 

EZIO TADDEI 

il Congresso della donna italiana 
Nei giorni 20-21-22 marzo è 

convocato u Roma il « C o n -
iiresso della donna italiana ». 

Donna d'Italia, sposa madre, 
'avoratrice, impiegata, artista, 
•he col tuo sacrificio, il tuo 
lavoro e la tua intelligenza 
crei la vita e tutto c iò che è 
'itile, nobile e bello, questo è 
l tuo congresso. Esso chic-

dora per te lavoro e giustol 
(ompenso, accesso a tutte lei 
carriere, cultura e svago, ca-i 
a decorosa, istruzione e assi-\ 

'tenza per tutti i bambini.ì 
'•sili, nidt di azienda, l iber-j 
Uì democratiche e solidale] 
convivenza tra 1 cittadini dii 
•inni opinione e fede. rt «petto j 
iella Costituzione e voto' 
•liuale per tutti, unione dì 

tutte le forze per hi rinasei-
'" dell'Italia, indipendenza 
/azionale e amicizia <on tutti 
• popoli, preccdeJizn assoluta 
Ile .spese per opere civili, «s-

•< stenta e lavoro, un patto di 
•are e scarnili fecondi tm tvt-

' • le Nazioni. 
nonna italiane die tu sia 

l'ornile n vecchia, ricia o po-
era, cotta o modesti. Tappi 

• he non sei sola a cult tifare te 
'ne speranze o a pmnqcrc le 
tue lacrime. Accogli con un 
moto di gioia l'annuncio di 
'liiesto CnniìresfO; va di casa 
n casa, annunciato a tutte le 

donne, discuti con loro sugge. 
rimentt e proposte che affi­
derete alle delegate da vat 
•lette. 

E' per te, per il tuo ai L-enf-
ie. per il bene dei tuoi figli, 
ner In serenità della tua fa-
mialta. per la pace e il pro-
r/rcsso d'Italia, ohe ha luogo 
It Congresso della donna 

IL DELITTO DI NAPOLI DOCUMENTO DELL'ITALIA D'OGGI 

Il dramma di Rosa Sibillano 
Per le donne del nostri paesi di sassi e di fame è facile «e cadere », quasi 
impossibile risollevarsi - E' inutile continuare a parlare di protezione della 
giovane meridionale se non si è capaci di garantirle un lavoro continuato 

Abbiamo davanti un muc­
chio di g iornal i : tra le cose 
bruite che .succedono nel inon­
do i titilli de l le cronache ce 
ni- bunno portata davant i agli 
occhi una — non più brutta di 
tunle orribili cose — ina in 
qua leti e modo più pungente 
pei- l 'attenzione di un lettore 
lincile frettoloso. 

Sì tratta de l l 'assass in io di 
un p u l e anz iano, per mano di 
una donna non più g iovaniss i ­
ma, da tempo sua limanti-. 

I l i del i t to senza meandri da 
romanzo g ia l lo , senza un bri­
ciolo di astuzia o di canagl ie­
sca bravura: imo stupido de­
l i t to a colte l late , in un a p ­
partamento un po' polvero­
so, tra una minuscola stanza 
ili toi lette e un salott ino con 
le oleografìe del la Tosca al le 
pareti e un mucchio di noiosi 
libri eruditi duppei tut to . Un 
del i t to elle fa pensare a eerti 
film francesi dove interni di 
hotel meublé venivano l o l o -
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SELEZIONAI! IN 480 PER IL FIDANZAMENTO DELI/EREDITIERA 

Tutti i ficchi il' li a Un 
iiui'slu seni ivi casti Crespi 

Un viaggio di nozze clic durerà scile mesi - Partirà anche la cameriera personale ! 
Quattrocentottanta invitati, 

accuratamente scelti in tutta 
Italia, si riuniranno stasera 
nei saloni d i casa Crespi a 
Milano, in o c c a s i o n e dell'an­
nuncio ufficiale del fidanza­
mento di Maria Giulia Crcsjii, 
la più ricca ereditiera italiana, 
con il conte Marco Paravi­
cini. 

Maria Giu l ia Crespi e Mar­
co Paravicini dout>t;auo spo­
sarsi l'undici febbraio scorso, 
ma, a causa di it i i 'opernrione 
all'appendice del giovane fi­
danzato, il matrimonio e stato 
siwstato all'otto aprile. Lo 
spostamento di data sembra 
abbia grandemente angosciato 
gli invitati, e particolarmente 
le invitate, in q u a n t o esse 
hanno dovuto rinunciare, 
nientemeno, agli sfarzosi ve* 
stiti già ordinati e pensare, 
nello stesso tempo, sia a nuo­
vi v e s t i t i , p i ù adatti alla sta­
gione nella q u a l e si terrà ti 
matrimonio, sìa agli abiti per 
questa improvvisa festa uffi­
ciale, che il mondo dell'ari-
stocrazia e de l l 'a l ta f inanza 
italiana non aveva evidente­
mente posto in c a l e n d a r i o , 
stimando il biglietto con l'an­
nuncio del fidanzamento, 
giunto loro nello scorso no­
vembre, come un rap ido pas­
saggio che permettesse di im­
mergersi sub i to c o m p l e f a m e n -
te nell'accuratissima scelta 

dell'abito per il matrimonio 
di Maria Giulia. 

Inoltre, per giorni e giorni, 
preoccupazione e timore han­
no albergato in parcccìiic 
persone: que l lo d ì non essere 
inclusi nell'elenco dei quat­
trocentottanta invitati. Coloro 
che stasera si aggireranno 
per i saloni di Corso Venezia 
avranno la profonda sensazio­
ne di aver superato l'esame 
di laurea per l'accesso al 
m o n d o che d e t i e n e i l p o t e r e 
ceoj iomico- /b ian~ iar io nel 110-
stro Paer.e. 

1 Crespi infatti, oltre ad es­
sere proprietari del <> Corriere 
della Sera », sono grandi azio­
nisti della Soc ie tà Adriatica 
di elettricità, min dei maggiori 
» trust » i ta l iani c i o è , i c u t 
profitti, durante la scorsa 
guerra, sona stati tra i via 
alti e, q u a l c h e v o l t a , m o ­
struos i ; de l la S o c i e t à d e l l ' A c ­
qua Pia Antica Marcia di Ro­
ma; dell'Elettrica interprovin­
ciale di Verona; della Società 
italiana per le strade ferrate 
meridionali; della Società 
elettrica sarda; delle Imprese 
idrnuilichr « d e l e t t r i c h e d e l 
Tirso: d e l l a SME: dell'UNES; 
della Edison; della Compa­
gnia imprese elettriche ligu­
ri; della Società idroelettrica 
piemontese; della Italcementi: 
de lrr ta lpns ; della Pirelli e 
della Snia-Viscosa. 

Riassumendo, dunque, è 
possibile dire che, tra l'altro, 
gli scandalosi profitti ih, 
vengono dalle bollette pagate 
da tutti gli italiani, per quan­
to riguarda la luce e il gas e 
dai romani, per q u a n / o ri­
guarda l'acqua, passeranno 
nelle mani della giovane Ma­
ria Giulia, che sembra ubbia 
dovuto assai faticare per 
giungere al matrimonio con 
il conte Mario (esponente, 
dalla sua parte, di un c i rco lo 
altrettanto c h i u s o ; q u e l l o del­
la aristocrazia nera, legata, 
attraverso una fitta rete di 
parentele, a prelati e monsi­
gnori vaticancschi), poiché i 
genitori della ragazza prefe­
rivano al conte g i o v a n i ap­
partenenti all'aristocrazia del 
denaro, che allargassero evi­
dentemente a n c o r p i ù la com­
plessa rete dei vtrttstn, ini­
ziata. tra la metà dell'otto­
cento e l'alba del novecento. 
da Benigno Crespi. 

I giovani fidanzati hanno 
trascorso questi giorni all'Al­
pe di Siusi, sciando r pen­
ando alla scelta degli invitali 
alla c er imonia dpi m a t r i m o ­
nio. In quell'occasione, infatti. 
si avrà una nuova selezione: 
centoventi soltanto .saranno 
coloro che siederanno al pran­
zo di tiorrc. 

D o p o di* c h e ol i spos i p a r ­
t i ranno per un piccolo viaggio 

di nozze, che durerà solamen­
te sette mesi! Città del Mes­
sico, New York, Honolulu 
soim a l c u n e delle tappe del 
viaggio, durante il quale la 
sposa sarà seguita da O l i r à . 
la c a m e r i e r a p e r s o n a l e , c h e 
sembra addirittura indispen­
sabile. La governante tedesca 
Susanna Wolf resterà, invece, 
in Italia. 

Un tnovaue architetto mila­
nese sta frattanto preparando 
l ' appar tamento p e r gli spos i , 
al primo piano del palazzo 
Crespi. Già un dono è niunto 
ai fidanzati. Si tratta di due 
cigni, che. probabilmente, fi­
niranno. però, nelle vasche di 
cui sono muniti i giardini di 
casa Paravicini. (Il conte 
Marco, oltre ad aver studiato 
architettura, ha una passione 
speciale per la pesca .s-ubac-
qurn " ner gl\ studi ittioloai-
r* Sembra, addirittura ihe 
egli nutra i suoi pesci cia­
scuno con una pappa spe­
ciale!) 

E intanto milioni di donne 
ut Italia lavorano e lottano 
per riuscire a offrire ai loro 
picco l i una «semplice pappa. 
Ma coloro che ci governano 
trafficano, piuttosto r,nr rice­
vere un invito dal canitano 
d'industria Crpspì al fidanza­
mento ufficiale di Marco e 
Maria Giu l ia . 

LILIANA CORSI 

grufati in ossess ionanti inqua­
drature di sbieco. Un p o \ e r o 
del i t to col cadavere di un u o m o 
rovesciato in un canto, in u n 
disordine senza pietà, e gli oc­
chi sbarrati del l 'omicida che 
guardano il \ u o t o . Un u o m o e 
una donna . Una relazione, due 
procurati aborti , probabi lmen­
te una terza maternità inci­
piente. liceo tutto. 

Perchè costringe la nostra 
at tenzione questo del i t to squal­
l ido? (.'é la qualità del l 'uc­
ciso che indubbiamente col ­
pisce; u n * prelato anz iano, 
erudito, conosciuto a Napol i 
per lo zelo puntuale de l le 
sua a t t i v i t à professional i , 
corrispondente del la Deputa­
zione dì Storia Patria , colla­
boratore di u n set t imanale 
clericale. Si apre u n pascolo di 
considerazioni v iete ma non 
perciò meno esasperanti per 
l'uomo comune, che ama en­
trare nel la psicologia del l 'uomo 
che ha una etichetta diversa. 
sulle cui povere vicende e 
si-ritto e concubinato », « p e c ­
calo mortale .>, « lussuria ». 

Eppure non è nella ambigua 
povera fi guru del prelato eru­
dito, c iò e he fa di questo 
assass in io napoletano una del 
le pagine esemplari di una 
ipotetica « Antologia dell'Itali: 
triste-- . Il earadere esemplare, 
documentario di questo fatto 
ili sangue lo ritroviamo nel 
ritratto della donna che ha 
ucciso. 

Ci sono nella vita di l'o-.a 
Sibi l lano i fatti del la vita di 
tante donne povere i tal iane clic 
non uccidono, di cui non si par­
lerà mai , nò per accusarle né 
per difenderle . Sono le donno 
senza importanza emigrate dal 
lontano borgo del la Lucania, 
della Calabria, del le Puglie, 
per fuggire una g iovaniss ima 
co lpa; qualche vol ta poi si so­
no sposate , male , senza rispet­
to e senza a m o r e : poi sono 
state lasciate o hanno tron­
cato un legame penoso; h a n ­
no annaspato per una s i s te ­
maz ione spostandosi da una 
c i d à al l 'altra, cercando la v ia 
più semplice per non esser 
nulla come famigl ia , nul la c o ­
me passato, nul la come avve ­
nire: nascondendo le ferite e 
le umi l iaz ioni di ieri sotto un 
t e d o non p r o p r i o , d o m e ­
stiche, tuttofare, inservienti . 
Sono dnuuc che « h a n n o perso 
l'onore Ì : che vuol dire aver 
perduto il senso di ogni e 
quals ivogl ia dir i t to nel la v i ta , 
per trascinare il fardello dei 
loro poveri giorni come una 
cosa senza domani , senza i m ­
portanza. senza gio ia . Sono le 
donne dei nostri paesi di sassi 
e di fame, per cui è faci le 
e radere . qua->i imposs ibi le ri­
sol levars i . 

Il m o n d o è abituato a veder­
le trascinarsi qua e l à : si ab i ­
tua a udire senza ascoltarla la 
loro voce stanca e stonala che 
cauta perenni canzonel le fuori 
moda dai terrazzi, dalla fine­
stra aperta del le cucine, accom­
pagnando il r i tmo ilei batti­

panni o del la r i sc iacquatura: è 
abituato al gesto de l l e loro 
braccia a lzate al la corda del 
bucato, del le loro schiene cur­
ve al secchio del le i m m o n d i ­
zie. Le cl iniche, i convi t t i , le 
mense pubbliche ne sclezioii ' i-
no le più indifese, le p iù b i ­
sognose, le meno combat t ive 
Sono quel le clic non hanno 
orario, a cui lutti d a n n o or­
dini , che in dieci o vcnt 'anul 
di lavoro non imparano nul la 
perchè non devono imparare 
n u l l a ; sono lì per sgobbare, 
per levare agli altri le man­
sioni più pesanti e sgradevol i , 
non per acquistare una qua­
lifica, una competenza. 

E' suor Orsola che apre col 
mazzo inseparabi le de l l e chia­
vi l 'armadio degli a sc iugamani 
o degli a l iment i , è suor Maria 
Grazia che si prepara a diven­
tare infermiera, suor Veronica 
che cucina e fa le porz ion i : 
Carmelina, Hosaria, Domenica 
ciabattano su e giù per dieci, 

dono , nel le c i l taduzze che san­
no tutto, mig l ia ia di i tose e 
di « Don Peppi », ( con l'abito 
talare o senza, poco c o n t a ) : 
mig l ia ia di donne senza « per­
sona umana » e senza « valori 
de l lo spirito * cui la società 
non ha mai dato — né in ten­
de dare — u n punte l lo per t i ­
rarsi su , una forza per s trap­
parsi dal grigio e da l lo squal ­
lore. 

Non vog l iamo abol ire il g iu ­
diz io morale , annegarlo in una 
generica accusa al la soc i e tà : 
sappiamo ben i s s imo che c'è chi 
sa lottare megl io e ehi non sa 
bi l lano e Giuditta Levato Pomi ­
cile da l l e s tesse terre povere 
ilei Meridione viene Rosa Si ­
b i l lano e Giuditta Levato o m i ­
cida e l 'eroina. Ma sappia ­
mo anche che è profondamente 
ipocrita e ignobi le pretendere 
come norma di vita l 'eroismo, 
la capacità di fuggire un d e ­
st ino , proprio dagli esseri più 
inermi, più umi l ia t i , più ealpe-

71 nowtliuo de£ fUwtdi PER I VOSTRI BAMBINI 

N 7 

IL MANISCALCO 
Io sono il c a l z o l a i o dei c a v a l l i : 
g u a r d a t e c h e be l le c a r p i n e 
preparo per puledri e p o l e d n n e 
Ma e c c o una c l iente , 
a c c o g l i a m o l a d e g n a m e n t e : 

— Buongiorno , s i g n o r i n a ! — 
(Sapete , è u n a c a v a l l i n a ) 

— Q u a l c o s a è c a p i t a t o ? — 

— G i à . guardi , q u e s t o tacco è t o n s u r a l o -
h o un be l lo sca lp i tare . 

impennarmi e s c a l c i a r e : 

non - p r i / z a p iù sc int i l le dal se lc iato . 

In q u a t t r o e quattr 'ot to 

«i c a m b i a la c a l z a t u r a , 

e la c l i ente fa un p i c c o l o trotto 
per provare la misura . 

l ' eco a d e s s o un c a v a l l o carrett iere , 
el i - e r v o n o quat t ro ferri di fat ica . 
— Ma badi , per p iacere , 
c l ic di c a r t o n e n o n lì v o g l i o m i c a ! — 
— Le p a r e ? D i c a r t o n e ? ! 
Mi ha preso forse per u n imbrog l ione? 
Io s o n o per s n a n o n n a , in fede mia . 
il m a g o de l la masca l c ìa . 
Le s c a r p e c h ' i o l e met to , 
un p e z z o l e d o r e r a n n o : 
vorrei poter le fare a l m i o b imbet to . 
c h e n e c o n s u m a ret te p a i a a l l ' a n n o ! 

Ma que l lo , c i s c o m m e t t o , 
con ì s u o i salt i e ba l l i 
c o n s u m e r e b b e in d u e giorni 
a n c h e i ferri dei cavall i— 

CALEPINO 
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Abbiamo fatto bene a prolun­
gare il concorso « Che farai da 
grande?» Abbiamo cosi dato 
modo a Gregorio Tipatdi. di Ro­
ma. di raccontarci che vuol fare 
il— ««mandante partigiano! Spe­
riamo che non ce ne sia bisogno 
Franco Ceraiuolo, di Cervinara 
(Avellino) vuol fare il calzolaio. 
come suo zio: saprai fare acarpe 
di ferro, che non si consumino 
mai? I fratelli Masci d i Bacu 
Abis-Marlo. Bonaria e Antonio 
— mi scrivono tutti insieme, e 
ad essi risponderò con una let­
tera privata. Alberta Cei di So-
vigllana vuol tare la maestra. 
come Moro Vittoria, di Qnartue-
cìu (Cagliari), che però ci spe­
ra poco, perchè i suoi non son 
ricchi. 

Cara Vittoria, non ti disperare: 
la vita è lunga, e tante cose pos­
sono cambiare. Hai Ietto di quel 
cinese che non sapeva leggere e 
Imparò a ottantanni Tu non do­
vrai certo aspettare tanto, per 
essere più felice di adesso 

Passiamo finalmente alle pre­

miazioni. che appettano da un 
pezro. 

OCJM» - olio — Per il concorso 
numero 4 (cambio di consonan­
te» ricevono i premi estratti a 

CONCORSO DEL FACHIRO 

Una favola di .Leonardo 
" Un a tino si addormentò so­

pra il ghiaccio di un profondo 
lago. Il suo calore dissolvè il 
ghiaccio e ì as.no s o t t a c q u a , 
a mal suo danno, si destò e su­
bito s'annegò-~. 

Vedete a c h e gua.o può ar.-
i a r e incontro un dormigl ione? 
Bene, e adesco i l lustrate e o a 
un be l d i segno questa tavoletta 
del grande Leonardo "de Vinci, 
e mandale i l disegno a l Novel» 
l i n o d e « l 'Umtà •, Via IV N o ­
vembre 149, Roma. Partec ipere­
te ai fOliti, ricchi premi . 

IL FACHIRO 

i n s a n i 

Il soldato Cappellone - se la cava sempre benone 

sorte: Adele MaJatsi, di Porto 
Sant'EJpidio: Luciano Fulgenzi 
di Roma: Antonello Alleata di 
Palermo; Mano Sorvillo di Pon-
tassieve: Dunia Filippi di Li\ or­
no; Margherita Loretl di Spole­
to; Armando Paolinl di Guidonia 
e Cassioli Asmara-

C7ie farò da grande — Per que­
sto grande concorso, come vi a-
vevo detto, i premi sono stati 
aumentati. Essi toccano dunque 
agli autori delle migliori rispo­
ste. che sono: Graziella Baldi, di 
Montefosooli; Mauro Bardelloni. 
di Sasso Pisano: Romana Ciari. 
di Vaggio Reggalo: Bruetta Rosa. 
di Lusciano: Rosina Manno, di 
Maropati: Ginevra Angeli, di 
Assisi: Mario Vagheggini, di Ro­
s a ; Nicola Colascioppo. di Baia­
no: Piero Vigno22l. di Firenze; 
Mavi Falvo. di Nlcastro; Franco 
Radi, di Montemassi: Aldo Si -
moni. di Lamporetto: Raffaele 
Fois di Carbonìa; Rita Autfero. 
di S. Giovanni A Teduccin: Mari 
Pieracci. di Piombino Vittorio 
Russo, di Napoli; Amalia Bozzi-
ni. di Bari: Antonio Antonella 
di Roma; Floren7i Marcella di 
Abbadia Montepulciano; Moro 
Vittoria, di Quartuccio. 

E chi non riceve il premio è 
bravo lo stesso, dunque amici 
più di prima. 

QIAMPICCOLO 

tortoteli alla Lega \ 
amici del Novellina , 

inviando n i cartona» pò- * 
stale col vostro nome e in- \ 
dirbso al « Novellino *, Colta, > 
via IV Novembre 1 « . Roma. * 

Entro il mese di febbraio } 
riceverete tatti la tesaertaa < 
delta Lega. 

Rosa Sibi l lano 

\ c n l i anni — limili- le i i-nc 
varicoso non lo :i\ ranno in-
cbioil.-ito su un.! sog l io la m-I-
rango lo del guardaroba — por­
tando .stracci, p.idolle, lasboi 
con le oidn7Ìoni, m.i /zi di liorl 
del le olienti da s i s temare , pan­
ni da lutare in fretta con poco 
sapone e molta sodimi . 

Uosa Sibi l lano. omic ida di 
S. Ferdinando di Pugl ia , è la 
sorella del la ragazza che si 
getta dal cmarto p i a n o pcrchi 
l 'hanno sospettata di furto. 
dell'altra che si butta ne l Te-
\ e r c dopo essersi l evate le 
scarpe e il paltò, del l 'altra 
che in una stanzetta d'albergo 
è trovata moria col tubetto 
vuoto dei barbiturici , del l 'altra 
che scompare i m p r n w i s a m e n t c 
dalla casa del profess ionista 
presso cui s e n e per essere ri­
trovata al l 'ospedale - Reparto 
dermosif i lopatico. 

E' sorella della donnetta 
senza importanza — cosi seria. 
così r iservala — nel cui sec ­
chio armadio la padrona sco­
pre rovis tando il n e o n a t o ta­
gl iato a pezzi . 

Non pos s iamo non restare 
colpit i da l la puntua l i tà degli 
incontri col des t ino p iù atroce 
e s ingolare di queste creatore 
misere , s t en ta te : non pos­
s i a m o ca \aree la con u n a sem­
plice constataz ione d e l fat to . 
Se le assass ine , l e infant ic ide . 
le suic ide del la cronaca nera 
vengono in gran n u m e r o dal­
la categoria, variegata ma uni­
forme ne l la sostanza che ab­
biamo tentato di rappresentare 
in que<te righe, non sì tratta 
di nna singolarità s tat i s t ica , si 
tratta di n n a desolata cond'-
zinne umana da rni scaturisce 
l'amara eccezionalità del de­
l i t to o del suic idio . 

Conosc iamo molta gente che 
ha sempre sul la bocca « la d i ­
gnità del la persona n m a n a ». 
i « valori indistrutt ibi l i de l lo 
spirito » e altre nob i l i s s ime 
espress ioni . Probabi lmente esse 
potrebbero ritrovarsi in gran 
copia negl i articoli del de funto 
mons ignor Benedoce e n e l l e $uc 
prediche domenica l i . 

Xnl la quanto i l ve lo a lza to 
sul la vita privata de l lo sven­
turato prelato da tre colpi di 
col te l lo da cucina va le a farcì 
guardare dietro la facciata di 
qneste magni loquent i parole . 

Es i s tono in Ital ia , ne i pove­
ri paesi del l 'Ital ia Meridionale , 
nel le grandi città che nascon-

s l a l i . Inuti le « p r o t e g g e r e i la 
gioì ano meridionale se non le 
.si dà la possibi l i tà di un la-
s o m cont inuato e decente, se 
non la si 'abitua a \ a i u t a r e 
con equi l ibrio i \ a l o r i del la 
\ i l a , a dare importanza a se 
stessa non so lo come peni tente 
i cui sacrifizi saranno contat i 
in c ie lo , ma come creatura d e ­
gna di a s s o h e r e una sna parie 
modesta e Dilli la qui in l e r r j . 

Oucata educazione del la d o n ­
na non si farà che in un m o d o 
so lo — non diteci propagandi­
sti a tutta forza, non c h i a m a ­
teci gente che tira l'acqua 
sempre e a ogni proposito a l 
proprio m u l i n o — non si farà 
che modificando la società in 
cui l e p o \ e r e ragazze cadute 
finiscono perpetue del l 'arcipre­
te o l a \ap ia t t ì del l 'avvocato. 
miseri «ogget t i d'uso d o m e ­
st ico 3. sempre. 

LAURA INGRAO 

Rapinate dì un milione 
al centro di Palermo 

PALERMO. 18 — Due s-.gr.->-
r.r.e t . i - o t-mie audacemente 
bocBep2.ate in v:a O-ivuzza. Ees^e 
avevano ?re:evato. a'.l'figer.z^. 
de. Bar.co <J. SÌCIJS . S::A - e l j t 
predetta v.a circa 1 nr- io i» . e 
si d ir^evano -.erso la OTTO a'a.-
:a7^ore in piazza. Z SA. q u a r t o 
venivano aifror.;ate c a due rr.a'-
fattori che. ror.netante .-a ro -a 
ricir.a, :u mir . eaxeme «traooa-
vano loro la bot*a co~.:eren:e 
".a n ' evame eotnrr^. 

Co-npiuto il co pò. i due ^ a . -
".ver.ti riuscivano a operaes*: 
r.e'.e vie ad:acer.i: prote-.t:. a 
quanto pire, da ur.'auto eu".a 
qua e eraro de: compie i . La po-
i7:a cfce ha ir.^.aio .e ir.dse.r5i. 

rr-efereebe .accaduto in rCazio-
".e cor, j co pò effettuato ir. 
analoghe c-.trrostar^e. giorni :a 
ai tìar.r.i di due a.uto cass.eri 
de: Banco di Sicilia, ai quali. 
conte si ricorderà, fu s t r a p p a i 
un lacot to conter>er;te circa sei 
milior.5 

Si tratterebbe di u n a o s o c a -
ztone a delinquere con radici 
nel vicino cornute CU Misi^nen, 

PIETRO iNiiKAO • 

Piero Clementi . vice d i t t i re»». 
Stabilimento Tipogr. T > » - « | J B _ A 
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